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Pareniì serpenlt 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 ^ GIOVEDÌ’ 30 APRILE 1953 ii 

L’APPELLO DELLA CQIL PER LA FESTA INTERNAZIONALE DEI LAVORATORI 


Domani alle IO 

TUTTI A PIAZZA DEL POPOLO 

a/ comizio di 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


La loro fetta dì premio di 
mafigioranza i partitini \or- 
rebbero pur prenderla e spe¬ 
rano die non sia troppo sot¬ 
tile; i loro candidati sanno che 
un certo ninnerò di voti, anche 
con la Icgge-truffa, è necessa¬ 
rio per drri\are a Montecito¬ 
rio. Perciò al centro e alla pe¬ 
riferia è stata data la direttiva 
di stendere un velo pietoso 
siiH’apparentamento, di non 
parlare della legge elettorale 
e di non assumere nessuna del¬ 
le rC'.ponsabilitù, che pe>ano 
così gravemente sulla Deuio- 
cra/ia crìstian.i. Socialdemo¬ 
cratici e liberali hanno cerca¬ 
to di far le cose con un certo 
garbo, ma in modo da ingan¬ 
nale gli elettori quel tanto che 
è necessario per raccogliere 
un po’ di voti e rubacchiarne 
qualcuno anche agli alleati 
maggiori. Saragat, a Roma, si 
è provato ad assicurare gli 
elettori che s questa oolfa pos¬ 
sono sceg/icre -> e che sou 
«luiiulì liberi daH'incubn di 
volare per i elencali ; a Tori¬ 
no. il liberale Caputo ha spe¬ 
rato che i lettori del suo gior¬ 
nale divengano elettori suoi, 
se egli osa scrivere, nero su 
bianco, qualcuna delle ci iti- 
che aH’avidità di Gonella, che 
sono oimai sulle bocche di 
rutti. 1 repubblicani, da parte 
loro, non hanno altra risorsa 
se non quella di assicurare gli 
elettori che senza Pacciardi e 
I a Malfa i democristiani fa¬ 
rebbero ancor peggio di quello 
«•he fanno, perchè sono in fre¬ 
gola di alleanze fasciste e di 
no'talgie luonarr hichc. Nelle 
dichiarazioni ufficiali c .sui 
giornali foraggiati dal gover¬ 
no, i c distinguo s lono pru¬ 
denti e le critiche timidissime: 
ma nei comizi in provincia c 
nei di.-corsi delle conventicole 
le critiche si fanno più accede 
e le denunce qualche volta fe¬ 
roci. piene del veleno dei pa- 
lenti serpenti, i quali hanno 
da .spartirsi un’eredità e si 
conoscono troppo bene per 
aver conservato anche un mi¬ 
nimo di fiducia reciproca. 

.Socialdemocratici, liberali, 
lepubblicani sanno che nelle 
loro Pile serpeggia uno scon¬ 
tento profondo: hanno alla 
loro sinistra Greppi, Corbino 
e Farri i quali hanno rifiutato 
il pacium sceleris della legge 
elettorale; sentono che gli elet-^ 
tori vogliono qualche cosa di 
nuovo e di diverso dalla po¬ 
litica di De Gasperì. .Sceiba e 
Vanoni. .\i padroni della coa¬ 
lizione, a Gonella e a Gedda, 
cisi dicono; c La«cialeci fare; 
accontentatevi che i voti dei 
malcontenti restino in fami¬ 
glia e vi consentano di avere 
il premio e magari la maggio¬ 
ranza assoluta 

Ma Gedda e Gonella non si 
accontentano, non hanno nes- 
«luna intenzione di lasciar fare 
e for.*^ non possono nemmeno 
permettersi questo lu>su. La 
leirgc l’han fatta Mqirattiilio 
per aggiogare i partiti di cen¬ 
tro al loro carro e per garaii- 
lirsi Tomertà dei complici. 
Gonella c Gedda sentono clic 
-e tutti, proprio tutti, a destra 
e a sinistra e persino al cen¬ 
tro, parlano male del governo 
«lericale, c definitivamente in 
pericolo il monopolio demo- 
cristiano. II governo ha biso¬ 
gno di una cosa, e la pretende 
rigorosamente dai suoi paren¬ 
ti: che essi si pre,«enfino in 
tribunale e giurino il falso e 
dichiarino eventualmente di 
a-»«umcr.*;i la loro responsabi¬ 
lità di complici. E’ per questo 
che i partitini sun stati paga¬ 
ti: solo per questo Saragat e 
A illabriina e Pacciardi hanno 
avuto ra.^icurazione che i lo¬ 
ro deputati costeranno di me¬ 
no e che toccherà anche alle 
«.T«e dei loro partiti una ccr- 
1,1 parte delle elargizioni dello 
.Stalo e della Confindn-tria. 

CoM è avvenuto che il libe¬ 
rale Caputo si è •a’ntito rin¬ 
facciare subito i soldi del suo 
-tipendio e il deficit del^ mio 
giornale pagato dallo Stato 
iialiann; co-ì è acoailiifo < he 
a mettere a po-to S.iragat è 
-tato un giornale della C«ui- 
findustria, la quale vuole a— 
McnraT-=i che i capitali invt- 
.-fiti sotto il segno del -ole na- 
-cenfe e deH’onda. non ven¬ 
gano impiegati in impre-e dal¬ 
l’apparenza sovver-ivn 

c Questa oolta rdettore può 
sretiiterc^, ha detto .Saragat; 
e subito gli hanao dato un 
colpo di bacchetta -iillc dita 
c gli hanno ricordato che il 
-no compito è proprio fpiello 
di impedire che Icleitorc p«»?- 
-.a scegliere; perché -e uno 
slogan tanto < rivoluzionario > 
facesse presa, gli elettori po¬ 
trebbero scegliere addirittura 
di volar contro il governo e 
contro i suoi alleali. No; l'e- 
Icttorc non devo scegliere, non 
«leve pen«are che c’è qualche 
co^a di diverso dal 1 *^ aprile, 
che sono possibili delle alter¬ 
native. Saragattiani, liberali c 
repubblicani devono mandare 
in malora i loro partiti, ma 
talvare rintoccabilità d. c. 

Per intanto non sappiamo 
se i quattro firmeranno un 
manifesto in comune e nep¬ 
pure, se come un^ giornale fil¬ 
mano ha annaneiato, andran¬ 
no in solenne corteo^ a pre¬ 
sentare la diebiarazione di 
collegamento dopo aver giu¬ 
rato fedeltà a De Gasperi: ma 
già si può prevedere, nella 
sostanza, quel che accadrà 


dopo gli aspri rimbrotti con 
cui è cominciata la campa¬ 
gna elettorale clericale. Sa- 
rngat riconoscerà di aver sba¬ 
glialo e cercheiù di emulare 
qiieH’iiiiinitabile primo della 
cla-se (ili buona condotta e lu 
religione) che è ron. La Mal¬ 
fa; i giornalisti liberali attac¬ 
cheranno rasino e se stessi là 
dove vuole il padrone; gli 
oratori dei partitini riceve¬ 
ranno In comunicazione con¬ 
fidenziale di non scandalizza¬ 
re i parroci e gli <Ttfivi.sli di 
Azione cattolica, i quali pren¬ 
dono nota dei loro discorsi, 
Re-tano pero, due cose, del¬ 
le quali relettore deve pur 
tener conto: la confessione re¬ 
sa dai partitini, prima di es- 


linPriinoNaéglodllottaà 

per la pace e i diritti del lavorò^ 
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IN UNA L ETIERA PA STORALE 

I vescovi ungheresi 
a favore del Fronte 


Sullo slancio dei successi conseguiti, avanti verso nuove conquiste! 
Invito a votare nelle elezioni del 7 giugno per i partiti dei lavoratori 


Ecco il testo Jet manifesto Isitlvo della vostra azione sinda- |l.ivoratori italiani sono ancora Ire intensificazione dello sfrutta- 


i-a(»i |.zu I I ■ ai II paiiuci ui i , li<« a* t_ * .m*» ili • 

sere ricliiuniati nll’ordine. . Confederazione cale. Nonostante le gravi diffi- di sotto dei bisogni minmn; mento delle masse lavoratrici. 


Lo Festo del laworo 


L’agenzia, americana A.P. l’indipendenza, allo cui testa 
ha informato ieri da Budapest stanno il Partito dei lavora- 
che l’episcopato ungherese ha tori ungheresi ed il comperilo 
rivolto ai cattolici una lette- Mathias Rakosì. 
ra pastorale, esortandoli a La pastorale dei vescovi 
compiere il loro dovere di cit- ungheresi costituisce un’au- 
tadini nelle elezioni del 17 tentica bomba per i Comitati 
maggio. La lettera dei vesco- Civici c per il Vaticano che 

vi si associa _ prosegue l’A.P. ad ogni compagno elettorale 

— al programma di pace, di — ed anche in questa — tn- 
miglioramento economico e di vitano gli elettori a dare il 
progresso lanciato, ne.l suo voto alla Democrazia Cristìa- 
appelìo agli elettori, dal no ed ai suoi satelliti, addu- 
Fronte nazionale dell’indìpen- cendo pretesti di ordine re- 
denza, nel quale sono riuniti ligioso, chiamando in causa 


da annunciare altezzosamente 


\:,onicucrazionc vjcncraic miliari per tutte le categorie del u «trio ui i . ., 

^ Italiana del Lavoro vi invita a settore privato, compresa Lagri- poli della C.G.I.L. h.i preseli- " e stata inlorniata dal Comi 


Congresso 


j MEaabM k. aitata» 

cordia, la data che esalta il la- 


— resteiisioiie della scala mo¬ 
bile ai salari agricoli; 


tato al Paese proposte costrut- 
tiv’c, per aprire allTtalìa una 
nuova prospettiva di lavoro per 
tutti, di rinascita economica c 


n- tc , . « d America, composto dai rap 

Ri.iffcrmatc la vostra volontà presentanti di varie organiz 


elle vol.iiidn Sar,T-,if Villa- Italiana aei Lavoro \i invita a settore privato, compresa Fagri- PO” n.i prcscu- • j:.:, r- ununuciia uui lumu- leiieru u ju- . Mocrnnf in 

I T> • r . ’ • . celebrare, nell’unità e nella con- coltura* tato al Paese proposte cosirut- j -i • ^ i ti /-> ’ • tato per la celebrazione del mata — informa PA.P. — do . nnnnnn!n.ìn 

brulla e Pacciardi --^i vota coltura, -»• ^ sigendo il rispetto della Costi- , _: c?* «• oit- * quali appoggiano \ 

Gedda e Gonella. Ma questo d la- _ l’estensione della scala mo- P" f .azione della Repubblica. 1- Maggio negli Stati Uniti te nazionale dell’indi 

è proprio ciò che volevamo sola, fonte di benessere c bile ai salari agrìcoli; nuova prospcuiya di lavoro per la vostra volontà ^ America compos o dai rap- s.Uare di Vat e dall 

dimns/rare noi- c’C‘ ilid mnr di Civiltà. Il I Maceio la classe i > t*.- - • ‘“"h tl* rinascita economica c Kiattcrmatc la \ostra soionta presentanti di vane organiz- aeuuraine aei ac ^ ^ j- ^ della C 

dimostrare noi. et dtl mar- «vaca, zi x maggio la ciasse _ ,3. mensilità ai pcnsio- . . .. .-nauillità c dì Dace P‘^*‘ conquistare .«ndacalì elio le mi nedettìni. In vece del cardi- “ P 

CIO 1.1 Italia e per spazzarlo operaia et lavoratori di ogni nati statali; sociale, di tranquillità c di pace. ^.ondizioni di viu e ^ l'olc Alindzerify e dcirarciue- f ^ 

bisogna essere sicuri di vo- Paese riaffermano — al di sopra _ l’auniento della indennità di ® ^ P"^'*®S>ate c il go- tranquillità per le vo- Si- lo Sio" Grosz, attualmente in * ^„j italiani ^^ òuali 

tare contro il governo, e per di *««« le frontiere — il Patto licenziamento c degli scatti di '«^00 ,«spingono queste propo- famiglie; per l’unificazione u viltà del lai carcere perchè condannati per è peccato 

votare contro ìl governo si della solidarietà internazionale, anzianità per gli impiegati pri- dimostrao«lo. cosi, la loro L Ja percqii.izionc dei salari e ° ° Vnvk- T a per i comuni 

deve votare anche contro i Patto di pace c di fratellanza vati; . incapacità di risolvere 1 proble- degli stipendi di tutte^ le cale- 1 ó loi ^no di valuta, hanno firmato generale contro il go 


-- la 13 mensilità a. pcnsio- ujilità c dì pace. J'. nnm. per conquistare 

iati statali; xt 1 1 • ■ m ■ -t migliori condizioni ai vita e _ 

- l'.ura.n.o d,lb indennUi di '' P>r le vo- 

• • . !• _• j. verno resoineono queste propo- n..cato il pe 


.... . - X- informata dal Comi- La lettera pastorale è fir- nnano. Una delle due; o scon- 

quest. diritti c queste ibertà, e- . j., celebrazione del mata - m/orma FA.P. - do ‘ 

sigendo il rispetto del a Costi- , c* «• nttn uncemi,* rinl tìPKrniìn nn- * Quali appoggiano il Fron- 

luzione della Repubblica. 1- Maggio negli Stati Uniti te nazionale delVindipenden- 

d’America composto dai rap- ^‘J‘r%re 

inli di vane organiz- .• r . “ .lii Lff; dei dogmi e della Chiesa, o 

sindacali, che le au- sconfessa l’Azione Cattolica, 


competenti hanno rovo-Mindzenty c dellarcme- - Comitati Cinici c quei ne- 

scono Grosz 


permesso per la cele- 


attiiaUnente in italiani i quali sosten- 

condannati per gono che è peccato mortale 
aimento e traj- notare per i comunisti c in 


suoi accoliti. Bisogna- ìnsom- umana. — miglioranienti economici c 

tua negare il voto a tutti e Anche in questo I Maggio normativi nei nuovi contratti di 
quattro i truffatori. potete avere la fierezza di prc- lavoro di numerose categorie. 

GIANCARLO PAJETTA sentare al Paese un bilancio po- Ma le condizioni di vita dei 


Ma le condizioni di vita dei Iprepotcrc, mediante una maggio- 


Insostenibile la pelitica di De Gasperi 

di fr onte alle nuove proposte di distens ione 

Dichiarazioni deWon. fiuti sulVaccoglienza dell* URSS e della Cina alla iniziativa del Congresso 
dei popoli — Imbarazzati commenti della stampa governativa — Nenni risponde a De Gasperi 


La risposta favorevole dei pera di' poveri iiiusi ed uto- so possesso >». Di fronte alla mcoiitn c agli accordi. Ciò ’-’l'"''. "Vr-Tn^lV QÀddirfariT iè 
governi dell'U.R.S.S. e della pisti, ma ha dato rifiutati con- presa di possesso jugoslava, porterà a .sua vera rivoluzione ’ * “ , ' , 

Cina alla proposta avanzata creti, e non ha servito inte- De Gasperi non ha tuttavia neireconomia mondiale, altra- aspirazioni tu tutto 11 popolo a 
dal Congresso dei popoli di ressi dell*una o dell’alba par- altro da dire se non che il '’crso un en^me sriluppo de- benessere e alla giustizia so- 
Vienna per la conclusione di te, ma unicamente una causa valore della dichiarazione tri- 


vecchi lavoratori che ne sono b'zia Monoglian, esprimendo «non può — dunque — che insegna. 

privi; per più adeguate presta- la vibrata protesta dei lavo- sottoscrivere » il programma E la verità è che i vescovi 
/ioni previdenziali; per la rea- latori italiani per il grave elettorale del Fronte iiazio- ungheresi hanno confermato 
lizzazione del Piano del Lavoro provvedimento che viola, fra delVlndipendeiiza; il prò- definitivamente che. quando 
onde promuovere la rinascita I l’altro, un diritto che i lavo-l®**®**^*.^® ****®^*'® I operai il Vaticano invita i cattolici 

della nostra Patria. ratori americani hanno con- ^ 

ungherese c lo impegna comunisti, esso difende non 
CITTADINI, LAVORATORI! HUi. tato et 1 sangue. „ condurla avanti nel futuro; la religione, che non è in di- 

Per rendere più agevole l’at- , *' ,^‘^Sreteria confederale /j programma che invita il scussione, ma miseri e incon- 
tuazionc di questo programma chiesto la revoca dell die- popolo ungherese a dare il suo fessnbili interessi, volitici o 
di' lavoro, di sviluppo produtti- pro\^'edimento w. voto al Fronte nazionale del- d’altro genere. 

vo, e quindi di concordia na- ' ~ ' ‘ = ',"'1— , . i- . - — - 55aa=gsa=£».._ 

C.G.I.L., utilizzate la grande I LA POSIZIONE DEI PARTITI PER UNA LEALE COMPETIZIONE ELEnORALE 

occasione fas’orevolc clic si pre- , - . 

senta; votate 11 7 giugno per A _ ^ * I I R.. • 

Anelili Villabriina riconosce 


ienna per la conclusione di te, ma unicamente una causa valore della dichiarazione tri- su scambi fra i owi- date. 

a patto di pace tra le cin- superiore sentita profonda-* (continua m 7~nàie s rolonnai 'I all’Italia un Parlamento 

Lie grandi potenze mondiali, m^e da tutta l’umanità». r»»- « rolonna) Paesi dclVcst europeo. salvaguardi U Costituzione 


ha avuto ripercussioni imme- Anche il compagno Nenni 
diate neU’opinione pubblica e parlando ieri all’Aquila, si « 
negli ambienti politici, ed è riferito alla dichiarazione d: 
al centro dei commenti di Molotov elicendosi lieto di 


LA POSIZIONE DEI P ARTITI PER UNA LEALE COMPET IZIONE ELEHORALE 

Anche Villabrnna riconosce 
Fop porlnnltà di nn incon tro 

Le controproposte dei comunisti - L’ufficio elettorale del PCI invita 
il segretario del PLI a sollecitare una risposta dal PRI e dalla DC 


noi troveremo il Parlamento dicrc dcll.i I* L., sostenete 

ed il governo ancora dilaniati c «fforzatc i suoi Sindacati uni- 


dalia Frauda in risposta al 3^,, ricordato le vane clusj"il apolaSdnrd.^or-' 

noto discorso di tise^owcr, ital ano j quale, quando si battaglia parJamen- so affermando che. se la de- VIVA IL I MAGGIO! 

f'^ contro la legge elettorale, mocrazia cristiana e 1 parliti yiVA LA GRANDE C 


una distensione dei rapporti posizione assunta da jja soprattutto bisogno di di- di apocalittico in Italia. 'Ditta VIVA LA FEDERAZIOI 
internazi'onali; dairarmislizio Casieri m favore delle ri- stensione e di pacificazione so- al più sì cambierà qualche mi- SINDACALE MONDIALE! 
in Corea, airunificazione del- vendicazioni territoriali dei cialc, in considerazione anche nistro e forse si cambierà qual- VIVA LA COSTITUZIOJ 


ha cosi risposto: pme possa essere accettato che gli eiettori siano messi in 

VIVA IL I MAGGIO! « In risposta alla vostra nu-H vostro sugg^mento sarà grado di conoscere la verità 

VIVA LA GRANDE CON- mero 1147 del 20 corrente, argomento da discutersi e da e che tutti gli accordi oppor- 
"DERAZIONE GENERALE pervenutami ieri, dichiaro che parte nostra vi assicuriamo tuni e possibili per una con- 
'ALIANA DEL LAVORO' P-L.L non avrebbe alcim di non avere intenzione di dotta leale e onesta delle ele- 
T» motivo per opporsi alla costi-porre a nessuno condizioni zioni vengano stabiliti». 

CI tuzione di un Comitato In- perentorie. - 

NDACALE MONDIALE terpartuico,_al quale dovreb- «Poiché la vostra risposta II 7 maRfiùi i hanrari 


Il 7 maggio i bancari 
scenderanno in sciopero 


'ina e ai lUlll l rae*! aava aaaaaaoa** ^ q ^oavia - V 6 aa na VSVASCI iUiUlVIci VI in- - - . _ Ala44A«*alA I-. .1 - * - 

hanno diritto comnre- <i‘ ben altro valore e impor- detto — si arriverà alla di- tervengono con la loro poten- IL COMITATO mBETTIVOF0i”P®“**0”® elettorale. Democratico Cristiano che si 

liaiutu Uliitiu WUIiJHlC _ _1A - 1_^_I_ _____ir__^AA w ^ ^ w w I rìccart 7 j% ili nmnncifrh ««« eT«: 


Cile VI hanno diritto compre- ^ — ai «nid ui-iitrivcuHwnu co: 

sa ritalia, non vi è problema tanza, di cui altri hanno pre-lstensione intemazionale, agli'za finanziaria. 

per cui non si prospetti oggi ' 
all'opinione pubblica mondia- 

gli sviluppi della situazione INTERN.4ZIONALE 

se n’è resa conto, in misura 

tanto maggiore quanto più la WM M ■■ 

cricca degasperìana resta an- h ■ ■ BOI MB ^ ^BB 

wniircniii rinnoirCi i auspicio 

con le novità che la situazio- ^ ^ ^ __ BB 

ai eolloaiii al piu alto livello» 

mentando la risposta di Mo- w — 

lolov, Ton. Giuseppe Nitti, ~ " ~ " ' - 1 - 

uno dei cinque membri della . « »_ 


DELLA C.G.I.L. 


uy.,td,.au id xii «X» _ - — _—_ - - gressivo e denigratorio nei ri- 

riìifitm*momifri Hplìa guardi dei partiti del centro 

Commissione permanente del ■l’IstrcH* swietlM mr M Mirt ilié rnì» AdiNmi II a wfiicIB s VMiucBvr7^““;:,„ 

Consresso dei nonoli ner la « Fer quanto riguarda 1 mira 

pgp“ * ^ —■ . ■■ ' ■■ ■■ ■■ ■ — ■— — ■■ proposta, relativa al control- 

«Per coloro che hanno co- LONDRA, 29. — La convin- | a g|i«tlBjBiM|VÌAIIÌ neato che le forze armate verno sovietico perseguono *riteneo*indfst^!MhUe*riik 

stantemente dimostrato ^— ha zinne che l’articolo della Lw QICIIIal^B2IUlll sovietiche non minacciano costantemente una politica di ner aMfiMirare lam^ffinr am- 

dichiarato Nitti — il piu an- „Pravda* in risposta ad Eisc- s nessuno c non intendono at- eguaglianza c di amicizia tra ^ nhìeiiiintà a; inda¬ 
do scetticismo e una stucche- nhower ha portato un ul- ll| U fi II fi Ufi I ■ fili toccare nessun paese stranie- le nazioni e di cooperazione p, - . , #.nTnnifn eia afddatn 

vole ironia nei riguardi di tut- tenore contributo alla disten-** wlPi ***■■*» ^^ _ j,3 g,j paesi, politica 

le le iniziative di pace prese sione ed ha accreseduto le prò- scilov — è in perfetto ac- destinata a stabilire nel mon- 

in questi ultimi anni, gli av- babilita di conversazioni al piu MOSCA, 29. — Nel corso cordo con il carattere e la ilo uno nero e durevole pace- 

venimenti attuali stanno a di- alto livello tra le granài po- di una cerimonia in cui sono tradizione delle forze armate Nella storia della nostra pa- 

mostrare come l'azione di uo- lenze, o almeno tra l’Unione state conferite decorazioni ad sovietiche. « Tutti i membri tria socialista, le nostre for- * ouona 

mini di buona volontà — e Sovietica e rin^ilterra, è sta- un certo numero di alti uffi- delle nostre forze armate —izc armate, salvaguardia del acceriar« la ri¬ 

anche degli utili idioti — sia ta espressa oggi da Churchill ciali dell’esercito e dell’avia- ha proseguito Voroscìlov —\pacìfico lavoro del popolo so- swenezza tìM mezzi im^ia- 
. • _,_;_ : _•_-11.. r'on.an «-nTniTT,; c.-,_ _ _.ri . .. • ■ n oi cui disnone il F.L.I. e 


bancari. «LiSSto 

tale prowedmento potrebbe nella battaglia elettorale, noi aaiia fasi, dalia palcbi, dal- 
considerarsi del tutto super- pensiamo che il Partito Li- j» fjb. dalia pilcea dalla DIB 
fluo nei riguardi del PX.I., berale potrebbe fare presen- uai sindacato comit e dai s.v 
il quale anche nella presente te a questi partiti la neces- tib. ha confermato nella riunio- 
campagna elettorale ha dimo- sjtà e l’opportunità dell’incon- ue di ieri che la nuova azione di 
strato di saper rispettare quei tro in modo che non si perda sciopero avrà luogo a partire 
limiti di correttezza e di ur- altro tempo. maggio prossimo, 

banità polemica che sono * Qualora la Direzione del l'Dnlone sinda- 

sempre sUU nel .sue ?tUe PartT„Tberile rlESS^ Più “V,uu.‘‘l,rS-SSo“S; 

vSrl So ^rauuTé ha “ T ” “s^io-ui 

t£^,«AaÌL^«itftnra- Pendendo essa 1 miziativa sione dai lavoro per tutta la 
aperto la campagna elettora della riunione e facendo nuo- giornata ed in tutto il paese 
le in modo violentemente ag- 


PER L’ACCONTO AGLI STATALI 

Il gowrnònon vuole 

l’Hiì oiiiro coi nresMe iM? 

Rifossi chiede il ritiro delle rappresaglie 


stata saggia e lungimirante ». alls Camera dei Comuni. 

Lon. Nitti ha ricordato in Interrogato dai laburisti, il 
particolare come il discorso di Primo Ministro ha dichiarato 
Eìsenhower. laddove ha trai- di aver letto l’articolo della 
tato del problema tedesco, ah- ^Preerfa - --con grande interes- 
bia riprodotto quasi integrai- se-, ed ha soggiimto: ..Sarei 
mente il testo approvato alla molto contento di apprendere 
unanimità a Berlino nel no- che colloqui di carattere -..on 
vembre del 1952 dalla Asscm- formale potranno essere tenuti 
bica del Comitato per la so- al livello più alto e portare a 
lozione pacifica del problema »«> e prohche discussioni - 
tedesco. Nell accordo che ven- In queste parole si deve forse 
ne raggiunto in tale assem- 
blea da rappresentanti dì en- 

trambe le Germanie, appaile- -Pmrda, Chin-chill giud.ra 
«Ila hìvi>t^ mri«ti ormai molto vicino il momento 
nenti alle pm diT^ comU ventilato proposi- 

politiche. to di recarsi a Mosca in mis- 

sjone esplorativa. potrebbe 

delle frontiere tcdesco-i»I^ concretarsi, 
che: «r e quindi as;>ai strano ■ _ _ . . j . 

— ha aggiunto Nitti a questo . D Premier ha comunque det- 

proposito — che il presidente aggiungere 

Se^^ri, molto inopportu- P«r. 5,e' 

namentC abbia nel suo di- f ia^n™«s;ma 

scorso di Milano insistito sa 


Nitti ha cosi concluso:|«®t™“^^ poaaone del go- 
c Oggi un fatto ddla maggio-n ella maniera pm am- 
re importanza internaziontìeiP^ esauriente. dato pre- 
è costituito dalla dichiarazio- oh* del dibattito non è stata 
ne di :klolotov alla Commis- ancora Baata, ma, considerato 
sione permanente del Con- la situazione internaziontìe, è | 
grosso dei 'popoli per la pace, compreiMAOe <*e essa venga 
nella quale egli accetta come attesa come quella di un dibat- fra 


settimana, gli permetterà di 


sione permanente nei la situazione mternazionsde, e ^ «areselane VoroocUov \tS.V presentato dal Tur 

grosso dei popoli per la pace, compreiMAOe <*e essa venga Secolo d’ItaPa, ral rie 

nella quale egli accetta oo®** attesa come quella dì un dibat- fra ì quali • il Maresciallo quello dei Sansepoltuis 
base dì discussione prima di pj^ grande impor- Budionni, insignito dell’Ordì- I 9 l». prograii^wccWo 

•nip'Tolare eventuali negozia- ne Hi Lenin n^r il «„n 70 ***' ”**** ** P”* fabbi 

ti le DTODOste adottate alla diaeorao che Chur ne di Lenin per n suo 70. politica nuova e 

unanimhà^al CmtgSso dei J* pre^rai^o per quel- compleanno — il Presidente 

Ponoli che ebbe hioeo nel di- Toccasione gii si parìa come del Soviet Supremo del- «inatto mw « -vendm 
cembre .scorso a Vienna. Tut- di ««» dei più «mportanti nel- l’URSS, Maresciallo Vorosci- riMdoTrS/tSMwTSa^ 
lo dò dimostra che l'azione la politica inglese del dolio- lov. ha pronunciato un di- bo preciso: pataecare, p 
per la pace non è stata l’o- guerra. scorse nel quale- ha sottoU- la merce a pataccaro chi 


, „ vxcurtvici- na proseguilo vorosciiov — pacipcu lavoro aei popolo so- t * La vertenza fra il eovemo e fieri l’altrna Znrien ieri a Ra. 

e mone ovie ica debbono addestrati vietico, non hanno mai mi- jg loro ineccepibile provènién- * pubblici dipendenti per la silca) invece dì far ritorno in 

proprio secondo tali tradizw- nacciato alcuno e mai attac- ^ ^ inoltre qua- concessione immediato di un sede dopo il Consiglio atlanti- 

m, nello spinto delle grandi calo alcun paese straniero, il acconto mensile sui futuri mi- co di Parigi; ìl fatto'che lo 

idee di Lcmn e ai Stalin *k Naturalmente l’esercito sovìe- yog^j,, partito trae i mezzi gHoramenti non ha fatto passi stesso De Gasperi abbia annon- 
•« Impegnati nel lavoro di tico è stato costretto più di economicL che cosi doviziosa- avanti di rilievo nella giornata ciato per oggi la sua partenza 
edificazione delia nuova so- una volta a far uso delle sue niente destina alla organizza- di ieri. Sembra infatti che i per Torino, dove terrà un co- 
cietà comuniste su tutto l’ìm- armi e più di una volta ha ^ alla propaganda. presidenti della Camera e del inizio elettorale; il latto che la 

mensa territorio della nostra sconfitto il nemico, ma ciò è c Distinti saluti* Bruno Vii- Senato — 1 quali si erano im- stampa governativa abbia fin 
patria — ha detto il Mare- accaduto solo quando il ne- labruna* pegnati a svolgere opera di dal primo momento negato la 

sciallo — il popolo russo, il mica ha incaso il nostro j , s mediazione presso il governo urgenza di soddisfare le riven- 

Partito comunista e il Go- Paese y. “l, in seguito all’iniziativa presa dicazioni degli statali; e infine 

.... dalla segreteria della CGH. per il fatto che la CISL, questo 

m^tor^e della ut e^one del convocazione straordinaria strano «sindacato», si sia ad- 
•m m del Parlamento — abbiano ri- dirittura dichiarata contraria 

mi WW d^l *d previsto incontro all’acconto immediato. Vuol di- 

M. I U/im *’®”* ^ Gasperi e col mi- re tutto ciò che si tenta di rin- 

•'■/V del 20 corrente Conside- Fella e abbiano deciso, viare di giorno in giorno la 

na mo la irnstra lettera c ome richiesto del governo, di li- questione, aUo scopo «li accan- 

Mamma, Il turclil ! di collocarla. Hodato. «lutadi, la prova rae anuie u vostro mitarsi ad esporre in una let- tonarla definitivamente? E* un 

Caro Asmodeo. « »<>«> parere suUe richie- fatto comunque che i pubblici 

n.1 S* pubbuci diptnJenU. djpead»K hiaao sii dOOT- 

un sacco di ingiurie e mi adde- sclsli. meriti che io non coto- import anza € UTgy Negli ambienU Sindacali si mente annunciato di non esser 

bita fatti inesistenti e iantasU- scevo e che comunciue confer- ^ *P questo momento. MOn notava ieri sera ctune — men- disposti a subire un’ennesima 

ci come «pielli che io avrei prò- mano il mio giudizio politico, vogamo qui rispondere agli tre l’iniziativa della CGIL per beffa. 

curato la morte di imiti Twigio- Ho però detto male di Franz accenni polemici contenuti una rapida concessione dell’ac- La necessità di soddisfare im- 

nella lettera firmata dal vostro conto superando ogni scoglio mediatamente le moderate n- 

perchè procedurale taeva motivo ^^e dei pubbUci dipendenti 
M.5X a Roma c, a «pianto pa- ta, suona male a noi romarfi e rttcniamo che m questo mo- la vol««tà «il lare il possibile e stata mve«» nbaiiito, a n«»ne 

re, pezzo grosso del fascismo di che il Turchi dovrebbe cam- mento sia essenziale un esa- per evitare un’agitonone nei della segreteria «iella ùal 

ieri e del MJSJ. di «>ggL In ve- biarlo con un nome più nazlo - me concreto e obiettivo della pubblici servizi nel delicato pe- compagno Renato Bitossi in un 

rito io ho stotanto detto che naie e qiiesti«»e e pensiamo che le riodo preclcttorale — tale sen- c««nizio tenuto ieri sera a Fi- 

■ .rr.ri.ii. —_ — clsultanze dell’incontro e l’e- so di responsabilità non sem- renze. Un’altra importante pro- 

•aresetaU* VorMcUev M.S L pn^to dal TJx^nd tTl’aìprSJSffi gLeral^ c* P**” ^ ® Tu **** “* 

quali il MaresCT'aUo meno dei sWpol«Sstl del «n Checco perché CSieceo suo- tonno CSbnere dal difender- goveraattvL Sin^ di s<»rsa gretono della CGIL: U gover- 

nnì insintitn HelUOrdì- iSjatprograiramv^^oe stSv- »» meglio. Ora a Secolo d’ttaUa d da Ogni toslntiazione e i«n- sensibilità per le urgenti ri- no sospenda l’applicazkme ddk 

~ 1? on «o ch^tsTri^ò gabbat^r «« ««ce niente al rlguaido il deranno superflua ogni ritOT- chieste degli stotaU sono senza iUegali rappresaglie contro i 

Lenin per U suo 70. ^^,5* politica nuova e buona, che vuol jl ire ch e, tutto slOne. «iubbio — a parte per ora ogni pubbUci dipendenti che adope- 

eanno — il Presidente Ho detto anche ch^a Roro^ é d’aborto njjja yo* giudizio sol mancato incontro rarono fi .'*0 matzo s corsa, e 

oviet Supremo del- Si ffiSl risS^ia^dS. Io ’ sto lettera dichiariate che to De Gasperi e i Pr^àdeotì tutti i rint^tt ri tmiscana nd 

S. Maresciallo Vorosci- rettore del Secolo O.’ttaUa. . ' non avete alcun motivo per delle Omero — il fatto che chiedere che l’intera quedisw 

la pronunciato un di- ho preciso; pataecàre, patoeea. Saluti fraternt opporvi alla costituzione d! I Fella continui nel suo giro sia deman<lata al nuova Feria- 

nel quale- ha sottoU- la merce e pataccaro cht tenta ZDOARDO D’OROfRlO - un <3oii4tntq inicrpnztttira fi conferenze per la Svìzzera molto. 



Mamma, li turolii ! 

Caro Asmodeo. 

il Secolo d’Italia mi scaraventa 
un sacco di ingiurie e mi adde¬ 
bita fatti inesistenti e iantasU- 
ci come «luelli che io avrei pro¬ 
curato la morie di molti prigio¬ 
nieri. perchè nel mio discorso 
di «lomcnica avrei detto male 
di Franz Turchi, canditlato del 
M.5J. a Roma e. a «pianto pa¬ 
re. pezzo grosso del fascismo di 
ieri e del MJSJ. di «>ggL In ve¬ 
rità io ho stotanto detto che 
tl programma elettorale del 
n maresekdl* VorescUev M.S.L presentato dal Turchi nel 

Secolo dTtalia. mi ricordava 
fra ì quali - il Marestn'allo quello dei Sansepoltuistl del 
Budionni, insignito dell’Ordì- 191». ptograii^wccWoestan- 
r.A Mi Ta„it« 11 on «o Che non si può gabbare per 

ne di Lenin per U suo 70. ^^,5* politica nuova e buona. 

compleanno — il Presidente Ho «letto anche che. a Roro^ 
del Soviet Supremo del- ««*•'*«> modo di ve nder e merce 

l'URSS. Maresciallo Voroaci- So’uSl’lS.iTS'S.^ 
lov. ha pronunciato un di- bo preciso: pataecare, peteeea, 
scorse nel quale- ha sottoli- la merce a pataccaro cht tenta 


W 












Pa». 2 — « L’UNITA* » 


CiovàA 30 aprile 1953 


IL FISCO, OUKSrO S C O m O S C! C T.O 


Quante tasse paga 


•''Vi' ■ • 

quant 






;ll I Ili r 


paga 


Contro: 


Agnelli, Marzotto, Lauro, Torlonia, Ruspoii? 

I rhuitatì della prima e della seconda denuncia dei redditi - Quanto guadagna (a sentir lui) il presidente della Confindustria 
Lavoratori, artigiani, professionisti, piccoli industriali, commercianti ; e coltivatori non hanno alcun modo di evadere II fisco 

” unonime delVopinione pub- sono azionisti; e si sa quante diffuso il sistema di 8uddivi~ sa, la sorella della balia a- farciscono il sistema tributa* 

Quando, alla fine del 1951, 5*- infinite pieghe esistano nei dere il capitale o la proprietà] sdutta, e due amici del ni- rio italiano. Per farlo, occor* 

vennero resi noti i risultati ‘^”dersi qualche provvedi- bilanci delle società per na- terriera tra parenti e amici, potè della duchessa. rerebbe un volume di propor- 

- della prima dichiarazione dei ministro scendere gli utili reali; si sa allo scopo di apportare su Evidentemente, per il lavo- ^ioni colossali. Abbiamo solo 

' redditi fatta col modulo Va- Finanze : non P^n* come i dividendi ufficialmcn- ciascuna e fetta n le detra- rotore, Il pro/essionista. il indicato alcuni aspetti, tra i 

Ttoni, un’ondata di stupefatta P'’®*^®»®vano alm^o qualche te distribuiti non rappresene ^ioni di legge e allo scopo di piccolo produttore e commer- vergognosi. Ciascun cit- 
' indignazione percorse il Pae- * » isolato, a pni, se tino che una parte minimo annttllare l'effetto di quel po' dante non esiste alcuna di lodino è in grado di control- 

se. Sessantotto milioni di red- altro, demagogici. Invece, della somma globale che la di progressività tributaria che queste possibilità di occulta- ^ore nelle proprie tasche la 
dito annuo erano stati denun- VP’* *® ^f^oputo tnu niente, società per azioni guadagna ancora sussiste. re, più o meno legalmente, i realtà della situazione. 

ciati do Gionnl Agnelli: ep- Qualche sparata iniziale, e che coloro che detengono ,. ^ . . . propri redditi. Non solo. Men- Ma resta una domanda: il 

pure a tutti è noto che gli “ «ontro certi ceti ai le posldoni di controllo si di- L flStllta OUCneSSQ tre, ad esempio, il proprietà- romanzo del fisco può a-tere 

Agnelli sono proprietari al lui avrebbe insegnato strìbuiscono; si sa (lo abbiamo rio d’una piccola officina paga an a lieto fine »? Ebbene, la 

settanta per cento della FIAT dovere», visto nella precedente puntata E'ormai famoso il caso del- su tutto il guadagno realiz- risposta a questa domanda è 

c la FIAT quell'anno aveva camold ideo; e fin dal- di questa inchiesta) con quan- duchessa Maria Sforza Ce- zalo il suo bravo 18 per cento nelle mani degli elettori. Sta 

ufficialmente annunciato tre *“ discussione parla- ta generosità lo stesso aover- sarini vedova Torlonia, la di ricchezza mobile categoria « loro, il 7 giugno, cortdan- 

miliardi di utili. Diciannove sull esito della sua no dia modo alle società ver quale — ai fini fiscali e al B, il proprietario di una gran- nare anche la vessatoria voli- 

milioni aveva denunciato Val- Sforma», affermò che tulio azioni, attraverso gli accordi fini di «ri/orma agraria» — de adendo sottrae rialfutlle tica fiscale clericale, accanto 
letta, Giovanni Falck meno di f’’® tutto con- collcttivi, di diminuire il red- provvide tempestivamente a aziendale lo stipendio che aoU altri aspetti della poli- 

50 milioni, la contessa Volpi nlle prensioni, tutto dito imponibile; si sa come suddividere le sue terre tra passa a se stesso come diri- tica economica governativa. 

12 milioni, Marinoni 55 mi- conforme ai desideri. Il che gii uomini che sono alta testa nove diverse società, 1 cui gente c paga il 18 per cento Sta a loro indicare col voto 
lioni (e il suo trust la Svia- ^ne i desideri di Va- delle grandi anonime trovino soci — dodici m tutto — sono sull’utUe cosi ridotto, mentre che vogliono un sistema tri- 

noni consistevano proprio nel- mille maniere (trasferte, viag- la nuora della duchessa, le paga solo il 4 per cento (ca- butano nuovo. L’Opposizione 
lo spremere di piu i piccoli gi^ compensi straordinari, spe- due sorelle della nuora, il pa~ tegoria C-2) sul proprio sti- ha tracciato un proprio pro- 
e medi contribuenti e nel la- se di rappresentanza, gettoni dre di queste tre signore, il pendio. gromma tributario, che sot- 

^ ^ grandi rea- di presenza, uffici di segre- cognato della duchessa, il ve- Non ci illudiamo minima- topone fiduciosa al giudizio 
ditier). Obiettivo centrato in teria, automobili, ecc.) per dovo d'una nipote della du- mente di aver fornito un qua- del cittadini: ne indicheremo 
pieno. moltiplicare i propri personali chessa, il fattore della du- dro e.<trturtentc delle ingiusti- le linee fondamentali nella 

Dopo ta seconda denuncia Introiti al di fuori di qual- chessa, l'usciere dell'avvocato zie, delle sperequazioni, delle prossima puntata, l’ultima, dt 
(quello relativa ai redditi del sla.';l controllo fiscale; si sa, della duchessa, la balla a- iltegoiità, delle esosità, e del questa inchiesta. 

'51), il governo si vantò per- infine, come sia largamente sdutta del figlio della duchea- vergognosi favoritismi che in- LUCA PAVOLtNI 

che il numero delle dichiara- 


NELLE ELEZIONt DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DEIXA MUTUA AZIENDALE 

Le liste unitarie alla FIAT 
aum entano ancora i loro voti 

Hanno votalo 7S mila laoorùtori Passi avanti della FlOM alla « MtraHori y> ed alla « Lingotto » 
rispetto alle recenti elezioni per le Commissioni Interne — VHtorìa amUma anche fra gli « anziam » 

- ■ ^ “■ ■■' '■■■'" ■ ' ■ “ ' 'j 

TORINO, 29. — Una gran-{anziani FIAT», istituzione di| AERITALIA; Operai: CGIL {continuano m questo atteg- 


che soltanto il ministro Va- diosa affermazione è stata cui è presidente presente lo 1626, CISL 285, UIL 193. Im- giamento malgrado che U Sol 


llliFf..lJn:iVZA, RAFFREDDORI 

RFURATISm 


i > 


AsriCHinmA 


N. B. • VASpìàummA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942» rappresenta la prima nssociazione 
in campo farmaceutico della chinina alVacido acetilsa¬ 
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 



zloni era aumentato: il che 
significa solo che erano au¬ 
mentate le dichiarazioni dei 
piccolissimi contribuenti, per¬ 
chè nessuno pensa che, la pri¬ 
ma volta. Crespi e Gugliel- 
mone, Pirelli e Borletti, Al- 
dobrandini e Barracco non 
avessero dichiarato niente. l,a 
questione è che, su 1.138-000 
dichiarazioni presentate, solo 
48.000 superavano i due mi¬ 
lioni di lire di reddito antiuo. 
Ora, che in Italia cl siano 
milioni e milioni di poveri, 
di diseredati, di miserabili é 
un fatto, purtroppo, paurosa¬ 
mente vero. Ma che it mer¬ 
cato dei ricchi sia composto ^ 
solo da 48.000 persone è cosa 


riflca di vlceorcsidente. E* mente Olii s» sono coniate sui- «i aiiuiiun3nu«.i<ju«i *... --- .-'j'vr 

anche unico adonlsU delfa la punta delle dita (solo una. tua aziendale FIAT. Le eie- piegali: CGIL 120, CISL 106. piegate CGIL 109. CISL 119. to D’altra parte le pred^^^^ 

RIV e presidente delia squa- lo abbiamo detto, al disopra zionl. a cui hanno partecl- UIL 45. UIL 77. Auterlte provinciali fanno ri- 

dra di calcio -Juventus» del mezzo miliardo). pato 75.000 dipendenti della RICAMBI: Operai: CGIL FILIALE: Operai: CGIL salire la responsabilità del 

aei me^ mniarn^ ^ ^ veto al Ministero degli Intcr- 

* 1 » 5 Cn|tO 11 5 c 7 kZi 07 U hoc _ ___ r^r’^rr oo /^TOt 107 ««» r%rc*r tno ni T.’AccnnayifìnA NaTinnsili» 


Viscosa, rappresenta un capi 
tale di oltre 10 miliardi!), t 


Hà tl tipi fi npnnntti* « r'hi hsi dei to Sulla base dei primi rU UIL 33. UIL 4. u iiaud, aenun 

ndu- sulla» (ancora non compie- BWl Operai; COIL 149. M/^IPATTURA .PEIXA- .'>.,1""“'™'’ifS; 


® Confindu- tnUiardi trova sempre mezzi 

StPtCtg %¥ pratluG (lT7TtO>tOTG rtAt* AtrB/ 4 At*A* a/iwniÌaIà di 


stHa. il grande armatore An- Kè7 evadere-’socTetedì com7- tl) il seguente esito; CISL 58. UIL 9. Impiegati: MI; Operai: CGIL 304. CISL ® 

gelo Costa. 20 milioni. Piag- do flitl riwrtróro diammUl • MIRAFIORI .tutti i .seggi CGIL 14. CISL 9. UIL. 6. 50. UIL 9. Impiegati: CGIL ^ 

gio 52 milioni, CgsHni 4 mi- f'"ite Xe Xvolorle La meno 1): Operai: FlOM 10 . LINGOTTO: OperaL CGIL 13., CISL 37, UIL f .. . 


ììonl fqunttroiVRudu Crespi meX^'borfihiste mùre'lés Tnoììo'olézionf per 3.372. CISL 843, ÙIL 627. Im- A . scrutini terminati, sarà 

? «titliriMl ^ « ... T ^-.1 in t%tAcrBft* I^Y^TT. 709 340 . tinQciWilA rhr%A«*A«*A w^e% 9 f 9 *e\v% zVii Cl 


giamento di aperta collusione 
fra d.c. e monarco-fascisti. 

milioni e mezzo, Alessandro mente^di°^'ù 'esaÙo'“^ ^ CTL 1-377 (1.682). METALLI : Operai: CGIL elezioni' por le Conunisslonì 11 3 ffldggio Ìl CoilVCgilO 

Torlonia 12 milioni e mezzo, r orossi ^ntrìbuenti (o me- LINGOTTO: PIOM 3.372 219, CISL 42. UIL 31. Imple- Interne. i fA-vmitavÌA 

e via di questo passo. gito mtlllì che ^ (nelle elezioni della C.I. del gatlrCGlL 18, CISL 12, UIL 8. —---- 5Ul mafenale ferrOWanO 

Arrivò primo — lo ricorde- essere i grossi contribuenti) marzo scorso 3.281). AUSILIARI: Onerai: CGIL • t, 

rete — il conte Gaetano Mar- basano le loro dichiarazioni Particolarmente significati- .541. CISL 83. UIL 119. Im- «-jj.-llArA .lAlla tlD Domenica 3 maggm a Ber- 

zotto, il quale fu l’unico in sui bilanci ufficiali delle so- vi sono 1 risultati del seggio piegati: CGIL 64, CISL 38, COnQireiTOre 06113 MK gamo avra luogo il Convegno 

tutta Italia a con/essorc un cietà che controllano o di cui in cui ha votato il « gruppo UIL 16. torivo - 7t nr«m 4 .ni,. u' 

reddito annuo superiore ai200 _______-__,==========================:.^ tuazione delle fabbriche che 

milioni di Uro o arrìtin nnri ' ' . f" •" r— ■ - .a - .i ■- ■- — aeu associazione degii uomini producono e riparano mate- 

I WAV cattolici della provincia di To- riale ferroviario Al Oonve- 

—° ' Rlchlesle dei mezzadri al goi/erno 

_ _ _ _ — cseere presentato candidato nel- «o\eaa. 

lo Uste per lo prossime elezioni 
politiche, è riuscito ad accarrar- 
61 un posto che, se è meno ono¬ 
rifico. è essai probabilmente mol¬ 
to più redditizio: egli. Infatti. 

Il premio di coltivazione non deve incidere sul costo del pane {della SIP, uno dei più grandi 

____ . € trust» elettrici italiani. 

alla verità più degli altri _ . ••ir,- Come jti rode, la direzione de- oommlaaion» taoniea In- 

Marzotto aveva ragione dì Importanti proposte sono sla- ro per la parte afferente al di- braccianti nazionale che si e mocnstiana è assolutamente im- ,*reonf*d*rai# (coniinduatila. 
sorridere- aveva fatto un col- *« avanzate dal Comitato di- retto coltivatore. riunito a Roma parziale con 1 miol protetti o. con^ CTOi, « xnu) per lo studio 

PO propagandistico che ali retUvo della Federmezzadri — Nella stessa lettera il Comi- Il C.E., dopo aver preso al- o\e non può accontentarli in u- conglobamento delle -varie 

rese di più, in pubblicità, di “ù* lettera ai ministri del* tato direttivo della Federmez- to del successo veramente na cosa, pensa subito a prowo- retribuzione ha tenu- 

quanto non avrebbe realiz- l’Agricoltura e del Commercio zadri ha protestato anche pct imponente ed unitario dello derc eitrimenti. j6 sessione So- 

zato spendendo direttamente estero — per risolvere la gra- U fatto che. nonostante le prò- sciopero e delle manifesta —;;—-. _. 

a questo scopo decine e de- situazione in cui è venuta messe fatte dal Ministro del- jìoni del 16 aprile, alle quali 

cine di milioni. Per mesi, i 
settimanali a rotocalco furono 

«buon*capfteìSfo?’e°d/^uo-W® ® e la con- campagna 1952-53 A questo le organizzazioni "dì Dopo >• «toeUiOni pr«M unita- 

mo più sincero d’Ifalia».Tan-ke»?Po^2^® proposito base deUa CISL e della Utt. ^ wUssJÌ 

t/% h «ify* foraggi e mangim]. zione immediata di un rica\o tuttavf;) in ffiiardlu d«i di V1 o#ih 


I .PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I, I lAl.i - <<: 

Al'FKUl'TnAlli Urandiosa 
svendita Mobili tutto stile Uantu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facliltazlor.: 
oagamentl Sama-Gennaro MIano 
Nnniilt Ghiaia 2 Zb 

«t Abiti VII l.l Sl'tlHI i. t< 

A. AUTOXIlENlSTl!!! Per SEl- 
MILALIRE l’AutoscuoIe « STRA¬ 
NO I v’oifrono corso teorico ga¬ 
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi ili Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 220683 

1 ) OCCASIIINI L. !• 

CAUZULERIA venuta Vta Cao- 
dia 38 - Marranella 19, Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2B00. Donna 
1.000, 1.900. 2JS00. Bambino 600 
nltf» Vt.«llTATWTI 

SALOTTlNl «800> bellissimi bre¬ 
vettati 43.000 « Studi razionali > 
fPoltroneletto» GRANDIOSO AS¬ 
SORTIMENTO mobili lusso - co¬ 
muni. Mobilifìcio 4 RAMAGLIA ». 
Gracchi. TO (P Onttàl <378 R 

9) MllUlln L. 12 

A. ArrENZlONB!! Gallerie mo- 
bill BABUSClitt Continua l’espo- 
sizlone vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell'esposizione Can- 
tù. Lisaono. Meda, Glussone. Co- 
iossale assortimento MOBOJ 
OGNI STILB. Portici Piazza Ese¬ 
dra fModemo). Piazza Colarlen- 
so tCinema Eden! 

23> ARTIGIANAIO L. 10 

ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver¬ 
niciature • Bucciarancio • Para¬ 
ti - Casanuova (776.707). 4595 

UNA INSUPERABILE ORGÀ- 
NIZZAZIONE al VOSTRO SER¬ 
VIZIO. Pulizia Elettrica dell’oro-” 
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen¬ 
to cinturini per orologi. Ditta 
BIPABAZIONI ESPRESSE ORO¬ 
LOGI di Alberto Sogno. Samti- 
etiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiKiiiiiiiiiifitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii do tratto Via Tre CarmeUe 20. 



■Me ■ peHelertuiw #wa 
a> h. «M peireie treeere in 
«ea eeaaoU di carne 

manzoTìn 

C’ l'Aot «Taro venerale detb 

enilchi egizi come figlio del 
Sole e come apportatore di 
prosperità. 

La ManzoTin ve le regala 
neeeoeto sette H ceperchio 
daite sue ecatele di cariM. 


'Sra/r/fu/hvi)/!/ mmmmm 

manzqHn 


è antiquata la bicicletta? 


mente, calcoli accurati assicu¬ 
rano che la Manifattura Lane 
di Valdagno assicura oÌ Afar- 
zotto, che nc sono gli unici 
proprietari, profitti che si ag¬ 
girano su un milione all'ora. 
E del resto, lo stesso mono¬ 
polista della lana, quando i 
giornalisti andarono ad inter¬ 
vistarlo, rispose sorrìdendo di 
essersi soltanto a avvicinato » 
alla verità più degli altri. 


sai preizo del grano e del besliame 


Nel mondo 
del lav oro 

La eommleeien* taoniea In- 


Protesta tfeirANPI 
per un aibifrio p oltiiesc» 

SALERNO. 29. — Un grave 


to Ieri la 6ua 16 seeelone. So¬ 
no stati esaminati alcuni aspet- 
dell'incidenza deirindennltà 
caropane sul vari latituti con¬ 
trattuali. La pro66ima eesaione 
avrà luogo nel giorni Sei 


to è vero che, alla seconda “V " .. “*• na tuttavia messo in guaroin eindaMli dei teeaNI di Vloexi- 

Ci fu un altro _“a«‘ ± ! " "T"!.'.? i brcccinn» altlnchè conlrol- SU »«’• • «.•.» l« »»«to .no 


ha tuttavia messo in guardia 



zootecnico, che si è ag- fan, è invitato a fissare imme- “l7‘Te«« ione coiTl a^etari dal rind^ 

giunta agli altri moUvi di im- diat.-mentc il prezzo del gra- sulla lotta di Liberazione di Milano. Tbrino. Bteecl», 

poverimento (prezzi non remu- no tcnrndo conto delU seguen- ® condotta dal popolo italiano Kovai*. Vareee, Dcr^a Pavia 

aerativi dei prodotti agricoli. ti esigenze: f L nPirn.l ** fascismo « il nazi- , coma Sono s^tT^wminate 

uncìato meno di 200 miitoni. ingiustificati prezzi i, che il prezzo del grano "^ianUaL^tita a cura le mlauro da pnmdeie per la rtu- 

I prodotti industriali neccs- gufilo delia campagna salariati del Comitato Nazionate del- «cita dello sciopero proclamato 

■ alassi «ari airagricoltura) compro- jsje-à), stabilendosi un premio resta ora sul t^peto la TANFI e deITU££icio_StoriTO per ni e il 12 xcaegio. e eo- 

Comunoue n nnrt» motii niettcndo ulteriormente la prc- |.ol’(U-azÌQnr a fasore del uon meno grave questione del per la Re.'istenza italiana al- no state esaminate :e pc«sibilit* 
caS ^o^Jfi 'd? economia enntadma. me*«drì ” IJaloni e dei col- di dlsocwpazlone, TEstero. di co-mlnciare ad allargalo Va- 

^*!y**®”*.®"*o Pcrciò il Comitato diitiliio riirelti* conseguimento la Le Autorità governative dì alone sntìio m quelle aziende 

U «Ilo Fffiermezzadn h,( tnci- 2 > Ì|,ì* *u riconoscinlo al procede unitaria e te- Salerno fanno di tutto per degli altri eetxon dove la sltua- 

^or7nai «"qiwito K-'timcnte protcMato centro 1.0 cotoil e meSadri uliritte ài impedirne Tinaugurazionc e rione produttiva è favorevole. 

SCieazo di tutti i cittadini e Prc-'a dal Comitato conferire alTammasso l’intero -1 gì - --- ■ - ■ ..- . ■ - ■ . - . , _ . 

di tutti i mrìtrihiitrnt» a,ha temporanee importazioni Qoanfitafivo di grano di laro _ 

sia la prima quanto la «-b? I»"' 91 ,ydiriti.'T"r.»f.rir!!I UNA VENTATA DARIA PARTIGIANA AL PROCESSO DI VEUETRI 

conàa dichiaratone dei red- iirapenazione di 4 mila capi Kparatameate aeom lalerpaal* __^_ 

?.!? 4 „SSr“S?rV.S I faa 2 . aJ II I * 1 ^ 

realfa della Liberazione 

i‘ ffro «ddm'di'- " rèir?s™mta"'Taic toSia,""; _^||_ all AwAe>MViMMm «IwII'mww CaBalalaa 

vano dichiararli’’ ermi! per s^'^fa c„Ti- auo aX «i» «rt» Hello rievocozione doll owa raodo 

ognim^e^Vidla’^VuUa^’tMaa- ® 4) che il premio di coltiva- DAL IIOSUO INVIATO SPECIALE tico dt questi combattenti, cijja- e allora oa che cosa al può 

^ncV^cSoi dei 6 DC 5 ?i SosI Jf®™* - «’•** •bandiU». così come baaaxe rorrlnga del Procuratore 

si» i anali si erano ben ntiar- ”Jf*'<^*®*'** Sl^culalori, senza per jp| prezzo del pane, che deve velLETRI. 30 — Resp-.nia dal- u chisnwvano l sazisU. Ho- GeneialeP I fatte A Oderzo cre¬ 
dali dal nenire ìnenntrn finii avvantaggiare i consuma- rimanfre invariato. ’a Corto :a richiesta per un rln- strel.amentt. incendi, sevizie, un- rano oltre 1000 fascisU ed \ pre- 

atwelli Governativi alla sm- devono acquistare a -- dihatumento a dopo II ptccagionl co: gancio e li car- U in particolare bonno emesso 

Mntà e alla dducìa si erano invariati e spesso au- ^ ^ ^ 7 giugno, essendo Impossibili- tello: a Così muoiono le spìe» d« loedapasRare falsi metten- 

6e* Guardati dalUoffrìre a In- j . w . I ^£¥11^711^11#^ ® Femnit e « E* su questo tragico sfondo dona In UberU ben 850. 

'^^^Tper Gu%2 Llit^ f ^ ^ I f Cl/ilUUt? „ Berlinguer, del collegio che si apre l oggetto dt questo „ ^ ^ 

'■ di einrmn arutrmioi hU/,«/>sn Quindl I mlflittn Fanfsnl • a«dt dlfeaa, ha preso la parola aye processo » afferma Faddo. coneioao con una 

sittstici sostenitori, e avevane ^ pmw^inienti con la mas _ queeto Assise una ventata di pUnura» operarono da soldaU nconoaef u to, in quanto luiiTi 

aen^arnVA JLf urgertza: ^ psrtlgUna. in risposa al e non si macchiarono del cri- fMcHtl IM^tl avimio 

■ e rfet ** reTec*-e fa eott ceMlo ne La grande lotta dei brac- ì^ntaUvi di tutU I teati fa- mini di cui sono incolpau dal rivinci to. 

^ ^ ^ *** Impmrtoskme; danti e dei planati agricoU scisti di Infangew la Resistenza fasdstL Ma chi sono mal quell ^ 

~^* 00 ismo di casta. tl^etere reapertoslonc di per rapplicazion« della legge con le loro manovrate e false test! d'accusa, rattendibjlltà del 

Stesse I economista Libero laracti e mangimi, compresi I sull assistenza e la previden- «lepoaizlonl fatte con spirito di quali è Vangelo per 11 Procura- ^ Oombotomentl contro 

Le^i *uUe colonne uffUno- aettoprodetti iadnrirfaU nllllt- za ha già ottenuto alcuni Im- vendetta contro U glorioso mo- tore Genera'.et *** < ***!* 

Irrito portanti successi: 1) In quasi «mento parttgiano. Psdda «monta od una od una 

Sem», tpuindo fu noto leHto atUme: . -t , nrovince si 4 ottrauto I* bruciante realtà della glo- >e deposizioni di Giuseppina (top- « penoolotìlà dei 

; dem prima diehiar^^e: S) temaemiU^ìn esesuAmne ® wMstema, ed in p«t»cola- peni. lUria Tonto, totoniette quindi era più che reo- 

’ pito groeaolanamc^ dotanale. TlmpMtMM «I giorni decisivi intor- Sttai: costei dichten di avete ^ »v^ate 

I* denuncia dei raditi pie- raggi. gaaaelU oleMi e *«ri ^*llno al 33 oortle. rivive ta tutu «amoiceamente» ..«iamo n oazv «««*• q«su guorra gueneg- 


pm ampie 


nloac con I «egretort del sinda- 
Ila lotta di Liberazione ^au di Milano, Torino, Breacla. 
indotta dal popolo italiano Kovam. Vareee, Bergamo, Pavia 


UNA VENTATA D’ARIA PARTIGIANA AL PROCESSO DI VEUETRI 

La realtà delia Liberazione 


Paperino safA il vero simco dd lAvonitorc 
PAPERINO vi farà risparmiare tempo e fatica* 


queste Assise una ventata tu pianura » operarono da soidaU neonoectttto, in quanto qamtl 
orla paitiguna. in risposta al e non si macchiarono del cri- fMcmtl laUtantf avevano neono- 


rione militare ecA mel- 
Combattlmentf contro 
ino venrioate sia pure 


Itato^S^Sto^^ •prtle. ririM assiemo U pee.]^^ 


del 15-20 per cento circa, e eretti ceatrelfaci al piccoli «1- economica ^lla lavorate^ battenti, che unti rmctsti ho»- deua grotteaca trovato del ben»- 8®’»™**»** ooetituiU. 
quella dei redditi elevati del levaferf; madre, rimasta lettera morta n© tentato di infanjare. erano dtal propiriatorlot 7 partigiani non devono euere 

3-4 per cento circa». 4) dlapom la vcvlstene del- , già in lotto contro Tinvaacre. a n 7o per cento del testimoni giudicati come aaeamtoi ma come 

n 3-4 per cento circa! Di- la taee* bcatlame, al fine di Questi unporanti nrJltatl vinco. Mofmbotto. eoo- qupete eoetddettt di aceoaa, ha detto militari i quali al eono sfotmU 

Battei a denunce di questo esentare I piccali allevameatl, sono stati sottolineati dal Co- stragt ''dFenUastma non nceeo- PàM*. A inffcsoto di parzialità per compiere tutto ii loro doweL 

genere, dinanzi aWineorgere iapfegati eemt messe 41 lave- mitato csecnitivo della Feder. no • r. enaro io alando psMou a di falsità ». RICCABOO MAUANI 
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« L’UNITA* » 


Giovedì 30 aprile 10S3 


IL RITORNO 
DI GHARLOT 


di VLADIMIR POZNER 


Poco più di quarantauni fa 
UH giovane attore comico ap- 
Iieua uiuggiorenue, ch’era cre¬ 
sciuto nei quartieri poveri dì 
I.ondra, sbarcava a York, 
là (love la statua della Liber 
tà volge la schiena al conti^ 
neute americano. Nel 1912 gli 
.Stati Uniti erano largamente 
apeiti a tutti, non si parlava 
al loia uè di visti nè di que¬ 
stionari, un professore di sto¬ 
na, Woodrow Wilson, era sta¬ 
io da poc() eletto presidente, 
le spese miUtari non pesava 
no eccessivamente sul bilancio 
lui/ioiiale, F.B.I. erano solo 
iic lettere dell’alfabeto. 

Quarant’anni dopo, questo 
.stesso uomo abbandonava gli 
Stati Uniti e, pochi mesi più 
lardi, annunciava che non vi 
saiebbe più tornato. Jn que¬ 
sti quarant’anni egli aveva ve¬ 
duto cicscerc e trasformarsi il 
Paese che avev’a scelto e anch»' 
luì era cresciuto, a tal punto 
da divenire l’artista più uni 
vcisalniente conosciuto del suo 
.secolo. Più di qualsiasi altro 
egli aveva contribuito a crea¬ 
le un’arte nuova e a darle un 
contenuto umano: ia lui l'o- 
pciaio francese e il coolie ci 
nese, il contadino messicano 
e lo studente svedese poteva¬ 
no riconoscersi ed essere si¬ 
curi che mai egli li avrebbe 
traditi. La sua sorte fu la più 
invidiabile di tutte: i poveri 
e i bambini del mondo intero 
lo amarono come uno dei lo¬ 
ro e lo chiamarono, in Fran¬ 
cia pi ima. poi altrove, con il 
vei?/.eggiativo del suo uomc: 
CInirlot. 

Era naturale che coloro che 
non amano i bimbi e odiano 
1 poveri avrebbero fatto ogni 
cosa per abbatterlo. Charlot 
rivoluzionava tutte le regole 
del loro gioco; c non a caso. 
Divenuto ricco grazie al suo 
lavoro si rifiutava dì dimen¬ 
ticale i poveri. Divenuto ce- 
leliic -i ostinava a glorificare 
.gli inuili. Divenuto potente 


polche si rifiutavano di la¬ 
sciarsi malmenare e si difen¬ 
devano. la commissione deci¬ 
se di dare con essi un esem¬ 
pio. incolpandoli di < oltraggio 
al Congresso >. 

Dopo di che sospendeva le 
sedute, senza nemmeno pen¬ 
sare a portare una sola pro¬ 


patria o non si abbandonano 
senza dolore quei luoghi io 
cui si sono passati i due terzi 
della propria vita. ^ Voleva, 
prima della sua partenza, da¬ 
re a tutti, auche agli uomini 
delle caverne, una lezione di 
umanità e di dignità? Credeva 
che il paese, che Taveva una 


va sul^ < complotto », ma non volta cosi ben accolto e al qua- 
BCnza indicare che Hollywood le aveva dato più di quel che 
doveva sbarazzarsi degli eie- avesse ricevuto, non potesse 
menti <sovversivi» e doveva cadere così in basso? 

anticomunisti. I Comunque, fu presto disil- 
pj. la difesa dei statua della Libertà 

«unir oniva lì” appena scomparsa dietro 

presidente della l’orizzonte che sul piroscafo 
associazione dei produttori, conduceva in Europa 

espresse un sentimento gene- si cominciò ad abbaiare. I pa- 
rale allorché proclamo: ^ droni attuali del continente 
< Per tutto il tempo ch’io nord-americano brandivano le 
vivrò non mi presterò a nul- loro asce di pietra, 
la di così antiamericani) cc^ per alcuni mesi Charles 
me le uste nere e i^ni di- Chapliu non sì è (legnato di 
(jhiarazione che pretende IO sia rispondere. Alcuni giorni fa 
d accordo con esse e una diF [m annunciato la sua decisìo- 
famazionc diretta contro di di non tornare più negli 
me nella mia qualità di buon stati Uniti, dove, ha detto, è 
americano. Non diverremo dei j,iato z vittima di una stampa 
totalitari per far piacere alla venduta e di potenti gruppi 
commissione ». reazionari ». 

La coscienza di Eric John- Charles Chapliu ha abban- 

'’^vcnulo 

tra gli uomini. 


persisteva a parlare in nomi 
dei deboli. 

La stampa scandalistica, 
fogli gialli lo attaccarono per 
pi imi. Sporcamente, bassa 
mente, nella sua vita privata, 
nei suoi affetti. Strani gioriia 
listi si muoicvaiio intorno al¬ 
la sua casa di Beverly Hills, 
seguendo i suoi moiimcnti 
interrogando i domestici. Se 
fosse occur.so avrebbero rime¬ 
stato i rifiliti. Mi ricordo di 
una volta in cui Chnpiin si 
ora ferito ad una gamba men¬ 
tre cercava di aprire una por¬ 
ta a A etri. Qualcuno telefonò 
dall’ospedale: tre minuti dopo 
la polizia A’i piombava, nella 
.speranza di uno scandalo. 

La commissione per le alii- 
vitù antiamericane, clic non 
aieva osato citarlo a compa¬ 
rire, si diede da fare per in¬ 
vitarlo a presentarsi.^ 

Ciiaplìn si rifiutò. <3e volete 
conoscere le mie opinioni — 
telegrafò — ve le posso dire. 
Io <:ono un fautore dì pace 

.Si era nel 194? — lamio del 
piano Afarshall e della dottri¬ 
na Triiman — e a Hollywood 
.si inizia la caccia alle streghe. 


Parneli Thomas, parlamen¬ 
tare, presidente della commis¬ 
sione per le attività antiame¬ 
ricane e truffatore, monopo¬ 
lizzò, in quel periodo, i titoli 
dei giornali (lei suo Paese. 
Aveva scoperto -tun complot¬ 
to comunista che tentava di 
impadronirsi del cinema ame¬ 
ricano ». 

Ne abbiamo le prove ir¬ 
refutabili », aggiungeva. 

Queste prove dei complotto, 
un gruppetto di glorie al tra¬ 
monto dello schermo giunse a 
portarle in seduta pubblica, a| 
Washington. 

Adolphe ^fenjou dichiarò: 

« Credo che in certe circo¬ 
stanze un regista, uno scrit¬ 
tore, un attore comunista, 
quand'anche un produttore gli 
ordinasse di non introdurre 
il comuniSmo, rantiamericani- 
srao e la sovversione nei suoi 
film, potrebbe facilmente con¬ 
travvenire a quest'ordine, in 
circostanze favorevoli, con 
uno s.iruardo, un'inflessione di 
v(Krc o un mutamento di tono. 
Credo che potrebbe far que¬ 
sto facilmente. Non ho visto 
mai niente di sìmile, ma cre¬ 
do che potrebbe far questo >. 

I a madre di Ginger Rogers, 
avvezza a vegliare snlla vir¬ 
tù di sua figlia, citò questa 
risposta ccomnnista» che ano 
scenegeiatore aveva voluto far 
dire alla stella: < Dividere e 
div idere equamente, ecco la 
democrazia ». 

In quanto a Gary Cooper, 
egli di>se che aveva spesso 
trovato tracce di propaganda 
comuniita nelle soeneggiatnrc 
che gli avevano dato. Se non 
poteva citare nessun esempio, 
nonostante le richieste della 
commissione sospesa alle sue 
labbra, era perchè, spiegò, 
aveva l'abitudine di leggere le 
«ceneggiatore a letto, di notte. 

La commissione, dopo aver 
diligentemente registrato que- 
«-tc risposte e dopo essersi 
rallegrata con i testimoni, at¬ 
taccò quelli che, in .seguito, 
dovevano divenir celebri con 
il nome dei c IHecì di Holly¬ 
wood». Parecchi di essi era¬ 
no già celebri con i loro no¬ 
mi, in quanto avevano rea¬ 
lizzato alcnni dei film più 
inlc^e:^santi degli anni di 
guerra. Dapprima la commis- 
eioce li trattò da accusati e^ 


breve vita. Tre settimane do¬ 
po i produttori di Hollywood, 
Johnston in testa, venivano 
convocati a New York dalle 
banche che controllano gli 
< studios » ed auniiucùavdno 
a decisione che non avreb¬ 
bero avuto più rapporti di 
avoro coi Dieci. Poco lem 
po dopo, questi venivano con¬ 
dannati a un anno di prigione 
Poi uno c studio » cominciò 
col rinunciare al progetto di 
girare un film .sullo scien¬ 
ziato negro Carver. In una 
riunione di produttori uno dei 
partecipanti annunciò che ave¬ 
va eliminato da una sceneggia¬ 
tura un tentativo di « propa¬ 
ganda comiiuìsta»: una pa¬ 
drona di casa, bianca, si ri 
volgeva alla sua domestica, 
negra, chiamandola < signo¬ 
ra ■'! E gli Artisti Associati 
melievaiio in cantiere il film 
Confessioni di un comunista, 
di cui era autore il generale 
William Donovan, capo dei 
servizi di controspionaggio. 

T.a caccia alle streghe a 



DAL 


ÒSTRO INVIATO SPECIALE IN COREA 


Doine a testa alta 

Una nuova per quelle che furono le vittime più tartassate del regime feudale - Spi- 
glìatezza dehovani - Le contadine aviatrici - La potente personalità di Pak Den-hai 
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Antonella LuaUU apparirà as¬ 
sieme a Walter Chiari in 
« Gli uomini che mascalzoni ». 
Un film con questo (itolo 
venne girato parecchi anni fa 
(la Mario Camerini, e l’ope¬ 
ra cinematografica attualmen¬ 
te in .preparazione dovrebbe 
costituirne, a quanto si dice, 
una nuova versione in chia¬ 
ve nettamente parodìstica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECli e donne, c’erano molte 
—— ecchie che non possedeva- 

DA UN VILLAGGIO DE ><> neanche un nome proprio. 
COREA DEL NORD, ni ^ regime feudale, infatti, la 
„ , . , , • j , lonna era considerata un 

Nei primi tempi del .gsere talmente inferiore che 
soggiorno coreano, qu veniva dato nem- 

qualche amico per spieg nome. Veniva chia- 

una certa situazione i^^oglie di Kìm, op- 

la sorefla di Li. oppure 
periodo feudale le cose^ figlia di Na. Inoltre la don- 
vano m questi termini, poteva permettersi 

lo interroj^j chiamare gli qominl per 
nome, non poteva stringer 
loro la mano e in presenza 
di qualunque uomo doveva 
restale sempre con gli oc 
chi abbassati. Ancor oggi 
qualche reminiscenza di que 
stl costumi sopravvive in 
famiglie dove l'età dei co¬ 
niugi è al di sopra dei qua¬ 
rantacinque anni. 


spazientivo e 
vo dicendo: ma, per h 
non cominciamo dalla 
zione del mondo, non] 
mine (amo dall’epoca £e\j 
Fino a quando un gf 
qualcuno mi rispose; 
compagno, per noi il 


dalismo non è epoca 
coli lontani, è storia 
te. Anche dopo riniziol 
l'industrializzazione del 
sa i giapponesi si sfor^ 
di Imporci il rispetto 
stumi feudali sia ncllc^ 
privala che in quella 
blica 

Le più tartassato viti 
questi costumi feudali, 
dicev'a la mia intcipro(|- 
no state, nella vecch 
cietà coreana, senza 
le donne. Ancora nel 
dopo l’avvento del g|a 
democratico che stabili 
la Corea del nord 
glianza del diritti tra 


martedì prossimo si inaugurai grande esposizione 


In Coiea durante duemila 
anni si sono succedute quat¬ 
tro dinastie feudali e l’ultima, 
quella di Chosen Li, cadde 
solo nel 1910, dopo che il 
Giappone con un colpo di 
foi/a tiasforniò il .suo pro¬ 
tettorato sul Paese in annes¬ 
sione territoi lale. Fino a quel¬ 
l’anno la pioprielà di tutta 
la terra del Paese apparte¬ 
neva airimperatore che la di¬ 


stribuiva ai suoi parenti, al 
nobili, ai favoriti, al funzio¬ 
nari e al generali. Quando 
uno di questi signori si re¬ 
cava a visitare un villaggio 
che gli era stato assegnato, 
come primo atto di omaggio 
gii si dovevano, presentare 
tutte le donne e tra esse e- 
gli sceglieva le più giovani 
e belle come concubine e le 
più robuste come serve. Te¬ 
nete conto che tutto ciò av¬ 
veniva in Corea mentre in 
altre parti del mondo già 
volavano gli aeroplani e si 
ascoltava la radio. 

Fifflie eemiutif 

Con l’inizio della domina¬ 
zione giapponese e la forma¬ 
zione di una nuova classe di 
piopiiei.ui tei neri, le cose 
cambiarono solo m apparen¬ 
za. Nel Paese la miseria si 
aggravò e venne introdotto 
il sistema della vendita del¬ 
le proprie figlie da parte dei 
genitori. I giapponesi poi in¬ 
trodussero la prostituzione le 
galizzata quale oggi esisttì in 
Italia e nelle città costruiro¬ 
no i cosiddetti quartieri del 
piacere come oggi ancora ce 
ne sono a Tokio. 

Fino al 19-15 la donna nel- 
ila società coreana continuò 


Che cosa ledreitio 

nella SUostraui 3>icasso 


L’artista spagnolo sarà in Italia per il giorno dell’apertura? 


p6 quadri, 35 sculture. 40 eeraniielie. allreU 


tante litografie - Si dàniio gli ultimi ritocclii alla sistemine delle opere - « La pace » e « La guerra » 


Picasso è venuto in Italia 
nel 1917. Allora se ne andò 
in giro per i musei d'arte aii 

ir II.„,i „ _ |. tica di Roma e di Napoli, stu 

Holly lood continuava. Le li- ^ dipinti pompeiani e, 

stc nere SI alhmgavano di seG tomato a Parigi, incomincio 
timana iii settimana. Assai ^ dipingere i classici nudi 
prwto dorrai» estenderei aUa dèlie èuc'dbnne fn riva'si ma^, 
I radio, alla televisione, alle ca- re. Poi fu in Italia nel 1949, 
Sè èditìnciT hgtFinSfegnanti,' ai peF uha ^sesHonik del Cotisi- 
fuiiziojiari pubblici. Bastava glio mondiale dei partigiani 
aver, dieci anni prima, denun- della pace. Questa volta, dopo 
ciato rantiscmitismo di Hitler le giornate di lavoro al Con 
o aver versato un solo dollaro siglio, insieme con llya Èhren 
per i bimbi dei repubblicani burg e con Guttuso che faceva 
spagnoli per venir sospettati, da guida, imparò a conoscere 
Ci vSi salvava soltanto autode- piccole osterie ramane di 
nuncìandosi o denunciando i Tt^astevere, Ora, finalmente, 
propri amici. Altrimenti non dourebbe nenire per la ter^a 
si potevano più fare fila.. «e desxde- 

I perdere i , . , r - 

guadagni e rispettare la prò- ^ telefoni squillano da 

pria dignità. Altri s’ammaz- fy . - »; 
zarono. Altri ancora tradirò- ^, jst 

no per farsi perdonare il loro 
passato. 

Uno sceneggiatore. Martin ^ ^ 

Berkeley, accusato (fi comu- | 
nismo da un vecchio amico 
fnon aveva scritto prima del¬ 
la guerra la sceneggiatura di 
Confessioni di una spia nazi- 
sia?) cominciò col negare, poi 
si autoconfessò e comunicò al¬ 
la commissione ima lista di. , 
cento csospetti». Lo sceneg-|t%'^; 
giatorc Michael Blankfort in-lt'^**<. 
dicò come sospetti la propria 
ex moglie e un suo cugino. Il 
regista Frank Tuttle, che gi¬ 
rava in Austria, prese Taero- 
plano a sue spese per fornire 
alla commissione una Usta di 
denunce. II rivista Elia Ka 
zan pubblicò nel (Vero Forit.j , ^ 

Times un articolo su due co-||' 
lonne per invitare i cineasti' ' 
far la spia alla commis¬ 
sione, come egli ne aveva 
già dato l'esempio. L'attore 
Edward^ Robinson, che, in que¬ 
st giorni, ha scandalizzato con 
le sne dichiarazioni gangste¬ 
ristiche pubblico c giornalisti 
presenti al Festival di Cannes, 
sollecitò dalla commissione 
l'onore di discolparsi indican 
do tutta nna serie di amici c 
di compagni di lavoro. 

Gli € studios » sfornavano 
film per glorificare i perverti¬ 
ti, i gangsters, i ladri e film dì 
provocazione alla fraem e di 
odio razziale. Parneli Thomas, 
ex presidente della commissio¬ 
ne per le attività antiameri¬ 
cane, veniva ficcato in carce¬ 
re come ladro. Veniva rim¬ 
piazzato dal depntato Velde, Roma a Parigi e 
ex agente del F.B.I. La capi- « Qui è Picasso. Non so an- 
talc del cinema viveva, come cera il giorno, ma verrò cer- 
ha dichiarato Cbaplin, in <nna tamente » 
atmosfera irrespirabile ncfla In questi giorni ho interro- 
quale gli spiriti Uberi cono- goto in proposito il compagno 
scono soltanto la perseca- Reale: «Picasso dovrebbe e*- 
zione ». 


per la quantità che ver loi 
qualità delle opere esposte: 

136 quadri, 35 sculture, 40 
ceramiche e 40 litografie, 
l’csienztoic dì questi nUimi 
trent’anni dell’operosa attivi¬ 
tà artistica di Picasso: la più 
ricca e documentata mostra, 
dunque, che Picasso abbia 
mai fatto lU Europa. 

Le 40 ceramiche sono arri-lvissimo 
vate per aereo da Vallaurislpotente 


citiate a selva nella 


ai piedi delle marmorfi^o- 
patte e delle statue lori¬ 
che del nostro uìtinwtto- 
cento, intitolote magi 
teria e Spirito. Non} 
irebbe immaginare 
trasto più netta. 

Tra le sculture 
senza dubbio un iute 
La capra, 
delle statue 


iMa 
po- 
icon- 





solo qualche giorno fa, per- del maestro spagn 
chè in un primo tempo Pi- scultura viva, inteiilricca 
casso non pensava di esporle, di tensione plastica 4 acuti 
A mano a mano che gli ope- elementi realistici. A 
rai le liberavano dai trucio- to ad essa sono 
li, vedevamo apparire, come pezzi di scultura di 
da imo scavo, anfore, vasi, gore: li gallo. La tei 
piatti prodigiosamente deco- ro. Il gatto, e in 
rati dì satiri, baccanti, acro- alcune teste femmi{ 
bati, animali mitologici: -un tanta n’é pure um 

pezzi polemici che 
cherà di suscitare 
^ scussioni, come qud Testa 
toro costruita colti sel- 
■ ’ ' lino e un vianubriii bici¬ 
cletta o quella ScAia col 
piccolo, ottenuta colimpie' 
go di un vaso al pofel bu¬ 
sto e di un automJno per 
bambini al posto (S testa. 
Non c’è dubbio c| quest’ 
modi picassiani dei«o dal¬ 
le esperienze estr^te ed 
anarcoidi dei movihti sorti 
in Svizzera e in Ftpa dopo 
la prittta guerra -nfaìalc, il 
Dadaismo c il Stealismo 
MI Molti però s’accorgìnno eo- 
- ' me. anche nell'amlp di una 
trovata, dì una invlionc ec¬ 
centrica, Picasso riia a rag¬ 
giungere risultatisorpren¬ 
denti. 

Dicci 


pere ch’egli ritiene tra le suexdistenderc 
più significative. L'esposizio¬ 
ne, dunque, anche da questo 
punto * di vista, acquista un 
interesse singolare: quns>. ’n' 
un certo senso, di giudizio di 
Picasso su Picasso. 

Ma, dopo quanto abbiamo 
detto, dobbiamo ancora por¬ 
tare delle due opere che sono 
senz’altro il centro della Mo¬ 
stra c, nell’ intera opera di 
Picasso, forse il punto più al¬ 
to: La pace c La guerra. 


Dipinti monunenloli 

Si tratta di due dipìnti che 
misurano IO .metri di lun 
ghazza per 5 di altezza, di¬ 
pìnti che Picasso ha eseguito 
in quaranta giorni di duro e 
continuato lavoro, senza al¬ 
cun aiuto, dopo però quasi 
tre anni di elaborazione, di 
disegni c di studio. « Sono 
vecchio, diceva al suo ami¬ 
co Kahmnniler nel '52, c bi¬ 
sogna che mi affretti a finire 
quadri della pace finché 
riesco ancora ad arrampicar¬ 
mi sulle scale ». 

l quadri sono eseguiti con 
smalti, cementite e vernici o 
olio, su vari pannelli di fae¬ 
site fissati su di un telaio. 

Queste due opere sono le 
prime grandi opere di pitta 
Ta realizzate da Picasso esat¬ 
tamente agli inizi di • 
sfanno, dopo tre anni di pro¬ 
duzione quasi rscliisiva di ce¬ 
ramiche. litografie e acque- 
tinte. Picasso le ho dipinte 
in un capannone che .si trovo 
nel recinto dello studio d’ 
Vallauri.s. Non disponendo 
dello spazio sufficiente per 


nCASSO: «Maternità» (1931). C' qnesti» noo dei dipinti 
che vernuma esposti nella ecccziOBale rassegna di Boa 


sere qui per l'inaugurazione, 
cioè per il 5 maggio », mi ha 
risposta 


^ Luì. Chaplin, era il solo c 
l'oltiroo che i cacciatori di 

streghe 'non fossero rinscitì a „ « . . 

far tacere. Possedeva un prò- compagno Reale e luomo 

pn-, <,h.dìo. .el ,aala pot,. 

* propno piacere, ijj moto l’ingranaggio or- 
ivCll isolamento della sua casa ganizzativo. Eppure non sem¬ 
ài Beverly Hills, dalla quale brerebbe: è calmo, sorriden- 
nsciva raramente per vedere ® passeggia in mezzo alle 
i pochi amici, aveva prepa- d imballaggio, agli ^ 

nin Tt P^®i che alzano pareti, che 

«ir-»:# i demoliscono piedistalfi, ni 

La sua presenza a trambusto e al fervore, in- 
Hollywood era anacronistica somma, che anima in quest» 
qnanto quella di un uomo mo- giorni la Galleria Nazionale 
derno in nna caverna dell’età Moderna, come se fot 

della Dietra. silenzioso salotto di ca- 

Pensava già a espatriare? 

T_ I- c?. A.’ i-omc sari questa Mostra/ 

In quarantanni gli Stati Uoiti|^>,^a dubbio una mostra di 

erano dtveauu ia sua seconda cccezioiwle importanza, sia 


Ora. girando pek Mostra 
per le dieci più npie sale 
della Galleria Naz, ale d’Ar- 
te Moderno che hi io accolto 
l’esposizione di f isso, tro 
Piamo già tutti i uadri di¬ 
sposti ai piedi c le pareti 
pronti ad essere ispesi agl* 
appositi sostegni. Comitato 
esecutivo discute incora alt 
ultimi spostament incontria 
mo il prof. Lior< lo Ventu¬ 
ri, Palma Bucoti i, il prof. 
Argon, Renato ottuso, ■’l 
prof. Brandi, il p f. Bacchet-\ 
ti. il sen. Reale Varchitet 
to Mcnichetti ft ii davanti 
a un gruppo di ;le dipinte 
intorno al ’43, ti » eh- rap¬ 
presentano una rie di va-' 
riazioni *u d; un inico tema 
una figura femn liìe seduta 
Sono quadri di iolenta de¬ 
formazione, di torta 


continuatore 
tradizioni dei 
ranci. 


delle 

vasai 


remotei 

mediter-I 


viceversa, mondo di fantasia e di felici 

“to solare creato da PicassojVati 

buon artigiano della creta e\ unésala vicina 

dove si trovano ì felici rl- 
tratti del figlio nolo; Paolo 
t . A.- - sulfasinello. Pacj in costa 

Ieri mattina pero 1 or- me d’arlecchino, vestito da 
chiieito Memchetti, che cura Pierrot e da tare », Paolo che 
{ della Mostra a disegno al suo te «lino. Sono 

Valle Giulia, stava dirigenao quadri di una gi inde purez 
i lavori per si^emare il gran- sa. (jt una nitide ispirazione 
de bronzo dell'Uomo <«n l’a- e cosi il Ritratto ella madre 
gneuo, l originale della sta~ Jn genere tutti i uadri famt- 
tua che ormaf da due tinnì tiari sono intrisi il tenerezza 
rta al centro della pìa^a del g qj amore, pecialmente 
Municipio dt Vallauris. E quelli de, barn ani. Picasso' 
una statua aUa e forte, ener- infatti ama i bai bini, tutti 
gteamenfe modellata, una bambini. Li ha dipinti con 
ntecte di Buon pastore mo- commossa simpai a sin da’ 
.^9' Vedendola salire sul lontano «periodo blu* (1901- 
pi^istallo mi sono ricordato t90i). il periodo dei poccn 
d€l periodo in dii PioM- ecco che la s etsa iimpa* 
“ ..®* aveva jMsto mano: tia lo ritroviamó anche ir. 

* occuparne recente Famiglia: un pa 
nazista della Frtincia. Forse, gfg p una madre con due 
nella sua mente, la statua era bimbi davanti al loro mise- 
un Simbolo, un simbolo di ro tuaurio 
pietà, di viva umanità in 
mezzo olle stragi. 

Ma è veramente curioso e stati esrostì. 

persino divertente vedere le Tutte le opere sono di prò 
sculture di Picasso, nmmuc-ìprietà di Picasso: sono le o 


conipletamcutv 


la 

superficie dei due dipinti e- 
gti ha lavorato su due .supcr- 
fici continue ma piegate a 
paropoito. 

La gueira c La pace esco¬ 
no per la prima volta dallo 
studio di Picasso per ventre 
a Roma. In seguito le due 
opere .saranno sistemate in un 
piccolo portico che sta da¬ 
vanti a nna vecchia chiesetta 
del XIV secolo sconsacrata 
dalla Rivoluzione francese, 
nei pressi del Municipio di 
Vallanris, 

1 dite dipinti dovrebbero 
essere sisleninti in modo da 
aderire perfettamente all° 
pareti curve del portico c da 
fare volta incontrandosi nel 
soffitto. Questo è il niotiuu 
del .materiale fibroso e pie¬ 
ghevole adoperato da Picasso. 

Que.str due grandi opere 
fanno dunque parte di una 
unica concezione, si integra¬ 
no a vicenda c costituiscono 
da un lato una condanna 
della guerra nelle sue ’irme 
più disumane (la guerra a 
tomica c batteriologica) e 
dall’altro la celebrazione del¬ 
la pace. La orandiosità della 
concezione, la suggestione del 
tema, la ricchezza dei colori 
e l’impeto delVesecuzione 
creano una ìndimcnticahìlc 
visione. 

Ma i discorsi più precìsi 
si faranno a Mostra inaugu¬ 
rata. Al giorno 5 di maggio 
rimandiamo, dunque. ì nostri 
lettori. Qui volevamo soltan¬ 
to dare un'idea dcll’eccezto- 
v.alità di questa esposizione. 

MARIO DE MICUELI 


ad essere considerata o ani¬ 
male da fatica o oggetto di 
piacere. Quando 1 giapponesi 
cominciarono l’industrializza¬ 
zione della Corea e della 
Mancluria per prepararsi a 
una lunga guerra contro la 
Cina, avendo bisogno di mol¬ 
ta mano d’opera a buon mer¬ 
cato, applicarono il recluta¬ 
mento obbligatorio di tutte le 
ragazze coreane non sposate, 
Cosi il matrimonio divenne la 
sola maniera per .sfuggire al 
reclutamento. Ma non essen¬ 
do i giovani in grado di so¬ 
stenere una famìglia, in quel 
periodo si fecero numerosis¬ 
simi matrimoni tra ragazze, 
per esempio, di 15-16 anni, e 
vecchi di 60 e perfino di 70 
anni. Solo dopo la liberazio¬ 
ne del Paese e l’introduzione 
del divorzio nel nord questi 
innaturali matrimoni si sono 
potuti sciogliere. 

Un’istituzione che bene il 
lustra lo stato dì inferiorità 
in cui erano tenuto le donne 
era quella delle cosiddetto 
danz-atrici dì Stato. A Seul 
Phvongyang funzionava¬ 
no due famose scuole per 
danzatrici. Alle due scuole 
venivano inviate le più bel 
le ragazze che i feudatari 
avevano preso dai loro villag 
gì. Esse potevano essere le 
concubine del signore, ma co¬ 
me danzatrici non dovevano 
aver rapnorti con altri uomi¬ 
ni. Solo in età avanzata e se 
il loro signore lo permetteva 
potevano sposarsi. Oltre il 
canto e la danza nelle due 
scuole sì apprendevano sei 
arti: la cerimonia, la musica, 
il liro deirarco, il cavalcare, 
Il far versi e la matematica. 

Durante la dominazione 
giapponese anche in questo 
campo non ci furono muta¬ 
menti sostanziali. Alle scuola 
venne soltanto cambiato 11 
nome con quello ora di asso¬ 
ciazione, ora di sindacato! E 
lo allieve non andavano più 
a cantare soltanto nelle case 
dei signori, ma anche nei ri¬ 
storanti, Cosi alle donne di 
altra posizione era inibito 
cantare non solo in pubbli¬ 
co ma anche in famiglia, il 
canto e la danza essendo con¬ 
siderale arti di concubine o 
dì prostitute. Non fu facile 
nel primi tempi dopo la li¬ 
berazione far superare quel 
preconcetto. Ma oggi dovun¬ 
que le donne coreane canta 
no a squarciagola ed è anche 
questa una maniera per esse 
di sentirsi realmente libere. 
E’ inutile dirvi che ci sono 
ancora vecchie nei villaggi 
che conràderanQ il fatto come 
scandaloso. 


me coreano femminile sembra 
deato apposta per nasconde¬ 
re qualunque forma. 


Con la nascita della Re¬ 
pubblica popolare nella Co¬ 
rea del nord le donne hanno 
fatto un salto di secoli 'n 
avanti. Con la guerra, poi. 
hanno assunto ima funzione 
di primo piano, come forse 
non si è verificato in altr’ 
paesi del mondo. Si deve in 
gran parte alle donne se og¬ 
gi nei campi e nelle officine, 
malgrado i bombardamenti, 
la produzione agricola e in¬ 
dustriale del paese ò in con¬ 
tinuo aumento. Durante la 
loro breve occupazione nel 
’50 gli americani, contornati 
da ostilità, sfogarono la loro 
ira ammazzandone a migliai^' 
dopo averle torturate. Duran¬ 
te questi due anni e mezzo 
di oiTibile guerra, le donne 
coreane, povere contadine dei 
villaggi, progredite operaie o 
studentesse delle città, han¬ 
no dimostrato un eroismo che 
ha suscitato ammirazione m 
tutto il mondo. 


Fercilè et 


IO 


Ancora oggi si incontrano 
in Cina numerose donne an¬ 
ziane che camminano peno¬ 
samente ondeggiando sui mi¬ 
nuscoli piixii. Fino a qualche 
decina di anni or sono quei 
piedi mostruosi erano simbo¬ 
lo di bellezza muliebre e al¬ 
le povere bambine, per non 
lasciarli crescere, come voi 
sapete, essi venivano lascia 
ti, provocando, dopo soffe¬ 
renze di anni, la mostruosa 
deformazione. 

In Corea altri attributi do¬ 
vevano avere le donne per es¬ 
sere considerate belle. Innan¬ 
zitutto dovevano essere quan¬ 
to piu possibile alte e magre, 
tenere sempre le spalle cur¬ 
ve, il petto in dentro e la te¬ 
sta bassa. Una ragazza che 
mostrava un po’ di seno ra 
ramente trovava marito. An¬ 
che questa concezione deUa 
bellezza documenta in quale 
considerazione era tenuta la 
donna in quella società. D’al¬ 
tra parte il tradizionale costa- 



IME A 



Parecchi dci quadri che ah- 
biamo citato e aUri ancora 


M USIC A 

Novità di Peti-assi 

Al centro dei progiarotna di 
len pomeriggio alTArgentina n- 
gura\a, in prima esecuzione per 
S. Cecina. Il recente // concerto 
per oicheara di Gotfredo Ferras¬ 
si. Si tratta di un'opera condotta 
con mano (elice, netta quale 
rinrentira sembra rlnnorazsl di 
pagina In pagina con un estro 
che va dal (aotasUco. dall’aereo 
quasi, alTassoito e al meditati¬ 
vo. I,a cura de] timbro ben do¬ 
sato. prezioso spesso, mette In 
luce ogni dettaglio e ogni parti¬ 
colare, sottolineando 11 carattere 
libero, brillante e sereno della 
partitura. 

Questo ir Concerto di Petrassl, 
assieme aire ouverture » Ali Ba¬ 
bà di cherubini, alla IV Sinfo¬ 
nia di Sebumann ed alla suite 
L’amore stregone di De Falla, è 
stato eseguito dalla valorosa or¬ 
chestra deirAGcadezDla, sotto la 
direzione di AtauKo Argenta, Ap¬ 
plausi al termine dt ogni brano. 

m, *, 

P. S. - A proposito della pre¬ 
sentazione della IV Sinfonia di 
Sebumann, leggibile nel pro¬ 
grammino. senza naturalmente 
voler entrar in merito alle after- 
mazionl contenute in essa, xn 
pare doveroso segnalare la poco 
corretta, se non ridicola usanza, 
secondo la quale non si esita ad 
Informare l'ascoltatore che tale 
opera st presenta «in veste or¬ 
chestrale malagevole » o che « la 
fantasia musicale dt Sebumann 
si muove impacciata nen’amblto 
formale ben delimitato della sin¬ 
fonia ». Abbiamo detto usanza, 
perchè tali stranezze minacciano 
di ripetersi ormai troppe volte 
nelle presentazioni det concerti. 


CUIEMA 

Il sergente 
e la... signora 

La redattrice « (nilinarla > di 
una grande rivista americana si 
fa passare per una quieta signo¬ 
ra moglie e madre che vive in 
una grande villa di campagna, 
tra vacche e buoi, mentre in 
realtà è una normale signorina 
cittadina, che non sa neanche 
cucinare. Ma un giorno il diret¬ 
tore della rivista, che ignora la 
cosa, si incaponisce a voler far 
invitare a trascorrere il Katale 
nella villa di campagna della 
Signora un sergente della Mari¬ 
na. eroe di guerra. La ragazza 
inventa allora una villa, un ma¬ 
rito ed un figlio, con tutu gli 
equivoci che possorio derivare da 
una simile situazione. Alla fine, 
naturalmente, ogni cosa M ac¬ 
quieta, con la confessione finale 
della ragazza, la quale, nei frat¬ 
tempo, ha avuto tutto 11 tempo 
e II modo di infatuarsi dei ser¬ 
gente. 

11 film è proprio del tutto 
Blmlle a Unte altre natalizie 
commedie cinematografiche ame¬ 
ricane. Ha diretto Peter Godfrey 

Gianni e Pinotto 
tra le edneande 

Certi film di Gianni e Pinotto 
(1 due comici americani Bud 
Abbott e Lou Costello) sono de¬ 
stinati a mercati coloniali, 
spetutori che si dimostilno 
pronti a ingurgiUre qualsiasi 
sciocebezza. Purtroppo vengono 
proiettati anche In Italia. Ma. 
per fortuna, il pubWieo f» di 
che si tratta. Quest’Utlmo film, 
poi, è ancora p^Slo degli altri,' 


se fosse possibile, perchè al due 
comici si aggiunge — tra il tor¬ 
mento spirituale di tutti — una 
orchestra di ragazze. 

Perdonami 

Diretto con abile mano da 
Mario Costa. Perdonami c uno 
di quel film medi che giusta¬ 
mente incontrano 1] favore del 
pubblico per quei loto indulgere 
al facili e buoni sentimenti. 
Qui, come nega altri film del 
genere, è subito ii^nuamente 
chiaro chi sono 1 buoni ed 1 
(Attivi, chi è la santa e chi la 
perversa. Gli interpreti sono Raf 
Vallone e Antonella LualdL 


Mariti su misura 

I film di George Cukor. anche 
quelli non troppo Impegnali del 
genere di questo JforU» »a mi¬ 
sura, nascondono sempre un di¬ 
screto interesse per chi sappia 
osservare al di là della mera 
trama. Eeceniemente Cukor, 
dopo Nata ieri. ci aveva dato un 
quadro assai fedele e garbato dei 
problemi che angustiano una fa¬ 
miglia media americana, con 
Vivere iitstcmc. ora, con que- 
sfultima opera, Cukor allarga il 
suo orizzonte: il tema è sempre 
il matrimonio- ma guardato da 
un angolo visuale abbastanza 
nuovo ed originale: quello di 
una agenzia matrimoniale, che 
si preoccupa di «dare una ma¬ 
no », ben retribuita, alla fortuna 
lontana dagli uomini che non 
trovano moglie e dalle donne 
che non trovano marito. 

II film è piacevole, e piuttosto 
sincero, dote rara In un film 
americano. Lo interpretano 
Jeanne Crain. Scott Brady e la 
veramento brava Thelma Rltter. 

i. •< 


Dignità €iifes€t 

Mu da dove nasce questa 
loro forza? Perchè si battono 
con tanta tenacia e coraggio'/ 

La risposta è una: le donne 
coreane difendono quel che 
hanno conquistato con la li¬ 
berazione del paese, difendo¬ 
no la loro condizione di don¬ 
ne divenute tali per la prlmu 
volta dopo essere state per 
secoli delle schiave. Tuttavia 
bisogna sapere che anche nel¬ 
la loto passata condizione dv 
abbrutimento queste donne 
mantennero alta la loro di¬ 
gnità: durante la lunga, oc¬ 
cupazione nipponica rarissime 
furono quelle tra esse (ffie 
accettarono di sposare un 
giapponese. E ancora oggi 
chiamare una donna morelle 
di un giapponese è gravissima 
ingiuria, fa guerra ha dato 
alle doime tante responsabi¬ 
lità che speiualmente le rio¬ 
vani lianno assunto una roi- 
gliatezza e una sicurezza in 
sè stesse che appare miraco¬ 
losa a chi sa in quale condi¬ 
zione di inferiorità esse vi¬ 
vevano fino a pochi anni or 
sono. Oggi per esempio ci so¬ 
no nella Armata popolare 
numerose avìatriid. Queste 
ragazze, che sono quasi tutte 
figlie di contadini, fanno pa¬ 
gare ogni giorno caramente 
agli “eroi** americani deUa 
aria le incursioni contro iner¬ 
mi popolazioni. Queste conta- 
dine aviatriid, non sono sol¬ 
tanto doime coraggiose ma 
anidie perfette conoscitriiù 
dei più moderni mezzi belli¬ 
ci m^si a loro disposizione. 
Un pilota di reattori rappre¬ 
senta un prezioso patrim^io 
per qualimque aviazione del 
mondo. Queste contadine a 
bordo dei loro appareixdii a 
res^ione che volano alla ve¬ 
locità oraria di centinaia e 
centinaia di chilometri attac¬ 
cano e sconfiggono di giorno 
e di notte gli aviatori dello 
Stato capitalistico più avanza¬ 
to del mondo. 

Fo^ la madre di qualcu¬ 
na di queste contadine avia¬ 
trici fino all’arrivo dell’Ar¬ 
mata sovietica in Corca non 
possedeva neanche un nome 
proprio. Forse fino al ’45 
queste ragazze che fanno ca¬ 
dere in fiamme i Sabres e i 
Jet, i B-29 e gli F-86, non 
avevano _ mai osato soUevare 
gli 0(xhi in prese nza di un 
uomo. E pensate poi al gran¬ 
de ruolo che hanno le donne 
coreane neUa lotta contro la 
arme batterìologiisi. E aC an¬ 
che in questo campo gii ame¬ 
ricani raccolgono solo insuc¬ 
cessi, essi sono sconfitti dal¬ 
le donne coreane. Ricordo 
che in im villaggio dove ri¬ 
masi per tm certo tempo vi 
:ra una ragazzina che, giu¬ 
stamente oss^sionata ^1 ri- 
spcUo aelle regole igieniche, 
mi trattava come uno scola¬ 
retto da sorvegliare continua¬ 
mente. 

Prima dì farmi sedere a ta¬ 
vola esigeva che le mostrassi 
le mani. — Chedieimiìca? 
domandava severamente. — 
Chechemnida, io rispondevo. 
Ma qualche volta mi riman¬ 
dò indietro a lavarle di nuo¬ 
vo e mi convinse a tagliare 
cortissime le unghie. Anche 
simili piccoli autoritari tor¬ 
menti o mortificazioni come 
quella (he ti infligge Cien 
eia chiamandoti in pubblico 
nuova tigre italiana malva¬ 
gia, perchè non hai tenuto 
fede alla parola data, testi¬ 
moniano la nuova condizione 
delle donne coreane nella 
Repubblica popolare. 

La guerra, come dicevo, ha 
fatto prendere coscnenza alle 
donne <x>Teane della grande 
funzione <he esse hanno nel¬ 
la nuova società. OggX le don¬ 
ne (meane non camminano 
più con la testa e le spalle 
curve. Esse prendono esempio 
dalle ragazze (he militai 
volontarie nell’Annata P^>o- 
lare, le (piali vanno in giro per 
le città con la testa alta e 
U petto in i lori. Nè è a caso 
che il Segretario del Parti¬ 
to del Lavoro e forse la per¬ 
sona più popolare in Còrèa 
dopo Kim Tr-sen è una don¬ 
na. Pak Den-bai, figlia di 
poveri braccianti di mo 
sperduto villaggio mcntana 
Una potente personalità fem¬ 
minile (he ricorda (inaila 
della Passionarla. 

BICCABIM» lAtlfOOHB 


fLa prima parta ét 
vizia è a ia ta 

M M 
























Paf. 4 —« L'UNITA* » 


REDAZIONE: Via IV Novembre HO — Telefoni 97.121 93 821 - 91.490 • 97.849 


Gioredl 30 aprile 1853 


Temperatura di ieri: 
min. 10,2 - max. 18,6 


Cronaca di tìoma 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


P t€€0LA 
CRO IIIA ìA 


CLAMOROSE PRESSIONI GOVERNATIVE SULU MAGISTRATURA 


LE DAME DI SAN VINCENZO A CACCU DI ELETTORI 


Si cerca di impedire ia nomina Ricompaiono punta e olio 

di 200 OrGSidOnti di SBQQÌO? cam,puffna elettoruie d, e. 


La Prefettura avrebbe inviato una lettera al Presidente della 
Corte d’Appello con P elenco dei nominativi non graditi 


Distribuziuni di pacchi nella parrocchia di S. Croce in via G. Reni - Bambini « buoni » 
e bambini « cattivi » > « Non è con relemosina che potete comprare i nostri voti ! » 


Qualche settimana fa, tino parlare di povertà, di sofferen per il sottile. E a mo’ di con- calabrese piccoUna bruna, ma- 
stuolo di dame di S. Vincenzo ze, poi di assistenza, infine dt solazione, aggiunsero: «£ poi, gra dai lunghi capelli neri tu* 

Da fonte attendibile abbia- gistratura di procedere alla l® Arthur Rank-Film, è stata si sparpagliò fra le baracche pacchi. Ecco che finalmente ai non è mica detto che il 7 giu- cidissimi), giunge davanti alla 

mo appreso ieri che la Pre- nomina dei Presidenti dei vietata dell® f®**?*“' del Campo ParioU, bussò rlìe eia giunti al concreto. Cosi fu gno gli dobbiamo proprio dare scuola, per riprendersi il figlto- 

fettura avrebbe inviato in seggi con la piùampia libertà, hi del tuguri, sali su per le comunicato a quelle poverissl- ti voto per forza. Le dame di letto. Una dama di S. Vincen- 

questi giorni al Presidente senza ascoltare alcun suage- Kre . e'« li^vla est-ovest . bei tribune del vec- me donne che l’indomani, in S. Vincenzo dentro la cabina zo la vede e /o subito lo fot. 

della Corte d’Appello una rimento governativo o di chi Ilsslmo documentario sulla'rlco* ippodromo, penetrò rei parrocchia, ci sarebbe stala una non ci stanno .. età feroce. Perche la calabrese 

lettera in cui verrebbero per esso struzione di Varsavia, premia- «otterranei, distribuì carezzine distribuzione di pacchi, dopo Cosi è cominciata la campa- e il marito l anno scorso voto- 

elencati circa duecento nomi Annioùa cmcntlto d anmi- P®*" riconoscimento hiterna- e sorrisetti ai bambini laceri, la confessione e la comunione gna elettorale delio democro- reno per lo democrazia cri- 
di funzionari i ouall essendo riamo oinno» rtalln Prefettìi *’“P®'® Festival di Cannes del invitò le mamme a recarsi in B fu proprio cosi. Prima le zia cristiana al Campo ParioK. stiana, ma da qualche tempo 

fiià S nomin?U nelle fa affinché venia dimlnlrn ^ parrocchia quella sera stesm. donne furono fatte passare at- . ^ , hanno fatto sapere a tutti che 

PVecmenii no ^ì andarono. Le traverso il confessionale. Con * non glielo daranno più. SÌ $o- 

e e zioni Presidenti di seS- ogni dubbio negli elettori cir- nifea,azlone doveva essere aper- povere, sì, le più bisogno- belle e tornite espressioni, un Ma chi sono le dame di San no ^buttati a destra^, per rab- 

___ , _ 1 j- , . . . una iiiiroauzione suiia niinua Se, quelle che non possono per- sacerdote fece loro compren- Vincenzo? Sono, ci hanno det- bia, per disperazione. «Vette- 

seggio. Nomina — ci te- cinematografia polacca. * mettersi il lusso di chiudere dere la necessità di sbarrare la to le donne del Campo Pa- ne, vattene — strilla acida- 

quanio non graaiii al mini- marno a sottolinearlo nuova- L’atto del Questore appare la porta in faccia alla gente strada al comuniSmo, »l qiuile, rioli, contesse e duchesse, rie- mente la dama — per te e per 

^ mente — che è attributo e- chiaramente arbitrario In quan- antipatico. In parroccliia ci fu si sa, è nemico del poveri; poi, che, eleganti non belle, né gio- tuo figlio non c’è niente!m. La 

'Nella lettera, a quanto si sclusivo del Presidente della to la manifestazione aveva ca- specie di comìzio. Si parlò delicatamente^ alluse all’oopor- vani che fanno la beneficenza calabrese, che è spigliata e 

dice, verrebbero elencati an- Corte d’Appello e non del Privato e doveva svol- solite cose: della fede tunltà di dare il voto allo teu Con una mano regalano vesti- pronta di parola, le risponde 

che alcuni magistrati di gra- Presidente della Corte d’Ap- ff”; *“1..®!!}?!}' cattolica apostolica, del coma- do crociato; infine, chiese yen- lucci usati scarpe smesse, ban- per le rime, poi se ne va. A 

nismn ateo e negatore della fa- tihnente un impegno (spanta- conote di grosso taglio; con la casa, racconta tutto al marito, 

rifi fiali, della Russia, neo, s’intende) per il 7 giugno, altra cercano di carpire voti. L’uomo si sente scoppiare dal- 


per ora non vogliamo darle 


altro aggettivo — sarebbe Arhifligrirt iHwintA lfAÌIa i i P«- insomma proprio delle so¬ 
stata inviata direttamente al «IflelO 06113 r.J. tro to ‘^cuUuran* t^a^i niente di nuovo. Le 

Presidente della Corte d’Ap- ad 1103 manifestaziooe due paesi. ‘f® naturalmente, erano un 

pello perchè, per legge, ad IfalA MAlarra L’unica spiegazione che di tale Po* impazienti, qualcuna co- 

esso, ed unicamente ad esso, IlalO ■ Pviolto arbitrio si possa dare è che li minciava già a morviorare^ 


recentemente dall’Associazione democrazia cristiana del pa- Vincenzo aspettavano davantUil Campo ParioU, una piccola no al figlioletto il maritozzo e 
Tale divieto costituisce un ni- insonimn nronrlo delle so- 


L’unica spiegazione che di tale Po* impazienti, qualcuna co- 
arbitrio si possa dare è che li minciava già a morniorare 



ri 


iiwnn/, jniitiu, c concita uni- nauuna per j rapporu cuiiurait nemazionaie che li governo stal,^ -- 

Particolo 24 della legge elet- ®®n 1® Polonia che si sarebbe Iconducendn con uno zelo degno I Con una sinorpa di disprezzo 
torale. Testo Unico del 1948 tenere ieri nella sala del-'di miglior causa. I cambiò discorso. Cominciò a 

Sempre da fonte attendi- . ^— - - — 

‘.'’Slr AUDACE FURTO PRESSO PIAZZA SONNINO 

considerazione i consigli dati ___ 

dal Prefetto e intenderebbe 

gioielleria in pieno giorno 

conferma ancora una volta 

a s gg svaligiata col sistema del “buco,, 

vità che spetta, per legge, ' " ' 

^c^sivamente alla Magistra- Vammontare della refurtiva si aggira sui venti milioni di lire 

coSisponde ^effeUi’vSrneme poHzUt suppone cJie i ladri si siano serviti di un bambino 

verità, suona gravissima of- ' ■ ■ ■ - — — 

fesa per la libertà del In pieno giorno, durante il abbiano cominciato le opera- fua proprietà. Egli, infatti, è sta- 

strati al quali in questo mo- periodo della chiusura pomeri- rioni, forando il muro diviso- iocolplio in pieno volto da una 
do si toglie ogni prerogativa diana, è stata svaligiata ieri rio con un trapono elettrico. ® mc^tf anUarro“"“ 

e quella fiducia nel loro ope- una gioielleria situata al cen- Consideralo che il buco nel Surato doS' le prime 
dovreb^ essere per ^o di Roma, appartenente al muro è troppo stretto per la- cure, prestategli* nel localo ospe- 
11 Ministero degli Interni una signor Ideale Felli, In via del- sciar passare un uomo, la po- dale, ha dovuto essere ncove- 
Ttorma costante di comporta- la Settima Coorte, nel pressi n^in sospetta che I malviventi '■®i® «1 Policlinico. l sanitari lo 
mento. di piazza Sonnino. Ironia della gì gjano serviti di un piccolo hanno giudicato guarlblid in 20 

Esiste questa lettera? CI as- sorte, il furto è stato compiuto complice, un ragazzino che, _ 

steurano di si. Noi. però, vo- *0“° Ri* ^chi dei funzionari presumibilmente, considerata Darila Aia itila 

gHamo augurare, che 11 Pre- del prossimo commissariato di ^apertura, potrebbe avere do- rCrOe OUe OlTd 

sidente della Corte d’Appello 5 dici o tredici anni. Questo. In- In nn i|1(id6nte Sili laVOfO 

fornisca-un’ampia smentita a 15,45, il ^^^or Felli, re-ipodottosi nelle gioielleria, ha —— 

questa gravissima notizia e 
ribadisca in modo definitivo 
la ferma intenzione della Ma- 



Campo Parloll: cosi è rimasto. In 5 anni di governo democristiano. Oggi 1 clericali, approfit¬ 
tando della miseria di cui sono responsabiii, cercano invano di comprare i voti dei poveri 


Pel rlRROvainenfo fltafia 
Iter Tanenlrè del giovani 

Domenica 3 maggio, alle ore 
8,30.1 candlOaU del P.CX Ma¬ 
rio Mammnccart Brandanl • 
Carlo Salinari parleranno al¬ 
la gloventft romana nel corso 
di una manlfestarione che 
avrà luogo al Cinema JovlneUl 
In via launarmora (P.mm 'Vit¬ 
torio). 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 30 aprile (120- 
249). S. Caterina. 11 sole sorge 
allo 9.19 e tramonta alle 19,86. 

— BoDettlno dcmograneoi naU 

maoehl 41, fseninlne 49; morti 
maschi ’ 81, femmine 30. Matri¬ 
moni 890.. 

— BoUetUno meteorologico. Tem. 
peratura minima e massima di 
Ieri; 10,2 -18,6. SI prevede cielo 
poco nuvoloso’o sereno. Tempe¬ 
ratura in leggero aumentò. 

VISIBILE E A800LTABILE 

— Teatri: «La locandÌera> al* 
l*Eliseo; «Xa miserie del signor 
Travet » al Pirandello: « Una 
lettera smarrita» al Satiri. 

— Cinema: «Morte di un com¬ 
meno viaggiatore» all’Acquario, 
Ambasciatori. Excelslor e flami¬ 
ni; « 11 corsaro dell’Isola Ver¬ 
de » all’Augustus e Tirreno; « H 
terrore di Londra » al Capranl- 
chetta; « Processo alla città » al 
Delle Terrazze; «Sogni proibiti» 
al Diana; « Androclo e li leone » 
al Giulio Cesare; «Vite vendute» 
all’imperiale e Moderno. 


-RADIO_ 

noasutsu niaonuE — gion 

BtII ridio; 7, 8. 13. U. 20.80. 
23,15 — Ore 7: PreriiloBi del tem¬ 
po. Moilebe del Buttino — 8; Baiie- 

S oa della itampa Italuni, PreTiiIool 
el tempo — 8,15: Moilea leggera 
— 8,45: Laioro llaliaao ael mosd» 
— 11: La radio per le lenole — 
11.15; Complesso . Esperia » — 

ll.M: Musica operistica — 12,15: 
Orchestra Strappini — 13; PreTliionl 
del tempo — 13,15: Album mnslcale 
OrehesU^a Sarina — 11,13: Norlli 
di teatro, Groaarhe elnematograllche 
— 16,30: Finestra sul mondo — 
16,45: Leiloae di Francese — 17: 
(liOTaoni Carrara: Il peosiero politico 
di S. Caterina da Siena — 17,15: 
Canionl — 17.30: Fila musicale la 
America — 18: Orchestra Ferrari 

— 18.30: Il contemporaneo — 18.45: 
Pomeriggio musicale — 19,15: Otto 
anni dopo — 19.45: L'arTocato di 
tolti — 20: Musica leggera — 20 
e Sadiosport — 21 : Taeeoino 
mnslcale — 31.05: Il fonregno de! 
cinque — 21,43; Orìheitia Angelini 
— 22.15: Vnefsnnl — 22.30: Con- 
cerio del qnartelto Koeckert — 23.15: 
Musica da ballo — 24: Ultime no¬ 
tizie. 

SCCOHDO reOOKiiaiA — Giornali 
radio; 13.30. 15. 18 — Ore 9: 
Tulli 1 giorni — 0,30: Cantoni del 
teslltal di San Remo. Orchestra An¬ 
gelini — JO: Il libro della spesa 
— 10,15: Caieerto per rofl nno»e 
— 13: Orchestra Trorajoll — 13.45 
Paleoscenieo girerole — 14: Gal¬ 
leria del sorriso. Orchestre alla ri¬ 
balta — 14.30: Poltrona di prima 
fila — 14.45: Caleidoscopio — 15: 
Pretlsieal del tempo — 15,15: Po¬ 
meriggio eoo Chopia — 16: Aagellnl 
e olio slrumenll — 16,30: 11 ino 
primo mceoalo — 16,45: Voci bian¬ 
che di tutto II mondo 17: U 

contegno dei ragaui — 17.30: Bal¬ 
lato eoa noi — 18,30; Terra tol- 
toTC!'- 18.45: Jan panorami 

— 19.13: (tnt..,a è demoerasia — 
19.30: Canta per tol Brenda Gioì — 
20: Badioscra — 20.30; Il birillo 

— 21.30: I concerll del aecondo pro¬ 
gramma — 22.15: La giralfa — 
22.45; Ritrailo di ’ITieo Maekeben, 
Orchestra d’Arcbl. Satina — 23: Gire 
d'Italia eoa T* Antestop » — 23,15- 
23,30: Una toce nella sera — 

23.35: Kollorno dalTItalIa- 

TEizo noeminu 9» 19.30: 

L’indicatore seonomico — 19,43: li 
giornale del terso •— 20,15: Ooa* 

certo di orni sera — 21: Il boe- 
gbese geaUfoomo. eiaqne atti di Ma- 
liere. 


' ConvooaglonI di Partito 

Ulàlb alle «re 16 inue to let. 
TMlictto (Piana AiU’Emivto 16-t) tnà 
liH® to riaaisai dalie iMNastbiU Itn- 
■toili • dilli nafaiit attiTUtt di- 
slaccalt Billt stsisii. 

B£$P. ELCTTORAII di tutte le laloBl 
eggi alle 18.30 ia F«d. 


amOROMO 

■ Questa sera alle ora 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R.I 

IIIIIIIIIISIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIISIII 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogeneto, Gabinetto Medico 
per to cura delle dtofaaaloiil eee- 
roall di orlgiae nervosa, psichica, 
endoertna eonsnltoaloBl o ento 
pra-post-matrimonlalS 

Grand'mi. Dr. (ARIETTI 

P,u BsqoUlno, 18 . BOMA (Sta- 
rione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 


DiSfUNZIOMI 

SESSIIAll 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e ciue pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. OR. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doa sL med. 
ore 9-13 16-10 - (est. 10-12 e per 
appimtamento - TeL 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


ALFREDO STROM 
VENE VARKX)SEì 

VBMBBBB • PBIXB 
BiSFUNZlONl 8 B 880 AU 

CORSO UMBERTO N. 504 


(Preaaa Ftossn «M Popola) 
I«L tlJZt - Oca 9-89 • fiat. 9-18 
Oeor. Piet. N. tis» del t- 7 -l»a 


STUDIO mm 

MEDICO 

VENEREE Disfuruionà 

SESSUALI 

VBNK VARICOBB aiu stusosMq 

Stimi -M4M, SANOUC 

erstireet .'M.r.OuMa* seeceuisr* 

«M caaio aaararo 43 (aisitotf^ 


Dott. PENEFF-Specialista 

Densosmiapatto s Ghiandole 
■ecrezlone Interna . BNOOCRINB 
DISFUNZIONI 8B88DAI4 
Falestro M tot S - ora 8-U - 14-U 


Dr. VITO QUARTANA 
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= Leggete 

iRlNfA^eiTA 


rete faceva hella mnetrs HI «A *» »•«» Barn, impiegalo presso la a«ui co. serrano aensro aue ttirs at sciuiu* vakvtw. L,e aame at i>. Vincenzo fiora¬ 
nti foref hi o^arantino HI P®ssati, attravcrso il foro, ai Manari. in via Stazione Tusco- olio, riso, zucchero pasta, lar- Proprio come la Befana. Ma no molto danaro e sanno uwT- 

Al H=I •®‘**’^* Po** insieme, sono lana, mentre era intento ad un do... Quel giorno bollirono più qual’è il bambino buono a qua- io ^ dovere. La carta filigra- 

ruale s ioteia lo- l’amnutlzlo^ne“ Uaima’lJJà allegramente le pentole in le quello catUvo? nata manda un dolce /niscio 

Se adiaSlto UM rSsif - la sosoetUsse di loro. de7polU«*^e dX fatongS^ del- baracche del Campo Pa- Un fanciuUetto dt venMre ^ jg ,^,^0 bianche dita coper- 

cui sei-randa 'era metà solle- P*"*™® inventano, risul- i-j^dfce della mano destra. rioli e dalle padelle si sprigio- mesi, Enrico P., viene condot- gg di anelli, ed esse credono di 

mela Bone j| yaiorg della refurtiva . ■ . nò un aoaue odore di lardo to dai cugini, ragazzi più gran- poter far tutto, di poter com- 

fritto che certo andò diritto dicelli, alla scuola delle dame prave tutto, con il danaro. Tal- 

fino al cielo. Qualche marito di S, Vincenzo. C’é una distri- polta, però ricevono lezioni 

brontolò, minacciò, bestemmiò, buzìone di maritozzi e ciocco- inaspettate. L’altro giorno, una 


DA OGGI 80LAMENTB AI CINEMA 

RIVOLI B QUIRINBTTA 

IL FILM PIU' ATTESO DELLA STAGIONE 


PEI U PE ttlilAZWIIE tau C IIITWKIIZA 

La lettera della C.d.L. 
air Unione indust riali 

ttìeiti ■ usciti tfi 30 lire Tira - Cospitti te sc’s- 
pero ie; letrii * Ini pretesta degl elettrici a S. Paole 


cui serranda era metà solle-Yl%;alòre deìto 1 indic e della mano oestr a. 

T HI T»«n,ia aggira sul venU milioni. I MariHoflavìfii» riiHitrab diruto diceUi, alla scuoia delle dame prore lutto, con il danaro. Tal- 

nnfiitnrnMWrTtL asportati sono In gran 1*1011116118110116 (UnUialO fi„o gj Qualche marito di S. Vincenzo. C'è una distri- paltò, però ricevono lezioni 

1 P®^® oggetti prodotti in serie, a|| Atl. Italia • llMherìa brontolò, minacciò, bestemmiò, buzìone di maritozzi e ciocco- inaspettate. L’altro giorno, una 

I 1 1 bracciali, catenine e enelll , y.**!!**^'*" Ma le mogli, giudiziosamente, lato. Anche al piccolo Enrico pov^a donna, domicUiata in 

a» iniroaoiii nei ga- d'oro fatti -a macchina, facii- Oggi alle 18, nei saloni di Falsa- risposero che quando si ha fa- l’inserviente dà una razione, una delle baracche che sorgo- 

r ge, ai giorno vuoto, e di 11 njgjjjg commerciabilL *0 Brancaccio (Largo Brancac- me non si può guardare tanto Ma ecco che la mamma (una no davanti al maestoso Mtni- 

-- j-.t_ noi 11 TVinini stCTo della Marina, in vUi Fla¬ 

minia, si è recata dalle dome 
della chiesa di S. EugerUo a 
chiedere un aiuto in danaro. 
Era la prima volta. Entrando 
in chiesa, la poveretta si seiv- 
Uva avvampare dalla vergo¬ 
gna. Aveva sempre resistito, 
coraggiosamente, ostinatamen¬ 
te, orgogliosamente, per non 
stendere lo manq a quell*. Ma 
ora non può pii resistere. La 
figlia di dieci anni le dà trop¬ 
po pensiero. S* malaticcia, pot- 


La Squadra scientifica della do 82) 11 prof. Ambrogio Donini 
polizia, chiamata immediata- 

mente sul posto, ha però rile- chiesa*^to Ungheria ». Seguirà un 
vato impronte digitali e altre concerto di musiche di Mia Bar- 
tracce che, presumibilmente, tok e di Leo 'Welner, neU'esecu- 
dovrebbero condurre alla cat- rione del pianista Gherardo Ma¬ 
tura dei ladri. carini-Carmlgnani e della vloll- 

. nlsta Ida Macarinl-Carmignanl 


I "■«sSdi.'i’tr' I 


~ SI sono sposati In questi giorni 

I Un grave (urto è stato denun- Luigi Canavesi. figlio della Me- 
ziato ai Carabinieri dairistituto daglia d’oro Francesco, e nipote 


UNA GIOVINEm VESTITA DI MAKRONE 

Roba 3 aaelli preiiosi 

e poi penula li reslilnlsce 


pero ie: lelrii • Iggi pretesti iegl elettrici i S. Pule r“£rdffi&i5r3:; 

Il . ■ I I .. ha sporto to denunris. il dottor dell’untcà 

_ , _ _ . . __ ___ . Vincenzo Pirrò. cUreltore tecnl- «Amici». 

La lettera con cui to S^re- ceramica laziale di Monterò- co deU’Istltuto, avrebbe, sor- __ 

terto della C.d.L. ' ha chleàto un tonao. prendendo la buona fede dello 

incontro allDmone Induatrtoli Nella stessa giornata di ieri Steganl. sottratto da una mae- I CO 

per 1 miglioramenti economici in per lo stesso motivo, hanno .*«- htaa un ^rt* quantitativo di 

«irto, sarà largamente diffusa a mezzora gli operai della SU- acquieto dall'Istituto da una iCr Ul 

cura del sindocaU e delle C. I. gler-Otls. il cui direttore aveva aoclelà belga nel Kattanga. sa¬ 
tra 1 t»nuneictontL gU attlgto* proclamato che le rivendleorio- rebbe stato trasportato dal Pirrò J* 

ni e gli atroU più vasti della cit- ni economiche dei suol dlpen- a Palermo, per essere poi ri- 0 Q| 

t odl n a o ». La itossumtomo of- denti avevano, cbiaeft perchè, co- venduto. . „ 

finché 1 nostri lettori poesano mttere politico. , * 

Stamane, gli eietrtcl del com- SSuogo^s^lllano^*^ hanno Inl- 
esettezza 1 termini della lotta plesso son Paolo della 6RB. se- Site le IndaginL 

giusta e i im a n a che in questo spenderanno il lavoro dalle 15 - i 

momento Impana to ctoeae ope- alle 15.30 in segno di protesta fAlBite Totrn MB ' 

rato romano. contro la decisione della dire- . ** 

I* segreteria Osmezale, dopo none di infilare all intero per- uIm COfNli 01 IR 806 
aver ricordato che la retrlbu- sonale dello stabilimento una „ . , -* . - . . ^ 

rione globale del manovale mec- multa pori oUa retribuzione di 
«nlco comune, che coelltulsce due ore di lavoro, perchè aveva S^toritoTtole 

11 punto b eee in tutte le tratta,- partecipato allo sciopero del 30 ™ di st sssn'ls anni, mentre era PJZZt 
U've e gli accordi slndaoalL è og- marzo contro la legge truffo. totento od orare un campo di (Ostìes 
gl di lire LOil (900 paga ba- 


Cosmetologico di Estetica Radio- carissimo del compagno Rinaldi ^ iìAm ««hoUssttna tramo tron- 

attlva. che ha sede in via Cola responsabile sportivo dsfU Amlel N®!!* hostra città ri trova In voler ttroMan. POI. precipito- t^po,vrp- 

dl Rienzo 28 Secondo II com- delTUnftd. e to signorina Maria q««U giorni, di passaggio, to samente. la giovinetta è scorri- po piccola Pct »« «•« *«*. 

mendator Walter Seg anl. a mmi- Lucia BalduccI- Alla coppia fe- signora Bodli Joei^nsen, una parso, inghiottito dal traffico cresce rnai. Quando la guard^ 

nistratore unico delllCTER, che lice gtungano 1 più vivi eugurl grariosa straniera alloggiata pomeridiano. l'angoscio stringe il cuore del- 

ha sporto to denunzia, il dottor dell’untrd e della Associazione i. M>na!ona Warker In via . la mamma. £' per lei, per tua 

Vincenzo Pirrò. direttore tecnl- «Amici». ~ «sai» o -al. figlia, che ha deciso di ami¬ 
co deirisUtuto, avrebbe, sor- r— ■ i ^ Sett^bre 4, che. c^e prò- C~1 jo4q IVji Gm,4]| 



I COMIZI DEL P.C.I. 


presso la pensione Warker. In via 
XX Settembre 4. che. come pro¬ 
va quanto è accaduto ieri, è una 
donna fortunata. 

Nel pomeriggio di ieri, In- 
fatU. ella ri è recata In un bel 


parla a San Saba 


figtia, che ha deciso di omi- 
liarsi. 

La dama l'aeeoglie con oa 
largo sorriso, ascolto amiche- 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 — 19 — 22 

Per prenotazioni: Rivoli 469-SS3 - Qnlrlnetto 98912 


n . 1» è recato in un bel xomaso Smith, candì- nìuL^ol 

Per un uoverno di pace dato m e. couegio dei senato 

fi r Vto del Corso, per comperere un con il simbolo Campidoglio e 

d * «e « I* I polo di guantL La sua eleganza collegato alla listo dd P.CX, ». 

1 niorine sucisii ! ® U aspetto esouco le hanno parlerà sabato a San Saba, a !!I^rSTS*lJSSin/hi £m et 

valso to premurosa attenzione Bernini, alle ore 1» In- 

de'Ja proprietaria o delle com- gjeme con il prof. Aligero 
meese. rire si sono d^ datare *iv,„di. 

per mostrarle 1 migliori aiticeli. i ' ' I 



jMJk 


OGGI 


trascurando anche, per servirla, 
altre clienti e. In particolare, una 
giovinetto modestamente abbi¬ 
gliata con un tailleur marrone, 
che SI trovava nel negozio pri¬ 
ma di lei. 

Finalmente, la signora Joer- 


P.ZZA del GAZOXETRO |(g®»®«> bs trovato un palo di I città cdrito 


RIUNIONE 

dei candidati comunisti 

Oggi alle ere 19, avrà toece 
la FederarioBe «oa rlaaieae 
di tata I raadMstl ceanodett. 
alla famvva e al B«aa9e dsSa 


se più ’703 oontingenm più 90 
oezopene). pori doA a lire 97.066 
menriU, ba eottoUneato che tale 
afra oorrtqmnde appena al 40.9 
per cento del oooto drito vita, 
che a Roma è calcolato in 66 
mila 060 lire mensiu. 

La Segreteria Caineiaie. corui- 
deiato poi che li potere di ec- 
qulato a Roma è inTeilore a 


Negozi, trasporti e ferrovie 
per lo tosto del Primo Moggio 


(Ostiense) ere 18; Marisa <« »vo fu^ M ^ 

Redatto, candidato alla Ca- ® 

ri anelli di platino tempestati 

^ ‘W brillanti, che le ornavano le 

® 1‘ appoggiati neglt- 
fS-Z-’ M saltnan, caa genteirrente sul banconelno di 
[dato alla Catocrn. rendita, per compiere la drilca- 


ma. Presiederà R 
B. IFOnefrie. 


per la retta, si vedrà, fa da¬ 
ma dice; «Ótra, cava signoru, 
non salo cinque, ma diedutila 
lire e anche di pià possiamo 
darle. Però, tei dovrebbe esse¬ 
re cosi gceBile... fl ccvttjlcalo 
MetUnale- una casetta da md- 
la...m. La demna eeatta in pie¬ 
di. •QueaU eoa com rum 
si vendono — dice, — munga 
la bcmMito malato. Addica. 



1939: 

La 6 dlgiy 


a c o prto a I DOT 


La Gdigy lanela il Ndocid 99 
al Oiazinofto, ad affètto totala 
fulmineo a perslstenta co ntro 
!a Btoocho resistonll al DOT 


Geliy a. a. Milano via M. Oaearl 24 



•re li: Carie Salinai), 
didato alla Csmen. 


auSo ài P®*- «ioroata fe-t va d®l ore 24 circa e verrà intensi- Augatoro 

2^1 1 Maggio gli orari dei n.-gori. Acato. P.Z2A STROZZI (Ma: 

trasporti urbani ed esita- n servizio urbano Roma- ere IRM: Luca CanalL 
S? “rtzani e deUe ferrovie ibuna- Prima Porta torà regolato co- , 

^ Nord haianno regola** nel se- me nei normali giorni fesUvì. L MAGGIO 

SièST3J’8?So lS?r. ro^ “«*0= Tresporti erirearbani _ L. g, PASSERA (Gtoidc 

tisamua è di Uro 783 cioè di 3l (f*Oozi — Tutti 1 negoz. vento autoTmea Roma-Tivoli funzio- ^ Ig^: gotL Morto 
uro «nmloro a quella di Roma, «xesiooe, corapreM quell dJ «rà regolarmente per l’Intera pmtd. 

Tjrooone un aumento della con- g®ti®Ti alimentari osserveranno giornata. 

U^^no di uro 90 l'ora, al fini ^ chiusura per Tinteta ticr- Ferrovie Roma-Nord — Sul- SABATO 2 MAGGI 
di aaaero le sperequazioni docu* ****** Al fine di conto..«ire il la Ferrovia Roma-Civìtaeastel- PZZA UNGHERIA 
roentato. portando U ariano dal normale rifornimento ùc-. a p ^ lano-Vìterbo »rà osservato n _|_|j| jg. v*si« Cris 

Dianovsie oA un Uvrilo pen ri polerione, i negozi aliii>*ntari seguente orario ridotto; ... _ ij Senato. 

50 per cento dei eorio drila vita. P”>*™rtanno oggi la chiusura Partenze da Roma (P- Fla- «».re»ta 

e -"«««Tio rvom gU Boatti attuai- «*rale alle ore 21 e » lomi et- minio) per Viterbo — 8,45; DONNA olJmriN 
mento mtatentl per le altro ca- fettueranno la doppia panifica- isjio; 17,15; 19,06. Partenze da 1L99: Marisa Rada ne. 


PJXXA AMALFI (Cardia- to bisogna.. I guanti crivazano 
ni) «re 29; Antonie Boaglar- a perfezione e la signora è u- 
aa, randidato alla Cotacra. srito, dopo aver pagato II oon- 
VALLE AURELIA «re ***' tanto soddisfatto del suo 
19,39: Alighiero Te r** acquisto da dlmenUcare. là dova 


PJE2A STROZZI (Maariai) 

-e li,»: Laca CanalL rtosl»lml aceUI. 

Faaaava poco tempo prima che 
1. MAGGIO l* rtgtiora ri a ccoi g ea ee della sua 

dimenticanza e tornaosa ri ne- 
S, PASSERA (Glaaleolaa- gozlo per ricercare le sue gioie; 
se) «re 16»: datt. Morto Le- tna In quei periodo gli anelli 
povatti. 


Due uomini si uccidono 
per chè mnluti di n ervi 

Si tratta di un giovane di ventisei 
anni e dì un vecchio, di cinquanta 




tegoito • qtiauncbe eapcrion. 


1 rione. 


{Roma (P. Flaminio) per Ciri-| 


SABATO 2 MAGGIO 
P.ZZA UNGHERIA (Fa- 

riT^nMri*^**^ • sporgere denunzia al commi»- finestra delia sua abitazione, più trèBiCDda per le «ventu- 

«Bvnma “rtsto di Campo Marzio. »it* al quarto piano deUo sta- rata famiglia. 

** fortuna, però, non ahhan- bile numero 12 in via Betwr- Ieri seta rile ore 9o è eUto 

Marito Reda ae. tmn- aignore che portano con- dlno Téleslo, al quartiere rinvenuto cadavere arila sua 

didato alla Camera. temporaq^ente alle dita tre Trionfale. stanza, in ria E^o». il ci^ 

TORFIONATTARA ore onaUI di platino e MIlontL Po- Lo sventurato, il ventisei mne quantoano Angelo Toffou. dl- 

19; Pletr» fagitoe. candidato co dopo che la straniere era o- Alvaro Serang^ era da mol- ^ prorin- 

alU Cantora. scita dal negorio per andare a U mesi caduto In un trave sto- 

’ P.ZZA BAWSIZZA (Mas- sporgere la sua denunrio. nel lo- to di prostrazione, tanto da ® 

rcliL eoad. alto Camera. mante, la giovinetto dal tailleur I wot lanulisrL perciù. lo sor- 


ma In quel periodo gli anelli Un povero giovane, sofferen- del povero giovane rooùncia- 
scomparvero Dopo rei» ricer- te da una grave forma di es*n- vano a NKtare In una guari- 
che, fatte dalie pieoccupattari- rimento nervoso, che lo aze'va ^one, favorita anoie dalla sta¬ 
me commesse In ogni angolo reso da tempo inabile ol lavo- gione - mite. L'agghiaociaute 
della bottega, alla signora Joer- ro, si è tolto la vita alle ore sciagura è giunta, cast del tut- 
genscn non restava che leoaret 11,25 di Ieri, gettandosi da una to inaspettata e perciò ancora 


con la suddetta nehleeta M Barbieri — (Hiiusura per la tacastellana — 7,27; 8,45; 13,20; 
r'ntoriB. Camarola ha unttlca- intera giornata. 17,15; 19,06; 20,40; 22,13. Avrici 

tc tutto le altre richiesto già Trasporti «rbeni — r’c" tutta * Roma (P. Flaminio) do Vi- 
«ronzàto dallo dlreree categorie, la giornata del 1 Ma*'io 11 terbo — 10,50; 18,19; 19,40; 21,16. 
Ieri, olle ore 16. In appoggio servirio delle linee urbane Arrivi a Roma (p. Flaminio) 


alle rlvendlcarionl eeenomtehe. diurne rimarrà sospeso. do CirltocoateUano — 

!ianno eciopatoto 1 lavomtori dei n servizio notturno nella 10,50; IRlt; 19,40; 21,16. 


«7 rellri co-. MU C—erri 


■ FABBRICA PROPRIA - 

CÀMERE ISnO OppmÀol L. IM.MRMfoI 
SALE PRANZO fWiM. . ^ . 

CUONE LACCATE, . . . . „ M.9M » 

SALOTTI . . SS.— m 

INGRESSI . ^ 1S.9M * 

ARMADI GUARDARORA 

fip 3f d, S wfnsbtRi^ . . ^ SS.9SS 
MOBILE LETTO.. M.MO . 


TEVELU — STUDI — MOBIU ISOLATI 


M9$$lmd rdtmixxmxlomi 


alla Cantora. 

P.ZZA BAOrSIZZA (Mas- 
zlaQ are 17: Eaaa Laaiccl* 


RISARÒ (Aeilia) ara IMt; 


vetro a delia ceramica. Lo acio- notte dal 30 aprile al i Miggio Tro Viterbo e Vlgnanello si - 
•pero, cha è stato un nuova ma- funzionerà regolarmente fino effèltueronno altreA_ le corse aocametn. 

Rifebtariona unitaria, è rioactto al normale termina delle ora 5 locali festiva in partenza da BOROHESIANA osa 
pu-tlcotaoDenU compatto »« circa; nella notte dri 1 al 2 Viterbo alle 15,44 e da Vigna- Alfreda Icaroatl 
settoca vatro a cristollo, a alla roagUn verrà anticipato alla nalle aBa 17, DB. 


1U9: 


mante, la giovinetto dal tailleur 1 wot lamiiian, perno, lo sor- ^ 

marrone, saia posava sul ban- veglialo amorfamente, nel- , 5 ^^ rtaulto da un biglietto che 

■one 1 tre anelli e confeasava al- I intento di evitaro una scia- n* lasciato, indlrtamadoio 

la padrona del negorio di non gura. Da qualche giorno, le ^ parenti «d amlcL 

rv»! saoute r«t«tere rila ten- condizioni del giovane sembra- macabro rinvenlmanto è sto- 

tarione di prenderli, ma di ea* vano però notevolmenta mi- to eSvttiMto dalla padrona di 

aere pentita del sue gemo a di gliorate, tanto cha i gtoiitari ema dauo svanturato^ 






VIA TARO, 3t (Piazn VcHbm) TeL M&MS 
Empmgmme VIA SEBUVO, 35 
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Gt^i AVVEXiMEXTi SPORTE Vi 


TDEÀTTI^I IE3 CJJir^JIESIVttÀ 


QUESTO E’ n. 




DELLE BUOTE A2SZURRE 


JLti 


£<• U’ 


..i t 


Magni e Petrnccl protagonisti 
nei “wccK cnL delle Ardcn ne? 

Kublar, Koblet, Van Steenbergen ed Ockers gli avversari più temibili 
Sabato si corre la Freccia Vallona e domenica la LIegl-Bastogne-Llegi 


I SCELBA NON CONOSCE 
LA PAROLA AMICIZIA 


(Dal noatro invia to apaolala) 

BRUXELLES, 29. — Per il 
cicjiimo, il calendario dovreb~ 
he avere almeno una dozzina 
di domeniche, di (giorni di /e- 
3ta, in più. Le corse grosse fan¬ 
no mucchio; quaVò il treiio, 
qmVè l’aeroplano, buono?. Ho 
uùto la Roma-NapoU-RomaJ 
ma ho perduto il match Coppi* 
Patterson e ia Parlgi-Bruxelles; 
e, ora, per vedere la Freccia 
Vallone c la Llegl-Bastogne- 
Liegi é d’obbligo il forfait al 
Giro deU’Emilia; Petrucci e 
Magni, i campioni del giorno, 
infatti, faranno il «Week-end 
delle Ardenne», e auranno uno 
parte importante. Protagonisti? 

Magni e Petrucci, i più bro- 



Sacchi botte Plattner e Horria 
nello uelocitd. 

Questo é il momento di Ma¬ 
gni; è il momento di Petrucci, 
soprattutto. «L'uomo di pri¬ 
mavera » sta realizeondo uno 
serie d’exploit d’ecccsione; en¬ 
tra, così, di forza, nel cerchio 
d’oro dove i campioni, gli é, as¬ 
si*, fanno salotto. Ma l’U.V.I. 
non si decide a dargli la quali¬ 
fica di a professionista scelto », 
che invece hanno Bevilacqua, 
Fomara, Astrua, Minardi, Al¬ 
bani fra gli altiL fi’ giusto? 

Petrucci?... Qualcuno ancora 
storce il naso. Eppure ecco qui 
il record di Petrucci, nelle 
grandi corse di quest’anno: Mi- 
lano-Torino, 2.,* Milano-Sanre- 
mo, 1.; Giro della Campania, 
3.; Giro delle Fiandre, S.; Giro 
del Piemonte, 2.; Parigi-Bruxel- 
les, I. Nel «Tro/eo Desgronge- 
Colombo *, poi, il più bravo è, 
di nuovo. Petrucci. Soltanto nel¬ 
la Parlgi-Roubaix, per colpa di 
una crisi di stomaco, Petrucci 
s’è arreso. E in tutte le corse 
aiuto ne ha avuto poco. 

Anzi, aualche volto, nelle 
corse dì Petrucci s’è tentato di 


mettere il bastone. Perchè? Non 
piace quell’aria spavalda, si¬ 
cura, quel fare pieno coraggio 
(che un po’ sa d’avventura...) 
di Petrucci; s’intende che non 
piace ai campioni, agli «assi>. 
I quali fanno come le lumache; 
quando avvertono un pericolo 
si tirano dentro nel guscio. For¬ 
se è invidia, gelosia di mestie¬ 
re. paura di perdere la popola¬ 
rità. 

Ma, sicuro, Petrucci tira via 
sulla sua strada; e ha la fortu¬ 
na d’essere giovane... Petrucci, 
però, non farà il passo più lun¬ 
go della sua gamba: per Petruc¬ 
ci, dopo il aWeek-end delle Ar¬ 
denne», riposo: quasi un mese 
di riposo... 

— Mi confermi, cosi, che non 
farai il « Giro »? 

•— E’ cosa vecchia; niente 
« Giro ». lo sono uomo da cor¬ 
se in linea. Gli sforzi duri, con¬ 
tinui, non mi piaccioni; non so¬ 
no adatti al mio fisico. E nem¬ 
meno 11 gran caldo mi place- 
Eppol penso che 11 «Trofeo 
Desgrange-Colombo » si può 
vincere anche con le corse in 
linea, soltanto... 


Alcuni giorni fa, quando nessuno prevedeva che Fon. Sceiba 
con un nuovo gravissimo arbitrio avrebbe negato il passaporto ai 
ciclisti dilettanti italiani designati a partecipare alla Praga-Berlino- 
Varsavia, ci è pervenuta una lettera degli apprendisti operai del¬ 
l’officina metallurgica di Berlino « Veb Kiihlautomat ». 

Una lettera semplice e commovente che riportiamo per esteso: 


UDipiOim BNAli — CINMiliLt 
ASrlMlM, AlttMf, AatMr», Aaritfa 
Apo ll i» a^Mii b r», Agfr»; 
Colonna. Cola 41 Klenzo, Colouoo^ 
Cristallo, Centralo. Silos, Excel* 
Aor. naailala» Oltaaf 1^ ^* 
fa, PlanetaclA MMtaii 
ma, Stadlon, Sala Umberto, SUver 
Cine, Tirana, Tneeolo, Verbano, 
TSAXIUt Pirandello, BecslnL 

TEATRI 

AATt: Ore ai,W: CJa Nlnchl* 
VlUl-Tierl cIngresso Ubèro*, 
di V. Tlerl. _ , ^ 

CISCO TOGNI (Piazzale OsUen^ 
se): Ore 18 e 21,15: • Il più beUo 
spettacolo del giorno». 

BLISBO: Ore 17,30: CJa Stabile 
di Roma cLa locandlera». 
OOLOONl (P. Zanardelll): Sa* 
boto 1 « Il giornale teatrale 
n, 1* di Levi, Crivelli, Luongo 
e BarrlcellL 


VEB KUHLAUTOMAT 

'..■..KM* toriu hìm i m ,. u u 

iù di* 

R«dUtiM dtr 

dtr Ccn-uaUtltJHi rertti 

1 *Al a «AA 


H-eV* àlito» tlitlE àlMii 
feo't-aae VaPka««M le'Oh 

de <«»t>|tta 
Hs’sA-oAbaMa Teitt 

ta^SAa^eeeda 
22 


Le vittorie di Kubler 



... .. 

. '5. 4 s/ ^ 


Auguri LORETTO! 

vi nel Giro del Piemonte, han¬ 
no preso, poi, due strade diver¬ 
se: Magni è andato alla Roma- 
Napoli-Roma, e l’ha vinta; Pe¬ 
trucci è andato alla Parigi-Bru- 
xelles, e l’ha vinta. Questo è il 
momento delle ruote azzurre, 
che si fanno largo, s’impongono 
anche sulla pista: Coppi batte 
Patterson nell’inseguimento, e 


— A dopo 11 « Giro j., dunque! 

— Sì; ben riposalo, saprò fa¬ 
re qualche cosa di buono. Ve¬ 
drai,.. 

— Ti lanceraì anche nel 
« Week-End »? 

■— Sto bene; ho il morale al¬ 
le stelle, e correrò per vincere. 
Penso, comunque, di fare ima 
buona corsa. 

— Verrà anche Magni, lo sai? 

— SL Anche Magni, penso, 
farà due buone corse; le strade 
sulle quali si corre la «Freccia 
Vallone» e la «Liegi-Basto- 
gne-Liegi» si addicono tanto a 
lui, quanto a me. 

— Il bis del Giro del Piemon¬ 
te, dunque? 

— Speriamo; speriamo, però, 
che la mia ruota sia davanti al¬ 
la sua, sul traguardo; Magni è 
un amico, ma soltanto prima e 
dopo le corse... 

Ancora Petrucci e Magni, dun¬ 
que: Petrucci e Magni, pedine 
che possono‘essere buone anche 
nel giuoco della Freccia Val¬ 
lone e della Liegi-Bastogne- 
Liegl, due corse una dietro 
l'altra, sopra le quali, da due 
'anni Ferdg Kubler pianta la 


sua bandiera di vittoria. Ku- 
bler è uno specialista nei col¬ 
pi doppi. Ma io l’ho visto stan¬ 
co, legato, nella Roma-Napoli- 
Roma, Kubler; non credo, per¬ 
ciò, che riesca, di nuovo, nella 
grande e bella impresa, anche 
se il « Week-end », a Kubler, 
s’addice. 

La Freccia Vallone e la Lie- 
gi-Bastogne-Liegi sono gare di 
media distanza — km. 220 l'una, 
e km. 229 l'altra — che spesso 
vanno sul piano; e le rampe che 
crescono sulle strade della Vai- 
Ionia non sono di quelle che 
fanno tirar fuori la lingua. E’ 
il pavé, piuttosto, che dà fa¬ 
stidio. Però non ci sorà soltan¬ 
to Kubler, contro Magni e Pe¬ 
trucci, nelle due corse: Sehot- 
te, Van Steenbergen, Ollivier, 
chiedono a Petrucci la rivin¬ 
cita della Parigi-Bruxelles; 
Ockers, Koblet, Van Est chie¬ 
dono a Magni la rtuinctta delta 
Roma-Napoli-Roma. E dal Ma¬ 
rocco forse, verrà Derijcke; da¬ 
ranno forfait, invece. Coppi e 
Bobet. 

Eppure, sulla Freccia Vallo¬ 
ne c’è il segno di Coppi; è del 
1950. Da quel giorno, Coppi non 
ha più vinto una corsa in linea; 
ma li bel lontano ricordo non 
stuzzica il campione. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL GIRO DEL BIABOCCO 

Gervasoni vince 
la decima tappa 

AGADIR, 29. — L’Italiano Ger¬ 
vasoni ha vinto In volata nella 
decima tappa del Giro del Ma¬ 
rocco. la Mogador-Agadir, di 174 
chilometri battendo un gruppo 
di undici concorrenti tra I quali 
il ffrancese Gilles, il nord afri¬ 
cano Longo ed i francesi Sowa 
e Bauvin. classificati neU’oTdine. 


It. ivrll 19SJ ! 

1 

lltb* C*aoi«*al - •* 

*lr Ithrllos* d«r l*it«.rk«tttt 4.a YSD.tSfcl«ute«iit «ol*.» 

11 ? Itall.nl.eh.a v.uaohatt dar rrlad.na- 

***'11'» SaaohaBka Bbarraloh.a! 

Ili l? «alali erEvitalart. 

dla.dla rataa.ohaft Obsr dia Itallanlaahaa fabrar Ubarno?-»n 

!• «orlRan J.hr hatt.q «Ir alalo aoLBato aolaaokbarao 
raaboalkaraahnutatoak fllr dea CtaBLaaalaaar ,:abaut. dan 
diànn dar datarralahliaba Pabrar Prona Daiifash^bakta! dar 
Sarnf Prlaaur lat. Itobt, daaa oir iba uaaar Oaaehaak 
nloht aflontaa, abar ala Prlaaur kana ar'deah alt alaaa 
«aaliaukaraehraatatoak.akal^ aofaac.o. 

PlallaUht kBnnt Ihr una, llaba Oaacaaaa. aahratMa, «aa 
Su;» Itallaelaahao Pol.oar aco flaruP alod. daaa kSaaao «Ir osa 
baio aofarltàen dar Gaadhanka baaaar daraot alartohiaa. 

Bitta aoteortat una jer tuPtpoat, daalt «Ir guraa saacbaid 
eoch raabtaaltic arlioltao. 

PrauadMhafki 


Blo Lat-rllbd* dar tahpiarko*—t 
d«a TeVtV>laatea«t 


Cari compagni 

Noi, apprandiati nalToffiolna 
della Fabbrica del Popolo «Veb- 
KQhlautomat », vogliamo faro dol 
doni al eonoorrenti della gara 
otelletica della Paco al loro ar¬ 
rivo a Berlino. Slamo organisiati 
nel Sindacato dell'lnduetria me¬ 
tallurgica, ohe ha avuto l'onore 
di InearioarsI della ecoogUenie 
al corridori italiani. 

L’anno eoorso abbiamo co¬ 
struito una bella moraa meooa- 
nioa per uno del vincitori della 
tappa. E’ risultato vincitore l'au- 
etriaoo Franz Deutach, parruo- 
ohlere. Con ciò noi non voglia¬ 
mo dire che il dono della mao- 
ohlna non sla stato gradito per- 
chè h un parrucchiere, ma on 
diamo che, poco gli eia servito. 

Dovreste dirci e quale catego¬ 
ria di lavoratori appartengono* I 
gregari italiani, ooei potremo 
preparare i doni o|ie maglio cor¬ 
rispondono alla loro condizione. 
Vi preghiamo di darci una rh 
eposta per mezzo delle posta 
aerea, cosi potremo riceverla el 
più pretto. 

Amiolziat 

Oli epprendieti deiroffieina 
della Fabbrlea dol Popola 
Vab-KOhlautemat ». 


IMO Aiioa 

vi Invita ad ascoltare 
questa sera alle ore 21 sona 
stazioni del Terso Preiranuna 

Il borghese 
genliluomo 

di MOLIERE 
musiche di O. B. LVLU 
con la partecipazione di: 
Germana PaoUeti « Fernando 
Ferese . Elio lotta - Irene Ga* 
speroni Fratlza, - Brltta De- 
vlnal - Giuliano Ferreln - 
Mario Carlin 

Regia di Enzo Ferrlerl. Di¬ 
rettore Alfredo Slmonetto. 
Compagnia di prosa, orchestra 
e coro di Milano della RAJ. 


Non vogliamo sciupare con troppe parole lo squisito atto dì 
fraternità e gentilezza degli operai della Repubblica Democratica 
Tedesca ai quali Fon. Sceiba ci ha costretto a rispondere che il loro 
atto era destinato a rimanere soltanto un altissimo gesto simbolico. 

qui sin troppo evidente la differenza fra Patteggiamento 
del Ministro degli Interni italiano e quello degli operai tedeschi. 
Amicizia è la loro ultima parola, un'amicizia che fra i lavoratori 
italiani e i cittadini onesti dì tutto il mondo si rafforzerà sempre 
più nonostante la faziosità e gli arbitrii del governo clericale. 

Questa è una ragione di più perchè tutti gli sportivi colpiscano 
il 7 giugno con il loro voto il governo che, non contento di rubare 
sette miliardi annui agli sportivi attraverso il Totocalcio, impedisce 
e soffoca lo sviluppo dello sport italiano con ogni mezzo. 


LA BARACCA (Via Sannlo) : 
Or* 18 : CJ* Girola - Fruebi 
«Mister Wu» (Tel. 778862). 

OPERA: Oggi, alle ore 21 , nrinte 
In abbonamento dell’ « B 11 a 1 r 
d'amore» dt Q. Donlzettl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Mino Taranto con Dolorea Pa¬ 
lombo «Sciò Sciò». . . i 

PIRANDELLO: Ore 21: C.la Tea¬ 
tro Italiano < Le miseri* del 
signor Travet» (TeL 5551SS). 

gumiMOt Ore 21.1St C4a Radio 
apettaeolo (ultima aettlmana) : 
« Fes tival di primavera*. 

SATIRI: Questa aera alle ore 21; 
« Una lettera smarrita ». satira 
elettorale In 4 atti di Jon Luca 
Caraglale, regia di Carlo Di 
Stefano. Prenotaz. all’Arpa-Cit: 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

ROSSINI: Ore 17,15 e alle 21.15: 
Comp. Checco Durante in « Mo* 
aconl al sole *. 

VAIXE: Ore 21: Celebrar, com¬ 
memorativa di Dorotea Beloch. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhambm t Romantico avventu¬ 
riero e rivista 

Altieri: Capitan Eddy e rivista 

Ambra - lovlnelll f Squilli al tra¬ 
monto e rivista 

La Fenlea: Serenata amara e liv. 

Principe t Lebbra avvelenate e rlv. 

Ventna Aprile: Pelle di bronzo 
e rivista 

Voltnmo: Gli eroi della domenica 
e rivista 

CINEMA 

AA.C.: Questo nostro amore 

Acquarle: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Adriano: Puccini 

Alba: Aspettami stasera 


Aleyone: Vn posto al sole 
Ambasciatori: Morte di tm com¬ 
messo viaggiatore 
Aniene: Inferno bianco 
Apollo ; L* arcire de! continente 
nero 

Appio: Piovuto dal cielo 
Aquila: Là dove scende il fiume 
Aroobalfuo: Scandal sheet 
Arennlai Fiori nei fango 
Arlsteni Perdonami 
Astorta i Gli eroi della domenica 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: X figU dei moschettieri 
Attualità: La lunga attesa 
Augusta! : Il corsaro dell’ isola 
verde 

Aurora: L’awenturlera 
Ausonia: Gli eroi della domenica 
Barberini! puoclnl 
Bellarmino: La sbornia di Davida 
Bernini: Noi due soli 
Bologna: La provinciale 
Brancacolo: xZa provinciale 
Capitol: Mariti su mlstira 
capranlea: Mia cugina Rachele 
Capranlebetta: Il terrore di Lon¬ 
dra e doc. 

Castello: Inferno bianco 
Centocelle: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Centrale: Sentiero della fortuna 
[ e Animali meravigliosi e gior¬ 
nalino (film per ragazzi) 

Centrale Clampino: Pia de' To- 
lomei 

Cine-Star: Gl! eroi della domenica 
Clodlo: Sensualità 
Cola di Rienzo: Amori e veleni 
Colombo: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Colonna: L’awenturlera di Tan- 
gerl 

Coiosceo: n ritorno del vigilanti 
Corallo: La valle del monsoni 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Serenata amara 
Delle Maschere : Spettacolo di 
prosa 

Delle Terrazze: Processo alla città 
Del Vascello: Scaramouche 
Diana: Sogni proibiti 
Dorla: La casa del corvo 
Eden; Melodie immortali 
Espcro: Contro tutte le bandiere 
Europa: Mia cugina Rachele 
Bxcelsior: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Farnese: Contro tutte le bandiere 
Faro : Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Fiamma: n sergente e la signora 
Fiammetta: Vlolettes imperlales 
Flaminio: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Flaminio: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Fogliane; Piovuto dal cielo j 

FoatMiat Arrivano 1 nostri 


Lnx: La strada del mistero , 
Masetmo: Cuore ingrato 
Mazzini: La lettera accusatrice 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: V)ie vendute 
Moderno gaietta: La lunga attesa 


f Al '2. Al iO MACOIO 

.^TEtTRO VALLE 


|H-tesoro Ól MAMMA 

111-PIU BRIO/IL p/irBRAVO 


Galleria: Perdonami 
Giulio Cesare: Androclo e il l^nal 
Golden; GII eroi della domenica 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: n fantasma dell'Opera 
Indnno: GU eroi della domenica 
Ionio: Venere e U professore 
Iris: lA gente mormora 
Italia: I sette dell’Orsa Maggiore 


DA OGGI Ali BOLO 

QUATTRO FONTANE, 

PROSEGUE IL SUCCJESSO ^ 
DEL FILM 

L’ULTIMO GANGSTER 


EDWARD G. ROBINSON 

J AMES STEWART 

ModenNsatao: Sala A: Squilli al 
traiaento: Sala B; Perdonami se 

Bl ani 

Nuovo: Contro tutte le bandiere 
Nevoelne: Rotale insanguinate 
Odeon; Cuore Ingrato 
Odescalehl: Uomini alla ventura 
Olympia: Le Infedeli 
Orfeo: Ragazze alia finestra 
Orione: La danza incompiuta 


TEATRO BEI satiri ! 

Una satira politica 
di grande Interesse 

UNA LEnERA 
SMARRITA 

di 1. L. CARAGIALE 

Eegla di Carlo Di Stefano 


I Ottaviano; Lettera accusatrice 
PmhHHs Vent’annl - Ho ucciso 
I Jtss il bendilo - 
Parioll: Tr* storie proibite 
Planetario ; Rasa, intemaz, del 
documentario nfortivo 
PlMat Staitene TsrmbU 
PUntus; Cuore Ingrato 
Preneste: Le mille e una notte 
Quattro Fontane; L’ultimo gang¬ 
ster e doc. 

Qnltlnale: Gli eroi della domenica 
Quirlnetta: Mandy 
Reale: Le provinciale 
Bex: Squilli al tramonto 
Rialto: Serenata amara 
Rtvelli Mandy 
Roma: D bandito di Vork 
Rubino: La calata del mongoli 
Salarlo: La nemica 
Sala Umberto: L’ardere del «»« 
tlncnte nero 

Salone Margherita: Dieci anni 
della noatra vita 
Savoia: Piovuto dal cielo 
SUver Cine: Le lene di Chicago 
Smeraldo: Cuore ingrate 
Splendore: Gienni * Plnetto tra 
le educande 

Stadlnm: I tre noechettlerl 
Superetneina: La trappde di fuoco 
Tirreno: D eoraerodcU’lsola verde 
Trevi: Cantando sotto la pioggia 
Trianen: Capitan demotUo 
Trieste: n eoraaro dell’izola verde 
Tnscolo: Donne veruo l’Ignoto 
Verbano: Matrimoni a sorpresa 
Vittoria: La casa del corvè • 
Metroscophe 

Vittoria Ctunpine: Olannl e Pi* 
notte nella legiotm xtranlera 


PER L’INCONTRO CON L’UNGHERIA stuzzica il campione. DOMANI ALL’ACQUA ACETOSA PER U FESTA DEL V MAGGIO 

--- ATTILIO CAMORIANO — - - • ' " — — ' 

La seltimana prossima Gervasoni vince Oltre 400 atleti in gara 

prim o rad uno azzurro AÌeìSse nel "Fest ivoI dell’UISP,, 

_ __ decima tappa del Giro del Ma- 

rocco, la Mogador-Agadir. di 174 . ■ 

Una proposta: affiancare Bernardini e Viani al dV“uidi^conco^enH tra programma iella manìfettazione — DUpodàoni per i partecipanti 

C.T. Beretta > E la sospensione del campionato? I cano Longo ed i francesi Sowa | | 

e Bauvin. classificati neU’ordine. Per degnamente celebrare laniU popolari deU'UX 8 .P. di Kubler, Fomara. Bobet. Clerici 
' —GII altri Italiani si oono dassl- Festa del Lavavo, rUXS.P., con- Roma; ore 14; m. lOW maocb. tes- e Huber. SI attende ancora le 

La preparazione dei nostri cal-i Multe sono state elevate a SenU- Acati: Ghirardi !.. Anzila 19. e tinuando nell'opera fatUva che seraO UXSJP. federale e m. 800 iscrizione delia squadra Tobag. 
datori per l'incontro lt»lia-Un-|menti V (12 mila). Malacarne (6 Massocco 29. y,?—t ******* ^*p****^» 


HAL ni TBIiTA, nOLORI PBBIODIGI 
SIAL ni niSNTl, NRVHALGIB 


CACHET FIAT 


—.. sereano Massocco settimo e Ghirardl un- scorsi e piu vasca e la partecipa- ir» un» rapprcscniauv» nei- ai iiiwiwvaiwmviMV «» f»|r|iiw —■ 

ma, in cui avrà luogo il primo _ liicesimo. zione del giovani sportivi alla l’U.I.SJ». e una mista; ore 17,10; ■ ■ 

•llenameito sulla palla. La Se- if t ■ j —^_ • manifestazione che si annuncia m. 100 mascta. non toss. (filiale); Notevole successo ha ottenuto 

greteria dell» Feoerazien* Italia- Tarara la souaira azzurra u;.nn: D«sfi». limponcnte; oltre 400 atleti, infat-lm. 100 femm. tesserate (finale);jieri il primo mercoledì del dl-- 

na Gioco Calcio diramerà tem- • «•l’f..» J* .’l.l» nil!clll * Diailvn ti. «U tutte le specialità e di am- ore 17J0; Inizio secondo tempo in- iettante della stagione, organix- 

oastivaman»» laianea «tei __ II 6 r i «milirail^ Al PUvliaiO ~ . ei f x ho i sesal gareggteranno sulle pi- contro di Pallacanestro; ore 17,45: zato dalla Corosport. Alla ma- 

W^ment* I elenco nei oon- pv. ■ •''•II""’' | y mganja a CleVAlailff ste. sul carhpo di gteeo dell'Acqua staffette 4 per 200 masch. tesse- nlfestazlone hanno partecipato I 

" La squadra militire italiana - Acetosa per l'intera giornata. rati U.I.S.P. federale. inigllori specialisti ia«<«u della 

I» 1 - CLEVELAND (Ohio). 29. — E* Ma eccovi O programma della i.’UJ.SJ».. che ha curato l'or- Pista che hanno offerto on zam» 

tra^e^ ien Intemazionali militari di pugila- jt^to firmato il contratto per un intensa riunione di domani; ganizzazione del Festival nel mi- gnlfico spettacolo agonistico. Le 


Il Cachet che non fa male al cuore 


hn PopalH: piuma: 7 maggio alla Cleveland Arena ore 14: m. 144 masch. non tess. Acetosa organizzando un servizio dente vittoria di isehiboni che, 

niL-nto Calvano: legg^: Innocenti; wel- sujja aistanza di 10 riprese. (batterie); ore 14: Lancio del Pe- ai pulman cosi concordato: In un finale bruciante ha bat- 

Bolognesi; welters: Bratton che ha già detenuto fl se femm. (non tesa.); ere 10.30: . .i-o ore 8J0-P za S Glo- ” favorito Glbertl. tornato 

deim pesmW: Fa- campionato della categoria rico- m. *4 femm, non «ess. (batterU); »»■ P'»hi dopo 11 lungo periodo 

fio7e Griffa c^n l'Unohc^' *”*^‘‘* nosciuta dalla National Boxine ore 14.34; salto in lungo masch. SìcaT Paolo^c^c)- 9«) «U assenza. 

Beretta e % signori della F.I.G.C. Association. * ino del dnaKro Piazza Mastai (Manifattura’ "Ta- 

non considerino come prepara- - aspiranti al Jjtolo, attualmente teWIe njm bacchi); 9,<» Ponte Vittorio; 9.10 ** S** 

zione t rituali allenamenti X le A RAlAMia II ^ nBaillA detenuto da lOd (SavUan il qua. tei^; om 11 .M: salto In lungo Cavour; 9 J 0 Lungotevere 

squadre nazionc.lt sostengono. * DOWigM II 3 1111910 le lo tolse al Bratton nel luglio femm^^^ Haminio n. 49. nV,. ® Jf f V® f**?" 

v»d»e>«^««. ««oo-..t#AF» 2 _*_ •* js 2 —Ji drf 1951 POMERIGGIO i oFc ilr”! rltro- _ SO Russo sl c ajECludicato tool* 

contro * CaiBPWlrf M « incili e Gavllan si sono bat- TO cetimie; «re 15: contlnuazio- anche la eliminatoria fn ot- 

^terass^. costectte «squadre r - s- ^ riportando ne tornei di PaDavelo: ore 15: Quadrerò; WO Piazza della Rfar- to giri battendo Conte. Marzi e 

Speriamo, inoltre che conside- _ BOLOGNA. _ 29. ~ DomeniM un verdetto discorde. L'italiano Lancio del pem maMh. (non Scotti. Nella gara ad Insegul- 


A Bologia il 3 nagi^ 
i campìontf ii «jìÀ» 


^periamo inoltre che conside- zn. ~ Lromenica un verdetto discorde. Liiaiiano «.ancio on pvso mwa. p. _ ii ^ W ' ocoui. neiia gara aa insegtn- 

rino V importanza deW incontro 3 «naggjo. nei locaU della Sala ed il Bratton hanno già soste- tess.); ere 15,15: m. «4 femm. mento a coppie. Cintili- Conte; 

cor rUnghcria c considerando i di Bologna, si dispute- nuto due combattimenti, ripor- non test. Finale; ore 1544: inizio Ione, 8 ,K Ponte di Portonaccio. iianno avuto facllmeite la me¬ 
limiti di Beretta come Cbmmis- ranno i campianoU italiani di landò ciascuno la vittoria ai incontro di caldo fra 2 squadre s. giro or* 944; 940 Piazza In- gito suHa Paliani-Scottl. vfneen- 

sario Tecnico della nostra sQua- 1“**“ (individuali). punti. rappr r s cB ta t lve; di tornei giova- dipendenza; 9.45 Piazza Monte do con circa cento metri di 



Itolo via Cheren); 10.00 Piazza Beco II dattaffRo tecnico: vtio- 
Verbano. citò dilettanti per il TVofeo 0*r- 

4 giro ore 14: 14 Via Appia (AI- àio]; 1) Isehiboni in 13"1; 3) Gi- 
berone); 14.13 Scalo S. Lorenzo; Bucci; 4) Canulla. 

1440 Via Catanzaro: 14,30 Piaz- ** 

za Monte Sacro; 14.40 Piazu Ver- **■'" 

inseguimento a coppie: I) Cl- 

--— nelli-Conte in 4'16”l: 2) Palia- 

• . a • * nl-Scottl a lOO metri. 

BSTldll llTl6(1p0ri Indlvidnale (18 giri): 1 ) Ramo 

, - Z m. ^ *> Marzi; 3) Conte. 4) 

al «Giro di Ronifldìai» 

- O. N. 


sario Tecnico della nostra sana- 1“**“ (individuali). Ipunti. Irappr e s ea te f lve; di tornei giova- dipendenza; 9.45 Piazza Monte (do con circa cento metri ,dl 

drTi^^ della Ag.C. Sacro; ?40 VI* Nomentana (an- rantagglo. 

dono la decisione di affiancare *?•*? Cheren); 10.00 Piazza} Beco il dettaFRo tecnico: vtio- 

all’industriale delle rivoltelle un 
paio di allenatori capaci, in modo 
da formare — come è siato fatto 
recentemente e. con i risultati ehm 
sapete in Cecoslovacchia — un 
collegio di allenaiori che curi la 
preparazione della squadra. A 
questo proposito ti potrebbero 
fare i nomi (e pensiamo che 
siano dei nomi graditi a tutti) 
di uomini capaci, seri e ben pre¬ 
parati cerne Fulvio Bernardini 
(della Fiorentina) e Gipo Vieni 
(del Bologna). 

A proposito della sospensione 
del campiorlato ci sembra utile 
fcT registrare il silenzio assoluto 
che hanno osservato i giornali 
che hanno lancato per primi la 
proposta. Evidentemente la vio¬ 
lenta reazione, che l’iniziativa 
ha trovato presso le sociteà spor¬ 
tive, li ha consigliati a smetterla, 
ho reazione delle società, che 
mirano solo agli incassi e si di¬ 
sinteressano completamente delle 
sorti degli • azzurri », non et giun¬ 
ge inaspettata. Kè inaspettato ci 
giunge il silenzio della ^ F.I.G.C.. 
impegnata con la tournée eletto¬ 
rale deir ! onorevole » Barasri 

Pai. 
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ii^iiliibato della Usa 

il laupo della iKche» 


GINEVRA. 29. — Anche Gino A Bonraemeuth (Inghilterra). | 
Bartali parteciperà al giro cicli- nel secondo turjo del Tomeo ten- 
stlco delia Svizzera Romanda. D nUtlco su campi in terra battuta 
contratto di Barteii è stato con- le due giocatrici americane Doria 
segnato oggi, firmato. agU erga- Hart e Shlrley Fry si sono facU- 
nizzatort della classica prova che mente imposte eliminando rispet- 
affineerà al via. anche Corrieri, Uvamente la signora C. Peteia 
Breael e Blagioni. Fra gli altri per 6-2. 6-3. e la signora E. Wal- 
pertecipanti si iwtano: Koblet, lace. per 6-2. 6-0. 


Sarosì allo Lazio? 
Oggi prova la Romo 


liti 

illi 

mi 


3>andy 

VIA NAZIONALE. 166 
(Angolo XXIV Mhggio) 

GONTEZIONl ntONTZ 
VESTITI R TAILLEUR 
SO inSURA 

VENDITA DI BELLISSIMR 
STO PP E • 

VENDITE anche RATEALI 

Qttesto «d U negozio ebe con- 
stgliamo al nostri lettori. 

ITAUANI! ROMANI I 


If*' JITÌ' 


la noto per il popolo 

GABBIANO 

Metoteggeru 12 $ ce. ■ M rat* 

CAPUANI 

via R. Cadoma 2S - TeL 4M4a 


MILANO. 29. — La Lega Na¬ 
zionale della F.I.O.C.. tra le altre 
decisioni prese, nella sua riunio¬ 
ne odierna ha deciso la squalifi¬ 
ca per due giornate del campo 
della Lucchese in seguito agli in¬ 
cidenti vcrifi-atisi nel corse del¬ 
l’Incontro con il 'Trevise 








I dirigeati della Lazio, evldea- due tempi di W centro i ragazat; 
temeate aen •eddisfatti dei sue- per la eraiiaca eone stati raaHa- 
si di Notti, ronbnuano a trjt- iati S goal ad epura di Caprile 
tare anraatiiTt Cesi, depo Perre. (2>, Palestrial, Aateaietti * Pac- 
ro, è era la volta di garosi; a clacllL 

Qaes6o ptapoaMo dt quea T a ltlmo Nella Roma adeate grami Bevi¬ 
si dice che sia già stato nggluntn tà; I giaDeressl aoeterraaa* aggi 
un accordo galla hase dei 5 mi- il coasacto allraaineato gil ltma - 

rincontro con il 'Trevise Uoal; to Botlzta aoa 4 stata però «al* sai palloae coatro to aqaa - 

Sono )»I stati squalificau im- TORIO flRIRAl. camptohe del mendB dd Rcal mdaca. in aàlaaB di difendere il titolo in coafermato. 

merori g^tiori ^ suo pn i i o aa ha vnlato saggiare 11 sbb attuta atat* di fbrma, fncrociand* 1 guanti con il Prattanto a hnen Notti conti- riilwtonlto Rtovnm* nemtà 

Silvestri Baldini Becattini Bia- PosOs americaBd Rahp «Mod» Mari*. Llne —tl R * ivoltooi a TaUo il 18 acorse i terminato naa ad allenare la aqnadra; ieri nc all’ala alatotra, al pasta 
gioU. Sniderò, sénuglulianà. Or- con la vittoria ai putì M SMrnl; nella foto: fl campioae giapponese (a sinistra) edatringo U bravo «teataar» ha fatto dUpa- di LacchesI aBCOtn bsb i ti ta b l* 

totono. Pratesi. Barranco, ecc. alle aorta Rahp «Maa» del Nernda Idra ni tMstet un partitella di Uto. 


FIERA Di ROMA 

CiRplBMfii BcrcMlogka 
2lGÀifM-l9lBflÌB|fSI 
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Pa(. 6 — «L'UNITA'» 


GloTedi 30 aprile 1953 


Prime pietre viaggianti 


• ' * I » 



pra 


Édm 


— Dove andate con quella pietra ? 

— Zitto: Vahbiamo tolta a Rocctuecca di fo- 
e rondiamo a potcare a Roccaaeeca di Botto. 


UNA DOCUMEN TATA RISPOSTA ALLE VANTERIE DI ALCI DE DE OASPERI 

I fatti smentiscono le panzane 

sulle “opere del regime,, democristiano 

là cinque aoof la'disòccupazioue è aumeotàta di 500.000 unità, il costo della vita è salito del 20 per cento, le 
imposte sui redditi e sui consumi popolari sono raddoppiate -1 falsi e le reticenze del presidente del Consiglio 


De Gasperl ha illustrato 
domenica scorsa a Milano le 
realizzazioni di cinque anni 
di regime clericale. Da due 
giorni i democristiani hanno 
profuso sulle cantonate di 
ogni città italiana centinaia 
di migliaia di manifesti nei 
quali si fa l’apologià delta 
opera di ricostruzione svolta 
in cinque anni dal governo 
De Gasperi. -1 

J manifesti clericali dico 
no; « parlano i fatti », Ma i 
fatti smentiscono la propa 
panda democristiana. 

ENERGIA ELETTRICA: De 
Gasperi ha detto però ette la 
produzione di energìa elettrica 
è salita da IS miliardi di kuih 
nel 1938 a 30 miliardi nel 
1952. Questo aumento è pari 
al 100%. De Gasperi non ha 
detto che, nello stesso periodo, 
la produzione elettrica è au¬ 
mentata: 

nelVURSS del 300 <A : 
in Inghilterra del 176% ; 
in Austria del 168%; 
in Polonia del 150%. 

De Gasperi .non ha det¬ 
to che i nuovi impianti elet¬ 
trici costruiti in Italia sono 
stati pogati dai consumatori 


attraverso gli aumenti delle 
tariffe. De Gasperi non ha 
detto che i profitti del mono¬ 
polio elettrico « Edison » sono 
passati, dal 1948 al 1952, da 
un miliardo e 700 milioni a 
5 miliardi c 500 milioni. De 
Gasperi non ha detto che il 
ministro Compiili, proprio 
alla vigìlia delle elezioni, ha 
fatto un regalo ai trusts elet¬ 
trici aumentando le tariffe 
por 20 miliardi alVanno. 

METANO: De Gasperi ha 
detto che per il metano si è 
passati da quasi zero ad una 
produzione di circa un miliar¬ 
do e mezzo dì metri cubi. 
De Gasperl non ha detto 
che un miliardo e mez¬ 
zo di metri cubi di metano 
rappresentano meno della 
metà di quello che si potreb¬ 
be produrre se il forchettone 
clericale on. Enrico Mattei 
l’uomo dcll'AGIP non ven¬ 
desse a L. 15 il metro cubo 
il metano che costa 5 lire. 
De Gasperi non ha detto che 
Mattei ha fatto triplicare il 
prezzo del metano per non 
far concorrenza alla Edison. 

PETROLIO: De Gasperi ha 
detto che è stata quintupli* 


MENTRE GLI «AIUTI» AMERICANI SOFFOCANO L’ECONOMIA DEI PAESI SATELUTI 


Impionti per decine 
concessi doll*U.R.S.S. 


di fobbriche 
alla Polonia 


GrazU agli moti Bovktìà Im Polonia ha oggi m*mim$trìa automobilistica > Crediti per due miliardi di rubli 
a condizioni faoorovidwme - Uappoggio delVURSS per la inviolabilità della frontiera sulPOder-Neisse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 29. — Tutta la 
Polonia ha celebrato in que¬ 
sti giorni l’VIH anniversario 
della fìrma del Trattato di 
amicizia, di aiuto reciproco e 
di cooperazione postbellica 
con l’Unione Sovietica. La 
portata storica di questo do¬ 
cumento, firmato a Mosca nel 
1945, è stata sottolineata nel 
numei'osi messaggi augurali 
che si sono scambiati i rap¬ 
presentanti dei due paesi 
amici. 

limi mura 

^ / » 

Quanto grande c profonda 
sia la riconoscenza dei lavo 
ratori polacchi verso l'Unione 
Sovietica lo testimoniano le 
numerose lettere che gli ope¬ 
rai polacchi hanno inviato al 
loro compagni sovietici. Du 
rante una riunione delle mae¬ 
stranze della fabbrica di au 
tomobili di Varsavia, per 
esempio, è stato approvato, 
tra applausi fragorosi, il te¬ 
sto di una lettera indirizzata 
agli operai degli stabilimenti 
Molotov di Gorki: 

<c L’amicizia e l’aiuto della 
Unione Sovietica — dice la 
lettera — la sentiamo soprat¬ 
tutto noi lavoratori della fab¬ 
brica di automobili. Abbiamo 
ottenuto da noi migliaia di 
macchine e di impianti, una 
completa istruzione tecnic^ 
Grazie ad un gruppo,di tecni¬ 
ci sovietici — continua la let¬ 
tera — siamo riusciti a met 
tere in funzione, prima del 
termine previsto, la sala per 
il montaggio delle automobili. 
Oggi ci troviamo alla vigilia 
dell’inaugurazione di un nuo¬ 
vo ramo della produzione, 
quella dei motori. 

« Vi assicuriamo compagni 
— conclude la lettera — che 
nutriamo sentimenti profon¬ 
di di gratitudine verso l’Unio¬ 
ne Sovietica e che non ri- 
sparmieremo i nostri sforzi 
per diventare degni dei vo¬ 
stri grandi aiuti e della vostra 
amicizia ». 

La stampa di ogni partito, 
dal canto suo, pubblica con 
grande rilievo il testo di una 
intervista del vice - ministro 
Cede nella quale è illustrata 
e documentata la portata de¬ 
gli aiuti fomiti dall’Unione 
Sovietica alla Polonia popo¬ 
lare. 

Nel corso degli ultimi 8 an¬ 
ni — ha dichiarato Cede - 
l'Unione Sovietica ha rìpetu 
tamente manifestato la pro¬ 
pria amicizia al popolo po 
lacco smascherando ene^- 
camente le manovre dei pro¬ 
vocatori di guerra e dei revi¬ 
sionisti e riaffermando la 
inviolabilità delle frontiere 
naturali della Polonia sullo 
Oder e sulla Keisse. 


■ pai 


Il vice Primo Ministro Ce¬ 
de ha quindi illustrato l’enor¬ 
me importanza degli aiuti 
economici che l’Unione So¬ 
vietica ha concesso alla Po¬ 
lonia. n coronamento di que -1 
sto aiuto disinteressato è rap- 
piesentato dal Palazzo 4el1a 
CUtura c delle Scienze che 
sta sorgendo al centro di Var¬ 
savia. La magnifica costru¬ 
zione la cui torre raggiun¬ 
gerà l’altesa di oltre 200 me- 
til, è un dono popoli so¬ 
vietici al pòpolo potecoo. H 
Palasse ~ inlhttl, viene oe- 
stniito interamente con ma¬ 
teriale sovietico da tecnici ed 
operai sovieticL 
Nel quadro delle fomifare 
econofnhdie la Potooia ha ri¬ 
cevuto dall’Unione Sovietica 
gli implahti completi di al¬ 
cune Àedne di imprese in¬ 
dustriali ^iave. come la fab- 
Mea di cemento di Wieixbi 


ce, una delle maggiori d’Ehi- 
ropa, la centrale termoelet¬ 
trica di Jaworzn, la centrale 
idroelettrica di Dyshow e nu¬ 
merose fabbriche chimiche. 

Im OMlnMAlilMMi 
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Occorre inoltre sottolineare 
che grazie agli aiuti sovietici 
la Polonia per la prima vol¬ 
ta ha una industria nazio¬ 
nale automobilistica. Prossi¬ 
mamente l’industria polacca 
riceverà dall'Unione Sovietica 
macchine e progetti tecnici 
per imprese metallurgiche, 
per una fabbrica di macchine 
agricole c per la Metropoli- 
tana di Varsavia che passerà 
sotto la Vistola. 

Nel prossimo anno il com¬ 
plesso siderurgico di Nowa 
Huta, la nuova città sociali¬ 
sta che sorge nei pressi di 
Cracovia, produrrà le prime 
centomila tonnellate di ghisa., 


Le consegne sovietiche di 
materie prime fondamentali 
— ha rilevato il vice Primo 
Ministro Cede — come mine¬ 
rali di ferro e metalli non 
ferrosi, leghe di ferro, ma¬ 
terie prime chimiche, prodot¬ 
ti petroliferi e certi prodotti 
agricoli di largo consumo, ga¬ 
rantiscono pienamente la 
quantità necessaria allo svi¬ 
luppo dell’industria e proteg¬ 
gono la Polonia dai tentativi 
di discriminazione commer¬ 
ciale e di blocco economico 
messi in atto dagli imperiali¬ 
sti. I crediti di investimento 
di 2 miliardi e 200 milioni di 
rubli concessi dall’Unione So¬ 
vietica alia Polonia popolare 
- ha detto Gode — costitui¬ 
scono una manifestazione <di 
aiuto e dì amicizia che non 
ha precedenti nella storia 
delle relazioni economiche in¬ 
ternazionali. 11 tasso dei cre¬ 
diti è minimo e le condizioni 
di pagamento sono fissate 


sotto forma di convenienti 
forniture di merci facenti 
parte dell’ assortimento com¬ 
merciale normale. 

Il vice Primo Ministro po¬ 
lacco non ha mancato, nel 
corso deirintervista, di met¬ 
tere a confronto i risultati e 
le conseguenze dell’aiuto eco¬ 
nomico all’interno dei due si¬ 
stemi: il capitalista ed il so¬ 
cialista. Mentre i creditori 
capitalisti — ha affermato 
Cede — impongono ai loro 
debitori, nello spirito dei pro¬ 
pri interessi egoistici, merci 
spesso inutili, a condizioni 
economiche e politiche umi¬ 
lianti, il credito sovietico ha 
per scopo un aiuto fraterno 
destinato ad assicurare ai 
paesi debitori un pieno svi¬ 
luppo economico attraverso la 
fornitura a credito di beni, di 
investimenti e di materie pri¬ 
me nocessaric a questi Paesi. 

VITO SANSONE 


L’INIZIATIVA DI «SOLIDARIETÀ’ DEMOCRATICA» 


Esponenti deirAlieanza Democratica 
plau dono alla proposta d*am nistia 

Gli on.li Nitii, Terranooa e Finocchiuro Aprile sostengono 
la necessità di un atto di clemenza che pacifichi il paese 


Sull’iniziativa di «< Solida¬ 
rietà democratica » per la 
concessione di una vasta 
amnistia abbiamo voluto chie¬ 
dere il parere di alcune per¬ 
sonalità. 

L’on. Giuseppe Nilti, candi¬ 
dalo deirAlieanza democra¬ 
tica nazionale a Genova, a 
Bologna e a Napoli ha di¬ 
chiarato: 

«L’iniziativa di una larga 
amnistia politica mi sembra 
più che mai opportuna nel- 
i'attuale momento. Si tratta 
di una esigenza profonda 
mente sentita dal F^ese e se 
ne è avuta l’eco nelle parole 
pronunciate domenica dal 
ministro guardasigilli on. Zo 
li. Nei contatti avuti col cor¬ 
po elettorale di varie regioni 
d'Italia, tale esigenza mi è 
stata chiaramente e frequen¬ 
temente espressa. 

Questa iniziativa, se rapi¬ 
damente realizzata, non po 
frà non portare l’auspicata 
distensione degli animi in 
tutti gli strati sodali > 

On. Raffaele Terranova, 
candidato dell’ Alleanza de¬ 
mocratica nazionale in Cala¬ 
bria, Umbria e Toscana. 

< L’esigenza assoluta di ima 
ampia amnistia è sentita da 
tutta la popolazione. Si trat¬ 
ta di un atto di giustizia cri¬ 
stiana nei ccmfronti di quanti 
sono stati condannati o ven¬ 
gono processati per fatti ar^ 
venuti in occasimre della li¬ 
berazione e della difesa delle 
libertà costiturionalL La co¬ 
scienza giuridica di ogni po¬ 
polo civile rapporta sempre i 
fatti qualificati deUtt uooi a lle 
circostanze relative e wmpre, 
secondo le drcostanze stesse, 
proporziona il giudizio. Basta 
quindi riferirsi al dima della 
liberazione e ddia lotta poli¬ 
tica per comprendere la ne¬ 
cessità di una demenza che 
contribuisca alla parificazione 
del Paese». 

Òn. Andrea Flnoechkiro - 
Aprila, ex lottoe cg r et ario» 
ctmdidato dell’Alleanza de- 
mòeratica nazionale a Paler¬ 
mo, Genova, Ancona: 

«La co nce a sl e n e ddl’amoi- 
stia a colmo che partedpa- 
rono aQa gMTta di ' 


ne e alla difesa delle libertà 
democratiche e che incorsero 
in violazioni delle leggi pe¬ 
nali è richiesta da supreme 
esigenze di giustizia e costi¬ 
tuirà un atto di pacificazione 
sociale. 

Bisogna nettamente distin¬ 
guere questi reati che hanno 
avuto una determinazione po¬ 
litica dai reati comuni in sen¬ 


za, sia opportuno estendere 
l’amnistia anche ai responsa¬ 
bili di reati comuni, limitan¬ 
done tuttavia l’applicazione ai 
condannati a pene inferiori ai 
cinque anni. Tale atto di cle¬ 
menza avrà la finalità di re¬ 
stituire alla libertà elementi, 
che pure essendosi in passato 
allontanati dalla via del do¬ 
vere, possono essere restituiti 


so vero e proprio. Ai primi è. . , ,, 

doveroso dare una assolutae senza pencolo, alla 
preferenza. Ciò non esclude.lavoro e possono 
che, dopo ormai parecchi an-j compiere la loro propria re¬ 
ni dalTultimo atto di clemen- denzione ». 


caia la capacità di raffina¬ 
zione. De Gasperi non ha 
detto però che l’industria pe 
trolifera italiana è quasi in¬ 
teramente in possesso degli 
americani. 

Ciò che non ha detto 

SIDERURGIA: De Gasperi 
ha detto che si produce di più 
e a coati più bassi. De Ga¬ 
speri vada a dire che la pro¬ 
duzione siderurgica è aumen¬ 
tata nelle fabbriche smobili¬ 
tate o in via di smobilitazione 
della Terni, della Bruzzo, del¬ 
la Magona, della Bagnare, ecc. 
De Gasperi non ha detto che 
l’acciaio dello .SCI di Corni- 
gitano costa quanto l’argento. 
De Gasperi non ha detto 
che l’Italia dispone di 66 kg. 
di acciaio per abitante mentre 
l’URSS dispone di 180 kg. dì 
acciaio per abitante. 

RrATTREZZATUR.\ IN¬ 
DUSTRIALE: De Gasperi ha 
(letto che lo Stato ha speso 
600 miliardi a questo scopo. 
De Gasperi non ha detto pe¬ 
rò che il 95*fù di questi 600 
miliardi è stato speso per 
assicurare crediti ai grandi 
monopoli i quali, spesso, lì 
hanno utilizzati per fare in 
vestimenti all’estero. De Ga 
speri non ha detto che la pic¬ 
cola e media industria ha 
dovuto lavorare e lavora con 
i vecchi macchinari. De Ga- 
sf^ri non ha detto che oggi 
l’industria italiana ha mac¬ 
chinari arretrati, in media, di 
50 anni. Perchè De Gasperi 
non ha parlato della amobl 
inazione e della crisi alle 
Reggiane e alla Breda? Se 
queste fabbriche avessero 
funzionato sempre a pieno 
regime avremmo oggi non 80 
mila ma ISO mila trattori. 

.AGRICOLTURA: De Ca¬ 
sari ha detto che oggi ab¬ 
biamo 80 mila trattori contro 
i 49 mila del 1938. De Ga¬ 
speri non ha detto però che 
in Italia c’è un trattore ogni 
250 ettari, che nel Mezzo¬ 
giorno ce n’è uno ogni 1.100 
ettari mentre ncll‘Usbekistan\ 
(URSS) ce n’è 1 ogni 70 et-\ 
tari, in Inghilterra 1 ogni 23 
ettari, in Francia 1 ogni 356 
ettari, in Austria uno ogni 
113 ettari, in Olanda 1 ogni 
58 ettari. 

MEZZOGIORNO: De Ga¬ 
speri ha detto che sono stati 
stanziati 1.280 miliardi per il 
Mezzogiorno. De Gasperi non 
ha detto però che i lavori fi¬ 
niti al 30 giugno 1952 assom¬ 
mano a 26 miliardi appena e 
quelli in corso a 36 miliardi. 

AREE DEPRESSE; De Ga¬ 
sperl ha detto che lo Cassa 
del Mezzogiorno nel 1952 ha 
svolto un programma covri- 
spondente a un milione e 400 
mila giornate operaie men¬ 
sili. De Ga.speri non ha 
detto quali sono i risultati 
dell’attività della a Cassa ». 
Eccoli; nel 1952, rispetto al 
1948, c’erano: in Abruzzo 30 
mila disoccupati in più, in 
Campania 26 mila, in Luca¬ 
nia 12 mila, in Calabria 17 
mila, in Sicilia 25 mila, in 
Sardegna 25 mila. 

EDILIZIA: De Gasperi ha 
detto che questo è il settore 
che «. ci sta più a cuore » e 
che sono stati costruiti « 700 
mila vani per ogni anno ». 
E’ la menzogna più sfacciata. 
Nel 1949, tanto per fare un 
esempio, lo Stato e i privati 
hanno costruito appena 249 
mila vani. 

De Gasperi ho fatto passare 
per un merito del governo 
anche l’attività edilizia pri¬ 
vata e. non contento di ciò. 
ha falsato le cifre. De Gaspe¬ 
ri non ha detto che col Piano 
Fanfani, in tutto il perìodo 
del suo funzionamento, e cioè 
in quattro anni, sono stati 
costruiti 385 mila vani ap¬ 
pena. 

ALLUVIONI; De Gasperi 
ha detto che è stata svolta 
« un’opera grandiosa e rapi¬ 
dissima dì riparazione dei 
danni ». Gli rispondiamo con 


ciò che ha scritto dì recente 
il giornale padronale mila¬ 
nese « 24 ore »; « E’ bene dire 
chiaramente che agli agricol¬ 
tori di intere province, dopo 
aver compilato domande, ese¬ 
guiti rilievi, elaborato costosi 
progetti, dopo aver risposto 
a quesiti, subito sopraluoghi 
nelle loro aziende, fornito 
certificati catastali particel- 
lari e generali, e vanamente 
atteso per tanto tempo an¬ 
cora, non hanno avuto non 
dico un soldo, ma nemmeno 
l’assicurazione che potranno 
averlo ». 

POLITICA TRIBUTARIA: 
De Gasperi ha detto che sono 
state u create le premesse 
psicologiche e tecniche di 
profondi rinnovamenti » e 
che sono <( ottimi i risultati 
(Ielle due prime dichiarazio¬ 
ni». De Gasperi non ha detto 
che ogni anno, in Italia, i 
grandi redditieri sottraggono 
al fisco 300 miliardi di lire. 
De Gasperi non ha detto che 
i consumi e i redditi popolari 
pagano oggi 300 7niliardi di 
più che nell’anteguerra (te¬ 
nendo naturalmente conto 
della svalutazione della mo¬ 
neta). 

Breve pro-memoria 

Queste sono le « realizza¬ 
zioni » del regime clericale. 
Queste sono almeno qttclle di 
cui De Gasperi ha parlato. 

De Gasperi non ha però 
fornito agli attivisti demo- 
cristiani alcuni dati che rias¬ 
sumono mirabilmente le con¬ 
seguenze di cinque anni di 
governo d.c. meglio di ogni 
propaganda. Glie li ricordia¬ 
mo qui: 

Disoccupazione: nel 1948 
1.600.000, nel 1953 2.100.000. 

Costo della vita (indice); 
nel 1948 100, nel 1953 120. 

Imposte sui redditi e sui 
consumi popolari: nel 1948 
517 miliardi, nel 1952 1.103 
miliardi. 

Protesti: nel 1948 40,2 mi¬ 
liardi, nel 1951 147,7 miliardi. 

Fallimenti: nel 1948 n. 804, 
nel 1952 n. 3.381. 

Tuguri : Nel 1951, 218 mila 


famiglie vivevano-in 193 mila 
tuguri, baracche, grotte ; 
neanche un tugurio per fa¬ 
miglia! 

Popolazione attiva (•/• sul 
totale); nel 1931 44.5»/». nel 
1951 41,7»/*. 

Produzione industriale: Non 
è stato raggiunto ancora il 
livello prebellico di produzio 
ne per abitante nei seguenti 
settori dell’industria, marmo, 
carne fresca e conservata, 
pelli conciate, calzature di 
cuoio e di gomma, motori 
diesel, macchine grafiche, ma¬ 
teriale ferroviario, soda e de¬ 
rivati, zolfo, tessuti di cotone, 
maglierie, fibre artificiali, le¬ 
gname, macchine agricole, 
motori elettrici, naviglio mer¬ 
cantile, coloranti organici, ecc. 

Se De Gasperi questi dati] 
li vuol tenere segreti, faccia 
pure. Li stamperemo noi sui 
iiostri manifesti. 

Ladri in barca 

asportano una cassaforte 



Razza di attaccabottoni, finalmente te ne sei andato! 
Però, per la gente che ha l’alito come il tuo, l’uso del 
Dentifricio Durban’s alla Clorofilla dovrebbe essere ob¬ 
bligatorio! 

Se non avete problemi d’alito, ricordatevi che vi è sempre 
per voi il classico Dentifricio Durban’s bianco (senza clo¬ 
rofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 




VENEZIA, 29 — Una cassa- 
forte del peso di due quintali 
e mezzo fissata al muro è sta¬ 
ta asportata dai ladri nei lo¬ 
cali della Cooperativa Ortola¬ 
ni al mercato di Rialto. 

Dopo aver fatto razzia del de¬ 
naro lasciato nei cassetti degli 
scrittoi, essi hanno asportato la 
cassaforte vista Tìmpossibilità 
di aprirla sul posto; a questo 
scopo sembra che I ladri si 
siano serviti di una barca. 


Nuovo francobollo 
per il 1. Maggio 

Nella ricorrenza del 1° Maggio 
Bara posto In vendita un fran¬ 
cobollo celebrativo dei due ordi¬ 
ni cavaliereschi al merito del la¬ 
voro. Il nuovo francobollo, di 
color violetto, a 1>. 25, reca una 
figura rlproducente un’ape pcx. 
eata sul suo alveare, come sto- 
bolo del lavoro, e la leggenda 
« Ordini al mento del lavoro ». 
In basso, nella figura, sono ri¬ 
prodotte le due decorazioni. 

II francobollo sarà valido per 
raffrancatura delle corrisponden¬ 
ze fino al 31 marzo 1054. 
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tre quarti di secolo per il miglioramento 

delle conserve alimentari 

La aioria dsU'azìBnda La Rocca ha tn sé tutti gli elementi dì un moderno romanzo del lavoro che 
poOsMe intitolarak **storia di una famiglia, sviluppo di un'industria, progresso di una regione **• 
h* ogni tempo l La Rocca furono assertori del rigoglioso avvenire della forte e generosa 
terra di Puglia, dedicando se stessi allo sviluppo ed al perfezionamento deli-industria 
coneervicra- 

Oall'esptrienza di 75 anni di lavoro e dal meglio della produzione ortofrutticola pugliese, 
derivano la squisitezza e la ricca varietà dei prodotti alimentari La Rocca. 

Produzione La Rocca 


L'ex parroco di Casaiuce 
computato di fratricidio 

Fallito il tentativo di addossare la responsabilità al solo Vincenzo 


AVERS.4, 29. — Ieri i cara 
binìeri di Aver.'a hanno con 
eluso le indagini sul fratricidio 
di Caaaluce denunciando alla 
Autorità Giudiziaria Vincenzo 
Bntaxo per omicidio del fratel¬ 
lo Nicola, e gli altri due fru- 
tellì. don Andrea e Crescenzo, 
per concorso in omicidio, n 
tentativo dei tre fratelli di ad 
dossare ogni responsabilità al 
solo Vincenzo facendo prospet¬ 
tare a que-sfultima la tesi della 
legittima dife.sa. è dunque ca¬ 
duto. 

Quando don Andrea Bronzo, 
il prete insegnante nel semina¬ 
rio di Cava dei Tirreni, l'ex 
parroco della chiesa di Apani¬ 
co. giunse a Casaiuce, 0 lunedi 
sera, chiamatovi dal telegram¬ 
ma della sorella Angelina, prò- 
babOmente già tutti gli de¬ 
meriti eraiK) maturi peiebè si 
determinasse la tragedia. Ni¬ 
cola sapeva troppe cose sul 
conto de) prete, di cni aveva 
subito l’aacfndente e l’autorità, 
ma al quale negli ultimi tempi 
idava ribènandosL Giovane 
onesto e un po* timido, si era 
lasdato attrarre dalla dona¬ 
zione di una parte di terra vnj 
po^ meegiece di «pasQa degli^ 
altri fratelli: due moggia in più, 
■9 mota. . < 


Per queste due moggia di 
terra aveva accettato la moglie 
impostagli dal fratello prete, 
anzi aveva accettato di andare 
ad abitare con lui c la donna, 
non curandosi delle chiacchie¬ 
re del paese. 

Raolina d’altronde era una 
ragazza piacente, e Nicola pen¬ 
sò di aver vinto la partita quau- 
do don Andrea fu trasferito 
dalla parrocchia di Casaiuce al 
seminarlo di Cava. 

A lui restava ormai la donna 
e la terra. Ma don Andrea non 
la pensava cosi, e andò brigan¬ 
do con gli altri fratelli, facen¬ 
do balenare ad essi, e in par¬ 
ticolare a Crescenzo e a Vin¬ 
cenzo, la speranza di una più 
equa ripartizione della terra, e 
cioè la restituzione da parte 
di Nicola, dei famosi due roog- 
gi. A questo punto s’inserì fl 
litigio del 12 aprfle tra la so¬ 
rella Angelina, la «bizzoca». 
e Nicola, die la colpi con un 
calcio, minacciando lei e fl pre¬ 
te. Angelina avverti telegrofl- 
esmente don Andrea, come ab¬ 
biamo detto, e don Andrea ac¬ 
corse. 

La riunione tra I fratelU av¬ 
venne. come è noto, il lunedi 
sera in casa di AngriliM. la ca¬ 
sa in col abitava pure Andrea 


quando si «cava a Casaiuce. 
Nicola parlò troppo, fl suo at- 
teggumento apparve rainaccin 
so; in conseguenza di ciò fu 
deciso il suo destino. Il resto 
è noto; col protesto di una riu¬ 
nione dciìnitìva in casa del¬ 
l’avvocato, Nicola fu invitato 
da Crescenzo, a nome del pre¬ 
te, ad andare in vìa Monte, un 
sentiero che conduceva appun¬ 
to verso la casa dell’avvocato. 
I quattro fratelli si awwrono. 
A im certo punto però'Nicola 
VCTìva bruscamente fermato da 
Vincenzo, il quale, esecutore 
del crimine, sparava fl colpo 
mortale dircRo al cuore. 

I tre fratricidi sono stati dun¬ 
que inviati al carcere di S. Ma 
ria Capua Vetere dove saranno 
in giornata interrogati dal Pro¬ 
curatore della Repubblica. 

Si è (hiisi la fiera 
cawpie aaria i Mllaif 

MILANO. 28 _L’ammaina 

bani^iera della trentunesima 
edizione della Fiera Campio¬ 
naria Internazionale di Mila¬ 
no ha avuto luogo alle 19,30 
di ieri sera. 


Ortaggi 
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Domande 
a Caputo 


Il signor Massimo Capstto, 
lapidato del P.L.L, è Aato 
vittima in questi giorni del tuo 
■ primo, ini or turno eUttórale. 
Aveva preteso di distinguersi 
iai suoi alleati d.c., sollevan~ 
to una questione morale . Ila 
procedura adottata dai padro^ 
ili dello schieramento truffaldi¬ 
no per le candidature al ‘‘e* 
iato. Aveva, insomma, accu~ 
salo la* D.C. di barare al gi:co 
delle alleanze, di venir meno 
ai patti, di confondere la fa¬ 
zione con la nazione, di aver 
gettato Ruini nella fattumiera, 
dopo averlo irrimeaiabilmente 
compromesso. 

Circostanziate le accuse, fie¬ 
ra la protesta, gravi le conse¬ 
guenze politiche. C'era da a- 
spettarsi che, con questa par¬ 
tenza, Massimo Caputo affron¬ 
tasse con decisione e coraggio, 
senza economia di fiato, la sua 
corsa elettorale ad ostacoli. Ma 

— ahiliti! — è bastato che il 
manager faceise schioccare la 
frusta, perchè l’intemerato cor¬ 
ridore desistesse dai suoi ar¬ 
diti propositi, il fiato gli si fa¬ 
cesse corto, corto, e il cuore 
cominciasse a dare manifesti 
segni di affanno. 

L’hanno accusato di falsità, 
i suoi alleati; gli hanno detto 
che le sue erano basse insinua¬ 
zioni, gli hanno gridato che ci 
vuole altra, stoffa per fare i 
moralisti, gli hanno ricordato, 
con precisione di tiro, che il 
giornale di cui è direttore co¬ 
sta caro al contribuente italia¬ 
no, l'hanno accusato di com¬ 
butta con i comunisti, della cui 
stampa si sarebbe servito per 
rmvangarc le quotidiane men¬ 
zogne... 

Non hanno avuto la mano 
leggera i clericali, per far rien¬ 
trare il Caputo nei ranghi. 

— Non insisto per carità di pa¬ 
tria — ha borbottato domenica 
l'incauto ribelle — ma, di gra¬ 
na, non dimostratevi così in¬ 
tolleranti —. 

Poi, è venuto il discorso di 
De Gasperi, con l’accenno ai 
partiti dell’apparentamento, ai 
quali il Presidente del Consi¬ 
glio ha chiesto < reciproci rap¬ 
porti di lealtà, comprensione 
reciproca e concorrenza nelle 
grandi idee, non nelle meschi¬ 
nerie *. Questo discorso ha ag¬ 
giustato il cappello sulla testa 
di Caputo: — Tono giusto; la 
concordanza del pensiero del 
Presidente del Consiglio col 
mio, in materia di alleanze, è 
perfetta —. 

ìnsomma il Rodomonte, che 
giovedì scorso aveva messo le 
mani alla strozza della D. C:, 
si compiace, dopo cinque gior¬ 
ni, della parte di quello che, 
preso a schiaffi, ringrazia con 
un ben educato sorriso, come 
se gli avessero fatto il solleti¬ 
co al gargarozzo. 

Caputo è un uomo che ama 
le buone maniere; per lui il 
Galateo è tutto, le persone e- 
ducatc lo commuovono, e De 
Gasperi, il quale in sostanza 
ha detto a Caputo e a tutti i 
parenti: « ingoiate i rospi senza 
protestare », gli appare la rein¬ 
carnazione di monsignor Della 
Casa. 

Al sottoscritto — che, nella 
disputa Caputo-Conella, s’era 
introdotto per invocare soltan¬ 
to un po’ di luce, a proposito 
dei giornali che il contribuente 
paga e che i candidati dell’ap¬ 
parentamento truffaldino utiliz¬ 
zano per la loro campagna elet¬ 
torale —, al sottoscritto, che 
aveva accostato il comporta¬ 
mento dei ladri di seggi a quel¬ 
lo dei ladri di Pisa, il signor 
Caputo dà il consiglio di impa¬ 
rare a parlare e a scrivere co¬ 
me • un gentiluomo con castel¬ 
lo in Normandia ». 

Voglio far tesoro del suo pre¬ 
zioso insegnamento, illustrissi¬ 
mo dottor Caputo; voglio chie¬ 
derle con un perfetto inchino, 
proprio come se fossi nato mar¬ 
chese, anziché da una onesta, 
ma, beninteso, rozza famiglia 
di operai, la compiacenza di 
una sua risposta ai seguenti 
rispettosi quesiti: 

i) Come la mettiamo, la [ 
faccenda dei soldi del contri¬ 
buente che vengono utilizzati j 
per mantenere il suo pregevo- | 
lissimo e liberalissimo gior¬ 
nale? 

a) Come dobbiamo inten¬ 
dere, sempre a proposito dei 
giornali che costano caro al- 
contribucntc, la sua onoratissi¬ 
ma insinuazione, secondo la 
quale * parlare di questi argo- 
merzti, per un artuolista del 
Popolo sarebbe esporsi a fa¬ 
cili ritorsioni, che lasciamo nel¬ 
la penna, per non seguire il no¬ 
stro anonimo contradittore sul 
terreno della grossolanità e del 
ricatto »? 

Riconosco che i veri signori, 
quelli che hanno castelli in 
Normandia, preferiscono tacere 
piuttosto che misurarsi con i 
mezzani che li ricattano; ma 
Ella, illustrissimo dottore, ha 
messo sul gusto della ritorsione 
i suoi ed i miei lettori; ci dica 
dunque qualche cosa di più. 
Ella saprà, non v’è dubbio, 
mantenere il giusto tono e 
care Limpeccabilità del suo sti- 
le, ragguagliando i contribuenti 
italiani sui rapporti tra tanti 
giornali, come il suo, e i dana¬ 
ri dello Stato. 

CELESTE XEGABVILLE 

Un manoiale predpifi 
in on pollo e nuore 

C.KTASJ.\, 39 — Il manovale 
.K'.Ùo l'ropea. <U 38 anni, è mor¬ 
to precipitando In tra pozzo 
profondo novanta metti. Il lut¬ 
tuoso incidente si è verificato 
mentre li Tropea attendeva ad 
alcune riparazioni in un pozzo 
In contrada « Feudi Grandi » 
presso Fiumefreddo. 

Perduto requiiibrlo .11 Tropea 
precipitava da una altezza di 43 
metri, rimanendo ucciso 
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NO E DALL’ESTERO 


LA VITTORIOSA LOTTA DEI POPOLI DELL’INDOipINA 


CONFERMANDO. L’AVANUTA DEL PARTITO COMUNISTA 


Ban-llam-Bae, 65 km. a nord della caDitale La aompa di Parigi ridicolizza 
liberata dalle f ermazioni popolari del Laos nei miimra B rune 

__ Sei Sii ei.itnrììinann An micino le cifre, SÌ deve cosisti&re che il 


^ ^ _ « Se si esaminano da vicino le cifre, si deve costatare che il 

' minacce di Dnlles, che definisce l’Indocina «Icala di iionle dcll’occldenle» Partito Comunista lui compiuto, nell insieme, seri pro gressi » 
manovra franco-americana per imbaotirc una pi-ovucazionc all’O.A.lJ. dai mostro comiispoiaiEiiTE u minima spiegazione .ui co- . .omm.r. mton m 

— ■ " "■■■■ " ■ ■■■ ' — . - - — rne era arrivato a quei fan- diversa naturo. Per giudicare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE senatore statunitense Zab- guerra è cominciai.? I pi e- Cambogia insorga, . onu il =»ltirare rattenzione del gover- PARIGI 29 -- Uscito mal- tasiosi totalL 

*- lócki anoena rientratn a v'i^dibilì attnrphi riollf* nntpn- T In ^uida rìcì fnno no della Repubblica italiana ^DDcio d&Ilc elezioni ommini II rnÌnÌstro degli interni Si portilo, ogni specialista, di 

PARIGI, 29. - La marcia shingtoS^da un vd^gio in te arabe e asiatiche partigiano Son S *uc Th;m sulla violazione delle frontiere strative, e clamorosamente è limitato a dire che nel 1947 qualunque opinione sia, tiene 

delle forze popolari, appog- IndodnS. rfsuita inTauf ch^ colSl-mo''fra?c^^^^^ m?nisin‘‘'fra-,Jc5: del regno da parte di rjbelll» smentito dagli elettori, il mi- 

giate dai volontari vietnamiti, esicip oià un -icpordn <e--Pto rphhf'm « HoIpp-iIì Hì p^riKì oriiAin nr-nonn noli ha Mtf, L'» «comumcazionedel co- nistro degli interni Brune ha 2.823.3a6 voti, e domenica so-comuni che hanno lo stesso 
8uUa capitale del Laos, con- frTnco-amer"canS in bas. a” in pcs^ione di fecusan e non ?DDe?lo cóntro d lo Laos ricn- voluto dimostrare ad ogni co- lo 2.487.996; nella spartizione s sterna elettorale. In realtà, 

tinua con estrema regolarità. Lale gli Stàu Uniti promet- di acciisatori^ìnfm- si dUfiJa Stati Uniti rivelando così c'ì- n»adro della manovra sto ieri sera, che il PC Iran- dei seggi, essi passerebbero il PC ha ottenuto — contra- 

SpponHn Ip iil Hin e nntìTio nr., otati unni pronìet ai accusaiori. iniin. SÌ diinj* ataii unni, rivmanao cjsj l. ispirata dai franco - americani cese aveva perso domenica da 20.808 nel 1947 a 15.049 riamenre a quanto si aspef- 

ch^ Ban-NaJ!?Ba?. !Salità dell’invadenza americana e si me egli conti d, metter., a- pe^r imbastire una nuova prò- scorsa il dieci per cento dei nel 1953. tava - dei successi, ornai 

che si trova a 65 chilometri inoh ^irnnnr'nelia* f-miSbu'^ teniono sorpre.se da nane de- loro .‘^enizio una vocazione in A.sia. 11 carattere voti, com'egli aveva profetiz- Questi numeri non hanno, noti, nella capitale e soprat- 

a nord di Luang Prabang, è ^"Che ^nue nella icouobli- gu stessi governi tantocnu provocatorio del passo compiu zato due giorni prima dello in realtà, più valore di una tutto nelle città e nelle peri- 

stata liberata. Il comando ' ^ ^ ^am. ohe la Francia lia inscuiain agenti della Francia nel elezioni; per arrivare a que- serie di cifre estratte dal sac- ferie operaie. Il governo non 


a nord di Luang Prabang, è 
stata liberata. 11 comando 


Non tutti 


,, nelle ^ue colonie, 

fi gOYfirnO Cambcn.,a ma. 

mirii.stn tian- rionetta degli occupanti, m-n 


pseudo-indipcndenz.'i di c 
parla. 

GIUSEPPE norr.\ 


francese dichiara di e essere Biccanfi nel navernA colonie. 

senza notizie della guarnigio- »«« flOffimO Camben.a ma- GIUSEPPE norrv 

sto V sfate rat" tutti i mirii.stn tian- rion^tta degli occupantL m-n -!- 

sia e biaw mieramenle cat- . a.,,.-hhprn norò Ha* ìì 1*3 fpr.«:e reclamato : mdipen- n»«»MoiMÓMA-virknn 

turata o messa fuori combat- consensi ^ lu'^nDD-no suo oie.se. cl -po Un3 003111310371036 

timento. Diver^ agenzie di ^reso da Bidault Si* è uòn- ‘^-‘'ser.si recato a Washington J«i „ nnunriwi rfpl lani 
stampa segnalano la presenza 2,^ 016 un d.bat- Propria iniziativa? il .uo « gO VemO » 0 61 UOS 

terrffiì, un^raSte dl*^0°ò t'to alle Nazfoni Unite iMinistro ha «u.bblica- L'agenzia Ansa ha informai 

25 chilometri attorno alla\’a- disastroso oer la Fra.icia. ’soììcvato il Governo italiano, 

pitale e prevedono che i nritni a causa della mconsi.tenza „ " ‘‘ ‘ ..lutti i paesi estranei al cor 

combattimenti per Questa ini- eiuridiCT delle sue tC'r chi DUtifeiio nei cuc j.i - futto», hanno ricevuto ima et 
?rL?uir!‘_ R'rinaica acne sue ic. i. cm vernativi fianccsi: cgl- cnie- municazione del cosiddetto .. «< 


governo non 


* risultato, il ministro ve- chetto della tombola, ha nessun interesse a mini- 

tentativo di contrabbandare la lerinavio. inventore dei famosi Infatti: 1) le cifre sono par- mizzarli ». 

\ rivolta del popolo del Laos per «pj^cioni viaggiatori», ma po- zialissime, poiché il numero Combat è ancora più ag- 

una .< aggressione straniera... forte in matematica, ha degli elettori comunisti su- gresslvo: «La statistica, scien- 

0 Tale affermazione è stata semplicemente fabbricato del- pera ad ogni elezione gene- za delle cifre e, quindi, esat- 
smcntil.-! nello stesso giorno da jq statistiche, che sono state rale i 5 milioni; 21 Brune non ta, .si presta talvolta alle in- 

S una fonte non sospetta, e cioè immediatamente diramate a ha specificato su quali co- terpretazloni più contraditto- 

ClSl (f T)T^ÌTT10 milllStrO VV dOl 4*<4I>V S t*ìo Jt WnlTa 


«“-r. jtùua ìa*^àmp^^^ arianiica: ri^ munrabbia fatto i Tuoi cal- rie: li Tisultafó deUe «l«me 
senza argomenti di coll per il 1947, e su quali elezioni ci ha portato una 


potrebbe ribellarsi alle autorità Brune a scoprire, conidifatti per la maggior parte(cozioni. Se si esaminano da 


11 r„.r, .4 li parla di «invasione' 

Cosi, mentre il grosso delle „„ territorio non irour 

truppe francesi, asserragliato soltanto «e noJ donrdi 
nella Piana delle Giare, viene 

neutralizzato da unità pepo- =: 

lari relativamente esigue, la r*! i o it rvi 

grande campagna di libera- ULI O. LI. Ul 

zione del Laos settentrionale 
si sviluppa con successo, sot¬ 
traendo ogni giorno nuove ■ 
zone al controllo del coi-po di m m mm A 

spedizione. L'appoggio totale, B « ■ B BB fl 

entusiasta della popolazione * ^ ^ ^ 

ha reso possibile la rapidis¬ 
sima avanzata attraverso zo- _ _ _ _ 

ne di giungla e di montagna. 

dove le truppe coloniali non %B % 

possono neppure avventurar- " 
si. Le guarnigioni francesi so¬ 
no inchiodate in centri abi- Mom-ir nrnnnm 
tati, facilmente isolabili, senza iNaiTl-ir pioponi 

poter nemmeno battere in ri- t „ÌrirnQlicti 
tirata, poiché ogni tentativo I glOrnailSll A] 
del genere condurrebbe al 
loro annientamento, come è 

già accaduto a Sam Neua. NOSTRO SERVIZIO PARTICOI 

Nel campo delle forze po- , .. , „„ 

polari, invece — secondo le PAN MUN JON, 29. — 
dichiarazioni dello State Mag- delegazione cino-coreana 
giore di Saigon — centoventi- proseguito oggi i suoi si 
mila volontari assicurano ai per far compiere un p 
combattenti il continuo af- avanti alle trattative arm 
flusso di rifornimenti. ziali. Nam-ir ha dichia 

che la sua parte ritiene 

‘‘Vtrso unii catastrofe., sibile discutere le dlv 


portante città potrebbero co- non vedrebbe quanto è 1< a de Jhe sia concesso al .'’uo vernor. del LroX e c ob doalì avvenendo nel tre giorni di ritardo, il re- dei comuni con meno di no- vicino le cifre, si costata in- 

mmciare nelle prossime qua- ig manovra di un eovttno oaese uno statuto analogo o agenti della Francia nello stato h-aos^. Come sì vede, si parla gresso del PCF, lo sa lui solo vernila abitanti, vi sarà bai- nonzi tutto che il PC ha com- 
lantotlo ore. p 3 j.jg di «invasione di quelle dell’India o del Faki- indocinese. «lui chiaramente del po- poiché, una volta caduto nel lottaggio domenica prossima; piuto, nell’insieme, seri pro- 

LOSi, mentre a grosso delle territorio non .iropru e .stan. dicendo che q.ips o r .1 Nella sua comunicazione, il polo del Laos c non di ..fanati- ridicolo, ha saputo solo in- 4) la statistica pubblicata con- gressi. Le perdite subite in 
iV soltanto gg non dopo che la .colo mezzo per evitare che la ..governo., del Laos ..tiene ad ci stranieri... ventare delle cifre senza dare cerne i soli comunisti, poiché qualche comune rurale sono 

neua Piana delie Giare, viene per gu altri partiti, il mini- più che compensate dalla sua 


OLI S. U. DIMOSTRINO ORA CON I FATTI LA SINCERITÀ’ DELLE PAROLE DI ElSENHOWER 

Nuove proposte dei cino-coreani 

per agevolare la conclusione di un accordo 

Nam-ir propone uno Stato asiatico per la custodia dei prigionferi definiti “contrari al rimpatrio,, 

I giornalisti americani imbarazzati dall’ atteggiamento intransigente del delegato statunitense 


stro degli interni ha dichia- avanzata nelle grandi città e 
rato di non avere ancora le nelle regioni industriali ». 
cifre, senza spiegare come po- Les Echos, quotidiano del- 
tesse averle per gli uni, e non la borsa, parla pure del « pro- 
per gli aUri; 5> essa non com- gresso dei comunisti nella 
prende città come Marsiglia "banlieue” parigina e nei 
e Reims, in cui i comunisti grandi centri minerari», men- 
avanzano; 6) i dati forniti da tre il gollista Parìsien Libre 
Brune risultano falsi in base registra in un titolo; «Posi- 
alle stesse cifre pubblicate zioni conservate o migliorate 
dal suo ministero: egli pre- dai comunisti, che avanzano 
tende infatti che i comunisti sensìbilmente nelle regioni 
abbiano perso lO.OOO voti nel industriali ». 
dipartimento della Senna, Quanto ai padroni di Wa- 
mentre ne hanno guadagnati shington, bisogna riconoscere 
15.000; pretende che abbiano il loro merito di non lasciar- 
avuto meno elettori a Parigi, si ingannare da qualche cifra 
ma è certo che il numero de- fabbricata male. « Gli ameri- 
gli iscritti e del votanti era cani — scrive il corrispon- 
minore. e che in realtà i dente di Le Monde da Wa- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE prigionieri non direttamente Questi ha continuato a soste- nita prigionia -« i .soldati dellcinunciii in .-.osian/j» n eliminale comunisti avanzano in per- shington — sono gente pra- 

- rimpatriati »> ed è pronta a nere la candidatura della duo parti. Iproposito di »egitjgare i prigio- centuale e seggi conquistati, fica ed hanno la religione del 

P.\N MUN JON, 29. — La discutere immediatamente e Svizzera alla funzione di Sta- In sostanza. Harrison: 1) è rimpatriati in un ospedale, j, ridicolo di questa pre- successo. Perciò .si meravi- 


a capire come » comunisti m 
lopo aver scrit- Francia mantengano le loro 
chiarazione del posizioni alle elezioni ». 


ministro degli interni voleva 
essere una risposta ad un ar- 


Vastìssimo sciopero 
dei marittiiiH francesi 


„ ^ ^ ... "'questioni sulla lunghezza del Icmica contro la proposta di vono numerosi .agenti del ™ .-innno diTie^cazione » che la dichiarazione del posizioni alle elezioni». 

A Parigi li Consiglio dei periodo durante il quale un ,, . . .. .. inviare i nrlgionieri in un Kuomindan e di Si Ma Ri: 2) “n . campo di rieducazione. ministro degli interni voleva G. B. 

ministri ha esaminato oggi, certo numero di 'prigionieri neutrale, definendo è contrario a trasferire i pri- ^ ^ I essere una risposta ad un ar- _ 

rs*' r- Sf: mtr‘r"::;ur;irre'.r„' ' seconda «^razione „= VaiHMiino sciopero 

sola decisione annunciata è legazione^cino-coreana sareb- ambedue le parti tutelare i diritti dei grigio- le li detieneril è wli- mi nìsfro Eden dei marlttiiiH francesi 

quella di spedire d’urgenza in be lieta di conoscere il punto discutono questioni specifiche nieri stessi. Infine si è dichia- trario a qiiaisiasi altro stato londr.a 39. — il Ministro sere stabilite con chiarezza ^ 

Indocina il comandante del- di vista americano su falc gradualniente rag- in disaccordo anche con neutrale che non sia quello degli «stert Anthony Eden, è sta-cd obiettività, si rischia di , ^iUzlor.l 

<l“«llone. Nam-ir ha qumdi smngrre un arcordo. prop„s,„ .u mnaare alla JX" ' dnali amrrlraSl; 4° » osS oprmm ^’r l. icona, errare ima eonfurlone abba- f “'’.r' 

fSwS'So non ta?ta M? 'h* *•. ragionevole aUeggu,- Conferenra poliliea la solu- ? eonlrario a disentere tali .o.ta”*^ „a,,za aniipallea. Non ai poa- 

?Idd?Sa^ unT subitene favore- mento di Nain-ir non ha cor- zione definitiva della que- questioni in uno spìrito di ii ministero degli cwerl. ha sono, soprattutto, fare P"™: “^^ndo sempre maggior for¬ 
che eià sette “inrni fa ® nominare una nazione risposto un analogo atteggia- stione affermando che ciò co- collaborazione. annunciato che le condizioni di goni altro che con elementi cominciate con scioperi 

revà HìPhiarara a asiatica comc custodc di queì mento da parte di Harrison. stringerebbe a una « indeli- da notare che qui. nel Eden sono soddisfacenti che siano paragonabili: non ■, di automobili He- 


PARIGI 39. 


Le agitazior.i 


ceva dichiarare a un membro 
del governo: «' Stiamo andan¬ 
do verso una catastrofe »/ 

Per prevenire ima tempe¬ 
stosa discussione parlamenta¬ 
re, altre decisioni verrebbero 
prese quindi entro il 12 mag¬ 
gio, giorno per il quale Mayer 
ha promesso di fare una di¬ 
chiarazione all’Assemblea na¬ 
zionale. 

Saranno misure di (.ara ite- 
re diplomatico? Prei "cupati 
di soppiantare i france.si nel¬ 
la penisola indocinese c di 
fabbricarsi un pretesto oer 
rifiutare l’armistizio in Co¬ 
rca. Poster Dulles ha chiesto 
domenica scor.ea a Biriauli, 
durante un segretissimo col - 


CHRISTIE DINANZI Al GIUDICI Di CLE RKENWELL 

Altri due omicidi imputati 
ol **mostro di Notting Hill,, 

Si tratta delle due donne ì cui resti sono stati rinvenuti 


B’ da notare che qui. nel Eden eono soddisfacenti 
« villaggio della tregua », la ___ 

maggior parte dei giornali.sti 
americani sono d’accordo nel 

dichiarare che i cino-coreani ^AlInnBIOI 
stanno facendo il possibile Iwl 

oer facilitare la conclusione 
di un armi.stizio e non na- 

scondono il loro imbarazzo di fl0| D| DDIlRB 
fronte al testardo rifiuto 

americano di affrontare un “ 

ALAN wiNNiNGTON nolo cineasta 


Solidarietà co3 Chaplin 

del produttore Som Goldwyn 


I prigionieri americani 
segregati in ospedale 


11 nolo cineasta accenna alle <' ripercussioni 
politiche » che il suo gesto potrà suscitare 


che stano paragonabili, non fabbrica di automobili He- 

. . ■ - nault. esse toccano ora la ma¬ 

nna mercantile. le ferrovie, 1 
_ pubblici trasponi della capitale. 

con ifiiiiiDiin 

•fifi#fifi fifififififififififififi Uno sciopero parziale a carat- 

_ tere dimostrativo è previsto per 

Ombm domani nelle ferrovie tra le 15 

^mil wUIUvw Wll ^ ^ una astensione dal 

m lavoro a titolo di avvertimento 
compiranno i bancari 1 quali. 

Il _: pure nella giornata di domani. 

la alle ripercussioni non inizieranno 11 lavoro che ai- 

gesto potrà suscitare J sindacati dei dipendenti dri 

pubblici tra.sporti parigini. «Me- 


•«firaiisl! in arNiiilalA , irò a e autobus, ai riuniranno 

rifiutare lamlstizio 'n Co- , <riarHinn della ea< 5 a nialerletta di Ri11in<rtoii Piare legregcTI III OSpCoaie LONDRA, 29. — Il no- to clamorosamente le perse- invece lunedi per decidere bui 

rea. Poster Dulles ha c.nesto nel ^laraino aciia ca,.a niaieaeiia Ol rtlllin^ioil r lace — m produttore cinematograQco cuzìonl scatenate m America uu rare. 

domenica scorsa a Biriaull, u .ASHIN'GTON. 29. Il Di- gmericano Sam Goldwyn ha contro coloro i quali mani- e‘ nella manna mercantile che 

LONDRA, 29. — AI terminejche una delle due donne di,di interessamento si è levato nr^Tn^uSto**—'rtfllS'u oggi apertamente le di- festano opinioni contrastanti Fagitazlone «1 maniresta in for- 

cotinnnrìaf oivnNTT In dell’udienza odierna_ dinanzi cui sono steli rinvenuti i re- nella piccoIa_ aula. Il dottor agenzia Bculcr - che l Silo- 


WMSHI.VGTO.V. 29. 


alla nuova nrovncarion^» in- ^ «“eiisiva, tne punid. u. V4u....a, ... « GTo cnc veramente un- pubblici e cU armatori dall’altra, 

temazionale ^dichiarando che L’accusa è stata formulata evidentemente, sulla dimo- costruiti con e ossa nnve- df Hnl concluso — non dovessero giungere ad un.» 

« l^rin^ta comurSr In In^ suite base delle risultanze dei slrazione deila totale o par- nule nel giardino. Ke T noC ^ di dire pubblicamente la favorevole concTusione 

decina ha creato un'nroblema periti che hanno presenUto il «ale infermità di mente del La deposizione di Alexan- . propc^nda com«n.,fa. desi- O^lfn. Tutto ciò the^bbla- impn»- i comandi di tutte :e navi 

nuovo che turba tutti i ooooli l?ro rapporto sui resti umani m^tro di Notting Hill. dor Pomcroy Baker che ci.n- gna. nei Unguaggio dei dingenu mo udito attorno a luì dopo 

amanti della pace». - L’^n- nnvenuti nel giardino del Curtis-Beniwt ha comincia- visse per qualche tempo con americani lawersione alla guer- finofo annuncio è stato «n - 7 ^ ° 

docina _ ha poi gvianto cortile del Christie. Tali resti to interrogando per quaranta la vittima Hectorina Me Len- ra ui Corea c la co.scienza delia L'ienzìo iunebre E’ temoo II.i ^ deciso di asso- 

malaccortamente^ullcs — é sono stati definiti » di due minuti il doti. Matthew Odess. nan, ha fornito un quad nece^siià* d. porre termine ad oiS Lll allFO SlCariO 

una testa di ponte eh' ic po- persone distinte ambedue di ^^ico curante di Christie vivo anche fc brutale, delle c=Ka maturate nei prigionieri nei r’fjor/:» è il più arande arti- a Xohoriin r- «Com- 

tenze occidènteH non ooso sesso femminile, luna della dal 1943, il quale ha subito condizioni di miseria, squal- cu,n,n < 1 , prigionia di Corea, al- nUsSu vSiliabbii- » I Cheran pagnie 

no^rmrtte?sf di nerde^.. probabile età di ventitré an- ammesso che l’imputato è un lore e profontia corruzione, ese. hanno consultato la ^ avtto e che »c ne é ' x. 4 ziore 

Hi '!»» f» Ta .'Oggetto molto nervoso e in noli*» onaH eoo m-iinnii i delia propaganda di odio TEHERAN. 29. — I! capitano ^jor.e de! cecreto dei lo giugno 

n governo francese, dnn- airnto Anno la formo- cattive condizioni dì «alute. Heliltì^Hi Chri-fie * * * condotta dalle autorlUl e dalia nessuno c.sisfe a Hol- Gara;, che secondo l’ac- rhe prolungava la eituazlo- 

Que. prepara il suo ricorso S» è avuto ^po la formu Odess ha Christie. stampa in America. lyvood che possa prenderne ^usa del suo cuoco avrebbe ttnnpo at guerra, e quindi 

airO.N.U essendo sottinteso «U questo «uovo »«*- affermand? che ChrtST particolare che potrebbe con la decisione odierna, giu- ’-l posto». strangolato 11 P.-efetto di poli- ritorno alle 40 ore di lavoro 

crm M ashington che quert-: debito un intervento del le- non assumere una grande impor- suDcata con -a leM per Io meno Goldwyn ha proseguilo di- zia generale 'Af.sciartus. è stato Questa sera anche gii equi- 

sarebbe una pura manovra ?ale della difesa Derek Vursu . ‘ ouanto «rii r * c stato rivelato dallo .sciocca che convinnom come chiarandosi sicuro che Cha- arrestato Questo pomerìggio a dei rimorchiatori hanno 

giuridica per giustiltcare un Bennet il quale ha fatto pre- . 3 cure ispettore di polizia Baxter, qucàtc pos»sano essere curate da plin non è un comunista ma KaratJ, località di-nante 30 km. «teciso di partecipare alla agita- 

Diù lareo intervento america- sente che il suo cliente Io_, Chri.'tie ai momento deìl’ar- uno ps.chiatxa. n pentagono e- un liberale, ed ha conferma- da Teheran. zione. sicché ii moviirento di 


[li ha concluso — non dovessero giungere ad un.» 
pubblicamente la favorevole conclusione 
1 lasciarsi impali- i comandi di tutte ie navi 
mercantili di grande c piccolo 

_ cabotaggio presenti nel porto di 

, • . Le Havre hanno deciso di asso- 

Iro sicario jciarsi alla decisione di sciopero 

rp » preaa dagli ufficiali della « Com- 

D a I cncrail pagme Generale Transatlonti- 
-- que ». i quali chiedono l'abroca- 


mui luiva ucT Kiu>»ixi»;4i(e uu ^ t-.-w , rtpt;cr> GFirrctip no - r' «FVituie ui jaaxicr. qu»=>4t" culaie uaipiin non c un cuniuiiisia indiivaraij, locaii 

Diù largo intervento jimerica-Jsente che il suo cliente Io . ■' S . * P;*". ' Chri.'tie ai momento deìl’ar- uno ps.chiatxa. ii pentagono e-' un liberale, ed ha conferma- Ida Teheran. 

no. Da una dichiarazione dell* autorizzava » a precisare ^ resto conservava ir. una ta- — 

suali con la nioglie. una delle h; o.-n,-r.ai„ 


20 diresti in Ar&cntìnd T^à'- vmstaggvmm w MB «uaiwuaavua i «, 45 .u.is c<d. »«. « 

a*a^«,aa»aBaM gulazione del »ngue) cd cn- Pna moglie e la Bglia di qual- -S----- gSJ4): U aa»', M aat- 

«•fi** •«# •• prescrivendo sia a <Co«Una**iene Maiu I. agenzie americane L’imbarazzo del governo ^ *’•"**■ ■•"’®**** 

^fi /1«l*fRVAfilffi Christie, che alla moglie dei nella stes.sa casa dell imputato - trota r«w«- 

Cll Winledili O OjPpOS121011C se^tw. f per quanto si dichiarasse partita di cinque anni or so- l’imbarazzo in cui si trova te conferma nella ritirata com- («Wc fi actrì 

—-——- -L ° invece innocente venne condannato no e senipre valido! propaganda governaUva nel piuta dalla stampa ufficiosa a N-tàitri.. AttaEti. 

.. a morte c impiccalo. Christie JJnne N^i ha notato ri- ^ver giustificare, dinanzi agli proposito delle folli dichia- On 2 t, 3».21 (mJc fi ■drì 243.5. 

La polizia di Buenos Aires conti- rtùoc^^ fu allora n principale testi- ®^®^t®ri, il rifiuto che i cen- razioni di De Gasperi sui 2S2;7S, 31,4t, 35,25, 4133 ): dì 

nuaa parlare di ^agenti stranieri. |3,n7,.“g5?«VivS? 

- . Ss‘l^ne?’ci du™‘f“àTrì™a a mercoledì. ' °'* .(** 

essere ———^ inserirsi nel nuovo eli- circoli dirigenti nazisti fia|Aii«a!ià. »^ *“ *-*'*^ — fisrt». 

Venti esponenti del partiti di cialiste, con gli esiliati ar- stato investito da una auto- 4 „ \r; 4 « presa dei negoziati diretti o intemazionale che va colto di’ soroiesa oerfino • h RAJ. Rany. 

opposizione sono stati arre- gentini attualmente residen- mobile, e aver ^bìto due! A « I C \dl Otc » aggnvamenlo della ten-icrcandoaL L’imioione pubbli-1stampa p.ù decisamente a-|**JL 

stati fino a querto moro^ ti neUTJruguay e con /tuna operazioni chirurgiche. si p-gmio dì Cannes ^ mondiale. ca è inlattl indotta, dallo svi- tlantica. Un foglio governa-L?? imàs fi iKtrì 

Sono fra ffli altri il aeffre- nreanizzazion* intemazionale «Anohe u non hn mni » iCllIiU «Il V.^liil«.o T a.,1- «- ---._ _ j__ - iW«* tth: _ _ .. 


Vittime. li medico’ha"i;;i T h” giornale con 

informato il Tribunale di j' fosoconto del processo mn- 

avere a più riprese curalo 
Christie ^r fibrinosi (eoa- 

gulazione del sangue) cd en- Pr»a moglie e l^glia di quat- 
terite, prescrivendo sia a LTÌvans abitava 


De Gasperi e la distensione 


'icionrro è divenuto totale 


OsTBri ìli Italia 


Sono fra gli altri il aegre-1organizzazione intemazionale| m Anche se non ho mai vi- 


òh ;—r* u«icn»ione, e 11 lOTO nnu- nvenaicazioni lernioriaii aei 24351- Ci; -• - xj _ 

^ ìnscTirsi nel nuovo eli- circoli dirigenti nazisti ha SMmotM ^ 'y ***'*L M gmsm. 
diretti o mfi intemazionale che va colto di’sorpresa perfino la «tenU • h RAJ. Rmsf- 

della ten- crcandOftL L.’(^ioione pubbli- stampa più decisamente a- 
sione mondiale. ^ infatti indotta, dallo svi- tlantica- Ùn foglio governa- (•■d* fi Bctrì 


Ica è infatti indotta, dallo svi-1 tlantica. Un foglio governa- 


tarlo generale del Partito so-lcon sede a Parigi» 


Isitato Chriilie come malato 


L’accoglienza^ riservata dal- li^po Messo degli awenìmen- tivo ha dovuto notare, in ~ 
la stampa ufficiosa del gover- tl, a perni oggi molte doman- sordina, che • De Gasperi *■ 
no alla prospettiva di un pat- de e a rivolgerle al governo: avrebbe fatto meglio a non la 


asfim. Urti- 
La rtSTÙ M- 


formazioM d’assutto orOaaig-ldPPOsigiatie. 


imbaraao; • q^ialche secondo 


zate dai paniti daU’oppoatxio-l La polizia ha rivelato inol-|poÌ la risposta, «no, non 


Io spagnolo r Benvenuto. Mr. n^^iieanimtop^ riarino «iicrt P^^De 

Marshall», il fini«id«e «Ren- ® P***® fi O m^ mI non ai preouocifi in oe ebe il presidente del Con- »W***M 3 


Radio Rooca 

!■ nofM Hiliaaa 

Ora It a H aaa l/Mgfinaa fi*aaga 
TJM» T45 2S.3MI 
UJI-UW 2S41 


borrii 


lirivate ha permesso il fermo pare agli esiliati argentinildr. F. E. Camps, noto pato-lse «Ooderbaftorn >. il canadese teiomali governativi pubblicfi- 
di un certo numero di peno -1 attualmente nell’juruguey swllogo londinese, un monnorioUSport c trasporti». ino pnBtafilmentfi i loti ddle 


fi aonaieBi di qoMto Gasperi «non ha fatto altro 
ì fi—iifiu negherà dm che additare un ponto dtbo- IMMUTI 
béD* intcìfinfi inrimi filfi le che desta preoccupaiioai a. qey XamafiL 


t 


i 

* 


l 
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Pa*. 8 — « L'UNITA* » 


Giovedì 30 aprile 1953 



i . • . , * ' 

ftajgjuta tLeULa iLeuMta, 


PER LA DIFESA DEL LAVORO DELLA MATERNITÀ’ E DELL’INFANZIA 





e il r Maggio 


. Lo sciopero delle ^‘rìsaiohi^ emiliane il Primo Maggio del i88j - La battaglia del i88g 
La polizia nel igoo spara a Monseìice contro 500 donne uccìdendone tre - La forza di oggi 

Quando il dottor Von Hufc- diminuire il peso del lavoro fem- to spirito organizzativo. La loro to scarso; nessun riguardo per le sta di condizioni umane di la- 
land mise fuori nel secolo scorso minile c infantile; e l’idea degli era una difficile c dura vita nella gestanti, per le sofferenti. Ccr- vero, furono armi c sangue, per¬ 
la teoria delle • 3 otto ore • non asili p dei nidi ispirò l’azione quale si logorava la salute c sfio- cavano di strappare all’avarizia secuzionc e prigione, 
sapeva forse di fornire una for- di educatori e di educatrici^ fra riva la giovinezza: la maternità dei padroni una diminuzione di l-, solidarietà delle donne nei 
mula precisa per le lotte dei la- i quali ricorderemo l’Aporti, la era per esse una pena c una con- orario, un piccolo aumento del jgog prova della 

voratori. Le * J otto ore » signi- Maiitega/za c il Lambruschini. danna, la vita familiare un ag- compenso. Ma l’anno dopo i pa- maturità raggiunta. Accanto ai 
ficavano questo; che per la ra- Tuttavia quando il 1 . maggio gravjo di responsabilità c di do- droni invocarono contro le risa- compagni, per le strade insangui-‘ 
zinnale suddivisione della sua del 1886 in cento città americane lori. Dove c’era organizzazione iole un più energico aiuto del- nate, alle porte delle prigioni, 
giornata l’uomo deve dedicare scoppiò uno sciopero per il mi- ci fu anche coraggio e resistenza, la polizia. Contro quelle donne sofferenza e nella resisten-1 

otto ore al lavoro, otto al riposo, gllor.tmcntc. delle condizioni de* Furono le mondine emiliane a che si rifiutavano di scendere seppero dare es<*mpio di 

otto allo sv.ago c alle cure fisi- gli operai, una formulazione prc- scioperare per prime il i- maggio nei campi allagati alle solite con- cora-gio virile 
che, cist e universale delle richieste del 1885 ; quattro anni dopo le dizioni di sfruttamento, si orga- . , 

Questa teoria divenne popo- non era ancora stata fatta. Fu mondine di Oaricclla si opposero nizzò una resistenza armata: f niolm resta da 

lare, verso l’anno 1847-48 in un proprio durante quello sciopero ad una pattuglia di carabinieri e mentre a Monseìice 500 donne rivendicazioni 'Cm- 

momcnto in cui gli operai di tut- che la formula otto ore di lavoro furono gettate nel fiume; nel marciavano compatte verso jj ‘IV , j. 

. T-. I____ i.ii- j- ,1;._ u _!.. _ a: .J0.V __..._• r_ _ c.. riguarda la eguaglianza del di- 


tessili, oltre il lavoro in fabbrica peraie e fu anche la celebrazione dere di fronte alla loro risoluta disperse o arrestate. 


partiti democratici e primo fra 


_^ \J 4aiiW3iaiw:» • 'I • • 

erano sovraccaricate dal lavoro festosa deU’unità e della com- volontà di combattere. Sangue di donne sulle strade " .^“*9 comunista pon- 

domcstico; qualche cosa come al- pattezza di tutta la classe. Si chiamavano allora « risaio- rivendicazioni operaie; nel- ^ impor- 

tre tre o quattro ore di fatica. Le donne, quando non lavora- le»; facevano il loro lavoro in stessa giornau anche a Voi- programma e per 

Anche in Italia, nei numerosi vano isolate o a domicilio, sfrut- condizioni che non avevano nulla tri una'filatrice fu uccisa dalla 
La bella cd espressiva attrire (JeDmira Rossi Drago come Congressi e pedagogici e scienti- tate in opere a cottimo sempre di civile; dodici ore al giorno in polizia. Ma questo sangue non ' * lavoratori, 

apparirà nel lilm « Destini » che sta girando in questi giorni fici, furono proposte leggi per mal retribuite, dimostrarono mol- mezzo all’acqua, con nutrimen- impediva che la rivolta ìncomin- DINA BERTONI JOVINE 

tlllllilinillllllllllllHlllHillHllllHlllllllIIIIHlllllHllilllHlllllllllllllllllHIHIIIIIIIIIllllllli»llll»*MH****'********'*'*********H<*********I***''‘****************************'******'* solfatare^siciifanc*^^tra^^e mieti- 

ATTR.inffi] IW UlV FlLllI DI PADLIDRO mei, tra le raccoglitrici di dive. » ^ » 



lidarictà di tutti i lavoratori. 

DINA BERTONI JOVINE 


In questo 1° Maggio le donne guardano sicure verso pavve- 
nire. decise a votare per un governo di pace e di progresso 


L’INTEltE SiSANTE ATTRICaB IN UN PILM PI PACLIERO 

Eleonora Rossi Drago ci parla 
delle donne di fronte alla guerra 


La donna portava nella lotta 
il suo impeto alimentato di sof¬ 
ferenze e di ribellione; le sue 
condizioni di lavoro erano infe¬ 
riori a quelle già cosi dure del¬ 
l’uomo. Essa doveva salvare dal 
logoramento eccessivo del lavo¬ 
ro le sue funzioni di madre • 
Enorme è lo sforzo compiuto 
dalle donne tra il 1890 e il 1914 : 
un’opera oscura, dolorosa, uno 
spirito di sacrificio che non ha 
mai disarmato. 

« Operaie — diceva Ì 1 mani¬ 
festo del 1891 pubblicato a Mi- 


Modelli di camicie da notte 

e monogrammi per bianciberìa 

Una curiosa borsetta illuminata internamente, invenzione di Christian Dior 


-----—---, Ooeraie _ diceva il mani- vogliamo presentar- in un album di ricami, sia Si tratta della, borsetta con 

^ i 9 cens>i 9 /1t uri iiffir-ialjs m: anzitutto, due modelli di in un giornale o in un libro la luce. JB* una borsetta qua- 

Sl gira a Zagarolo ■ La partecipazione di daudette toloert ■ La storia Ol un UnlCiaie dei I 91 p bucato ® m*- pj^micia da notte, che dèe che sarà dì vostro gusto, lunque che possiede però una 

. . , j A r ««a» si capitato di vedere in una col- Poi tracciate questa lettera piccola lampadina, che per- 

americano aiutato da una contadina italiana a sfuggire ai nazisti - rrogetti per 11 futuro vm dividete I nostri dolon e 1 lezione fiorentina di bianche- sui tessuto da cui dovrete ta- mette Villuminazìone dello 

_____-_ **‘^5’*'* ce sopportate irio intima femminile. Sono gliare il monogramma: lino, specchietto per passarsi, alio 

più di noi le ingiustizie c i pesi, ispirati, i due modelli, a quel- tela, raso o qualsiasi altro scuro, un velo di cipria o il 

A Zagarolo, un paese ciò- bellissimo e dolce di Eleonora Claudette Colbert) arriva do- con un’uniforme di fatica del- — Sapesse quante madri e passi il soffio redentore di que- le camicie che si portavano tessuto. Badate di tagliare rossetto. 

darò che si trova a una qua- Rossi Drago. po la guerra in Italia per cer- l’esercito americano, prova quanti bambini nati dalla sta rigenerazione che si annunzia cinqttanfanni fa e possono le iniziali in misura un pò Inoltre la borsetta possie- 

rantina di chilometri da Ro- Mentre il pubblico italiano care le spoglie di suo marito un’inquadratura. guerra, proprio coinè i perso- colla festa del t. maggio». essere indossati sia d'inver- più grande del necessario per -un’altra lampadina che 

ma. c’è in questi giorni un attende ancora di vedere i suoi (Mirko EUis), morto m im Poco distante Eleonora Kos- naggi del film, ci sono!—^p.ro- ^ il manifesto avevano che d’estate. poterle piegare lungo tutto il permette, invece V illumtna- 

di subbudio. La quiete due ultimi e interessanti film villaggio delPItalla centrale si, m camicia da notte, pan- segue la nostra interlocutrice, testata in cui campeggiava Oggi, com’è noto, non si bordo nell’appticarle sull’al- l’interno della 

del paesino èiuta rolla da - eirall in Francia, Zea omanla durante la lenta avanza a del. Wf»!® * 1 °» S '» «li 8 i»'aac Tonno portoni ^.Trinture sulle co- tre sloffe. Forelc flucst-of- K ho modo, 

•l'imiriirtso arrivo di una 3e Broa Mori o Zo puloJn re- E nortre n?&òmS m- Sme ^iSkl Xr^o la '» c incin. micie notte, in modo che Ielle ;^Piepato uno seta poi») .ee^tdo Dior, di troior” ,u- 

irtTrii^^S'aUVflcK SrMdrdeg^^ épf rYnl?Srl’"fa%"S,Sird 1 l?ie"e“rt?paT,^d°e"n 1 if-‘ rTo’S^S^'^ftoSVo-' marcia „n grappo di con.- X 

ne npiese cinematografiche « v contadini presso cui suo ma- — Questo è il mio primo porzioni del loro dramma. P^sm. Kin^n^rn in ^mVfinlndut-stoffa sul punto giusto e im-°99eUo senza tnneryostr- 

attomo a una casa colonica sfuggire ai tedeschi, film non proibito ai minori di Molti di questi bambini ere- Q-icsto riconoscimento della pesante ^ bastitelo, poi cucitelo c«ti f*. ®contenuto 

isolata dal resto del- a» M|«^j ||f| fUm è rimasto nascosto qualche sedici anni. scono da -soli, senza genitori, collaborazione c dei diritti fem- , . ' . punti piccolissimi, invisìbiìK trovai^ quella tal cosa 

1 abitato. mese, prima di morire. Infatti, i film ((proibiti ai •‘senza assistenza. Tutto ciò mi minili non era soltanto verbale: Quest’anno sì usano molto occorre, sembra 

Fra la “ troupe >• sono fa- Tema comune dei tre c.oi- Incontra cosi una donna an- minori di sedici anni » sono ka colpito profondamente. Ca- rcI programma dei partiti ope- **'**^*® ? estremamente forni - tessuto fan- ?o*^otarsi negli angoli piti 

cilmente riconoscibili alcuni sodi che formeranno il film cor giovane e bella (Eleono- diventati per la bella Eleono- Pirà. quindi, quanto impegno sempre più ch^Jra cultura sulle spai- impensati. 

volti ben noti al pubblico po- sarà — come ci ha fatto no- ra Itossi Drago) che ha con- ra una specie di ossessione. >"etta nelFinterpretare que.‘;to a: tutelare *^a donna ®- bracna lun- *0®»“ oa applicare su tes borsetta possiede aii- 

polare: quello del regista Mar- tare lo stesso Faglierò — quel- fortato l’ufficiale fuggiasco e luivi-rc la uuunai— . «- 1 .. -- .... 

cello Faglierò, che alcuni anni lo della donna di fronte alla l'ha tenuto nascosto nel fieni- 
fa interpretò la parte dell’in- pace e alla guerra. Il primo le del suo cascinale. Questa 


attorno a una casa colonica ... . per sfuggire ai tedeschi, film non proibito al minori di Molti di questi bambini ere- Q .csto riconoscimento della mussola pmz 

kal resto del- a» ||f| film è rimasto nascosto qualche sedici anni. scono da -soli, senza genitori, collaborazione c dei diritti fem- , ^ " j- . 

j - mese, prima di morire. Infatti, i film ((proibiti ai senza assistenM. Tutto ciò mi minili non era soltanto vcrhaìe: 

Fra la « troupe >» sono fa- Tema comune dei tre c.oi- incontra cosi una donna an- minori di sedici anni » sono ha colpito profondamente. Ca- r.cì programma dei partiti ope- *”*‘^*® t estr^amente famie. 
cilmente riconoscibili alcuni sodi che formeranno il film cor giovane e bella (Eleono- diventati per la bella Eleono- P‘ra, quindi, quanto impegno si faceva sempre più chiara 
volti ben noti al pubblico po- sara — come ci ha fatto no- ra Rossi Drago) che ha con- ra una specie di ossessione, metta nelFinterpretare quc-cto pesigenza di tutelare la donna ‘ - 'ÌP 

polare: quello del regista Mar- tare lo stesso Faglierò — quel- fortato l’ufficiale fuggiasco e film. livorirr;!-- ^ * fianchi. Le ptegoline cu- 

cello Faglierò, che alcuni anni lo della donna di fronte alla l'ha tenuto nascosto nel fieni- PtTMMNMl# OTNHM — progetti interess.mti ratricc ette a mano formano un qua- 

fa interpretò la parte dell’in- pace e alla guerra. Il primo le del suo cascinale. Questa -mm- per Tavvenire? r- m volta racconta t. drofo fina a meta petto e 

gegnere comunista in Roma episodio è già stato girato in donna vorrebbe nascondere . — Scherzi a parte, sono le- __ sì, quello di realizzare '-**“*f^ maggio del 1897 raggruppano tutta la ricchez- 

dttà aperta; quello di CIau- Ixancia dal regista Jean De- alla vedova straniera di ove- Im® di ^nterpretare fip^m®**” un altro film con Marcello Fa- ’^/accndo un comizio fra con- za^del tessuto. 


Marcello Fa-1— /accodo un comizio fra con-lza del tessuto. 


Un sindacato 

per le indossatrici 


donna sempuc^ nn^monie, sarà tratto d^la commedia di condizioni vivevano. Ma alla fine dornoti sugli orli da un 

Pirandello; Vestire gli ignudi, fui circondato da quattro o cin- spunto festone» dai toni vi- 

..y A» -Ji- i Cerchiamo invano Claudet- que contadine di varia età, al- eami^ senza ma¬ 

ncano morto. -Aha fi"®; la atfj * di J^„r?imento duran- te ^«‘hert. Ha già finito di gì- cune delle quali tenevano In mcbe, tnrcce, c bordata con 
donna americana, che vqle- attimo di smarrimento, duran j . - "1 j volantini rifiniti con piccoli 

- S-TSisa rappr.*nta la «!"> è tarrnLto. Ci dicono. _ _ myUUu 

avere il diritto di strapparlo scena che sta per girare ora? anzi, che e “masta profonda- dissero — ma caro il mio signo- 

j_aa-n_— HnmanHinmn morite cr-amìali^atia Hai -fatta-» r i , flSCOTllrOtO ITI QUCStl Qtomi C 


», morto in la donna gli si abbandona, narfetta meccanica «efficien- 1 organizzazione avrebbe dato matrici, non scoraggiatevi! Ci - della 

e lui na- Non si tratta dì una seduzio- deile nroduzioni hoUv- P*"®**® Ja misura della propria sono tante altre maniere per bianchi o in tinta unita: ce fg ig 
ne. Tutt’altro. E* la donna, woodiane ì-ìmase accascila forza. Le classi reazionarie com- fare un monogramma. Quel- pereto da sbizzarriti, anche e gran 


tosto pesante. S/i i?ccoKi»ri hmisibil^ trovare quella tal cosa 

La confezione di queste ca- ^ ’ j, che, quando occorre, sembra 

micie è estremamente facile; Quest anno « usano molto cacciarsi negli angoli più 
una sola cudtura sulle spai- T^ionogrammi in tessuto fan- impensati, 
le e una sotto le braeda lun- ^asia da applicare su tessuti borsetta possiede aii- 

go t fianchi. Le piegoline cu- virtù magnetiche e, gra¬ 
cile a mano formano un qua- 2 ic a queste, il rossetto ade- 

drato fino a meta petto e Vi v risce o uno nicchia costruita 

raggruppano tutta la ncchez- per luL C’è, infine, posto per 

za del tessuto. pettine grande, pratico. 

La camicia con la manica per il profumo, per un porta- 

è di mussolina stampata, I ritratti e per un portasiga- 

riroolti, U collettìno e la stri- ^ rette. Le lud, tanto quella 

scelta per i bottoni sono a- ÌV •, esterna che quella interna, 

domati sugli orli da un si spengono automatìcamen- 

tpunto festone» dai toni vi- // f-.rUJjl tg chiudendo la borsa. 

^«Hni ri,inm con piccoli 0 K Pn«T n</?otrSro 1 ?<ice 

1 " t ’i ■■ Il ci per dnque anni filati! Non 
Un altra cosa che abbiamo I I | I 1. I si tratta qui, dunque, di tiu 

Iriscontroto in questi giorni è | 1 /| t I, \ consiglio, lo ripeto, ma sal¬ 
ii ritorno, un po’ ottocente- | t /l !il- \ «f* «»“ curiosa trovata 

SCO se vogliamo, al mono- \ fili i fi* **** fomoso sarto, che sta 

grammo sugli asdugarnani. Il > 1 li o dimostrare in quali stra- 

sui tovaglioli e sui fazzoletti, 1 1 ; I nezze, ridicole anche, si per¬ 
se non siete brave rica- * dono questi celebri cultori 

matrici, non scoraggiatevi! Ci ^ ... ,, della moda, per accontenta- 

sono tante altre maniere per bianchi o in tinta unita: ce jg ig signore annoiate del 
fare un monogramma. Quel- perciò da sbizzarriti, anche k gran mondo», sempre de- 


Se non siete brave rica- 


^ MWmjm MC 7 ■UUVI969OTY/B ritòTTrbambino. fi^Uo della cui ho conosciuto il marito prima la scena finale che 01161-1 ^ .O"*?*™* asciugamani, I li a dimostrare in quali stra. 

. ^ _ Sierra! ^t^TataeSS portare, della vedova americana. f^ Qa«ta coscienza cn .le era il su, tovaglioli e sui fazzoletti, | j ( ridicole anche, si per- 

, , . , . , di tanto in tanto, dei fiori sul- E’questo il momento in cui I^^ra Clau^tte abituata Mia Se non siete brave rica- dono questi celebri cultori 

llhiMoiii e realtà di ma singolare categoria . Ila tomba del padre, morto inila donna eli si abbandona. w.——Lr— l*o 1 organizzazione asTcbbc datolmatrici, non scoraggiatevi! Ci|_ _ , Ideila moda, per accontenta- 

guerra, prima che lui na- 

.. acesse. ne. Tutt’altro. E* la donna, wo^iané^ rimase accsisciata reazionarie com- fare un monogramma. Quel- pereto aa soizzarnrsi, ancne ^ gran mondo », sempre de- 

E’ noto eoaie ogni categoria neU’ambiente dei ricchi ci «ono — E’evidente — ci dice Fa- semmai, cl^ vuol dare un po’ ^ metodo di lavoro Fusero questo pericolo e posero H che io ho visto, ad esem- P" sìfiero.ie di «nouifà , dispen- 

lavoralrice abbia «n proprio Si- .uti e .empre ci ..ranno i gan- gljero -.che io e i miei col- * vita e di ^qre all’uomo. pSno pi^o, si awfiò! ««o il P«o del loro potere nel- Pio, e sono i più di moto, ceffe o "®stit, estiu e non diose che plachino la vacuità 

dacaia che ne nroti^M i com* denti commendatori i «uali vo- laboratori abbiamo voluto da- solo e smamto m mezzo ad ^ t . r ^ ' runpedirc Torcanizzazionc. sp"® applicati sulla stoffa, soltanto oiancnena ai casa, delle loro giornate. A pagare, 

fr.; J ™Sono «OAA? h!^ *•« " <l"®sto cpisodio UH signi- eventi infinitamente più gran- ^onnì i^éri^a tol fiS fi u Cominciate col disegnare le E dopo aver cercato di dar- poi. le borsette con la dop- 

pqneati. Eppure ce m. cale- lentim «pendono grossi bigliet g^ato profondamente pacifista, di di lui. Sono due poveri es- u > P™*» d* “aggio si eb -^ lettera suri qualche consiglio utile e pia luce ci pensano i mari- 

gona non si avvale di tale toni per una qualsiasi bella fi- g quattro i personaggi seri che, in mezzo all’infuria- • ^> 5 nerii>nTa iriter«»«anto **V.PP* consegnate m eper- „„ foglio di certa trasparen- pratico voglio ora narrarviìti delle suddette signore, nn- 

possibiliia. Ed e appunto quella gliola. Perche la indossatrice c del film — il bambino, la ma- re della guerra, cercano nel- ma» polizia rinforzata, picchetti te. Se non sapete disegnare, l’ultima novità, assurda tra ti profittatori del lavoro al¬ 
che da molte è rìteaota la più ben fatta, è bella, o per lo meno dre, la vedova americana e l’abbraccio un attimo dì feli- » *- » - armati. Contro la gioconda fe- ricalcate auaJche lettera che le assurde, presentata dal trai. 

_■ _« «I • J_ J*. __ - __1 ___ 1«_= à a-maumcs s-tmav.rsa l..« j.i i_ _ i- --tr. I _a. .. _ -a_ __ *>- 1 - _ c. _ _ _ 


che da molte è rhenota la piùlben fatta, c bella, o per lo meno Idre, 


ambita: la categoria delle indos-ldcve avere quel certo ’’sex*ap* l’ufficiale — sono vittime del- 1 Cita, 
satrìci.' peal” che piare agli iiominL la gueiTa. Com^que, io h0‘ 

Molte.si è parlato della prò- (Anche questo è nn corredo fa- voluto insistere in modo par- 

femene di. indo«trire. Scrii- [icoso; un 'l-il® dj Pi“ «3 deUa^do^a di 
terv soggettisti, giornalisti, han- la linea, un raitreddore o uno jjygj.j .3 
no sprecato fiumi d’inchiostro at- stalo d’animo la freschezza del 

tomo a questo ' lavoro, conside- viso). NM 9 ** pTSlbilB m 

randolo nn interessante e spi- Chiediamo scusa,'ci accorcia- - - « . s » 

noso problemm Non senza •se ii nicive Aa\ sminalo. Ognu- ma 

gione abbiamo dette attorno, no sa i pregi di queste ragazz^ Storia COSÌ ricca di aweni- 
poichè è niMtra opinione che ma molli ne disconoscono o di- (bisogna tener presen- 

malgrado i fiumi di inchiostro menticano le tribolazioni. La lo- je che ad un certo punto ven- 
Tardoo problema fino ad oggi ro attività dora quanto la loro gono rievocati alcuni episodi 
sia stato discusao n ' vnoto, e belleau e giovinezza (limite di che si svolgono durante la 
cioè, impostato an basi assoln- età 30-33 anni). E chi o che guerra) e di significato? — 
tamente sbagfiate.. cosa ne salvagnardano la vee- gl* chiediamo. - 

A dilTereaza delle impiegate, cbiaia? Cosa faranno dopo? Se — 
deUe commesse e delle operaie, [ice-ri-tc, 1. liquidazione è quel- niX rapfdo e 

le iodoasatrici «ooo oonsiderate I* delle operaie, mentre come si un ,, episodio a 

un po' come le attrici. lofatti, è detto la vita cui sono costrette cjnematografico ed un film 

esibendoti durante le collezioni è dispendiosa. normale credo ci sìa la stessa 

che si ripetono ad ogni slogio* La loro salute'è sensibilmente differenza Che corre fra un 
ne, esse rappresentano nua par* minacciata; tenere la linea; cioè racconto e un romanzo. Il re¬ 
te, la parte della tiniora elegan- mangiare poco; spogliarsi e ri- gista deve cioè muoversi ci^ 
le e raffinata. Qncata parte però venirsi in continnatione, non me se lo Sj^ttatore 
non U w^dd^tto nchin- eempre in .«Menti là^MatL^ toS^rama^IO^h? trascurato 
sua del. éefles T»domtnce, si ammalano non hanno pagati molti dettagU e particolari per 
terminato il ano lavoro, non esce i giorni di assenza. dare ai personaggi un carat- 

anlla strada in greaabhile o tem- Ora è possibile che a questo ipj-g quasi simbolico. Del re- 

plice abitino, beasi le tono har- quadro di contrasti evidenti, di sto, secondo me, il realismo 
posti (per il decoro della Casa) retroscena pietosi, non possa e«* non consiste tOTto ncUe^t- 
nn abito elegante, imccatnra, servi rimedio? Il rimedio c’è; nn naturalistica dei ^^ti- 

..iU. ... ... .« 1 ...... E .... rt.. . I. i.- 

tnce. . : . - , dMsalrici che devono organi. _ 

- Lei pero, a difierenaa di quel, sano, collettivamente, coraggio- QuHjertv ■ 

la, pcreopiace al aiaàh ^dalle 40 «.mente, • sono esse che devono — £, indubbiamente un’at- 
nlle i3 mila lire; e amatre ogqi moeversi. . trice di grande levatura. Si è 

altra laveratrico pnò vestire mo- A questo volevamo arrivare, trovata però Un po’ spaesata 

destamente, la ragazza che ma- ad nn sturerò appello a chi è per i nostri metodi di lavo- 

aeggia abiti lamnosi deve*voeti- vittima e protagonista di quest» ro, profCTton ^te d iversi da 

rt. « ... .. I.M.. d- ^ ...... 


’ larmati. Contro la gioconda ic-lricolcote qualche lettera cheile assurde, presentata dal tmì. 
FRANCO GIRALDI Ista /del lavoro, contro la richie-'arrefe trovato voi stesse siaisarto parigino Christian Dior. 


LILIANA CORSI 


t 

tUJt ^ùw^dl 


M.* ACQUA 

L’acciua più azzurra è quella del mare, 
le vele bianche la vanno a cercare. 
L^acqua più fresca vien coi torrenti 
dalle montane chiare solventi. 

L'acqua dei laghi è la più tranquilla, 
come uno specchio al sole brilla. 
L’acqua più amara, non la sai? 

Sono le lagrime della tua mamma... 
Non devi farla piangere mai. 


Gli indovinelli 

dd fachiro 

TRE CARATTERI 


nn tip» irasdbilc. 


DiL mw iF©@ir 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N 15 

L’ALFABETO 

de^lì animali 


ha la 

2) ..l» I 


3) _I» aan fangìlc, i vero: 
Dica Mani la |aate 


— Io sono il più forte — muggiva il fiume in piena — „ primo dice u nome di un 

travolgo massi ed alberi, case ed animali... ' animsue che comincin per a. ii 

aeeozxto ne aggiunge un altro che 

— Ti metterò degli argini robusti — disse Ttiomo — e cominci* per B. e co^ si conti- 

anche tu-rìyfcer>t diritto. lettere deirawn- 

beto. Chi flfaagU*. o rinuncia, la 

— Io sono il più-forte — urlaoa il mare in-tempesto — in'P®nW®nzn. 

, . ^ »; Ape, Bue, cane. Daino. 

le mie ondate spezzano anche glt scogli. Elefante. ai*ff*l Ma ora viene 


CALZriNO 




Per i solutori i soliti premi. 

IL FACBIRO 




— Ma ìe-mie-moni cavalcano sicure le tue onde disse 
l’uomo — IO ti ho domato.. 

— Io sono il più forte — ululava il vento. 

— Io uso la tua forza per volare — rispose l’uomo 
Io sono il più ^irte, perchè so laoorsre. £ con il lacoro 
I diventerò sempre-più forte, e sarò invincibile. 


re, ae non cn l.««>, cm ma* pron.em^ r.zazze-ind».- ^ 

»““• . ‘ Aupnamo alle ragazze-ind»^ contadina, ricostruita nel tea- 

Com» a neaee con il mensile salnci di poter dire domani, •r- posa, in cui si è svolta 

che incassa? S» è nna brava fi- goglio»amenie: « Abbiam fatto fl^ora la nostra conversazto-, 
gioia faeeuio «alti mortali, «e da noi e ci siamo ricxrtte *, ' passiamo nel fienile, dovei 

non lo è... facifmeate. dato che AGNESE CERA80U il biondo Mirko EUis, vestito* 







&.Z Ape, Bue, cane. Daino. 
Elefante, CRiaff*... Ma ora viene 
FH— chi è tanto biavo? 

Le rime 

Questo è un gioco da ridere, 
cb» SI 1* con lo parole, 
n puma dice; 

Ho comprato una calza di lana 
— tutta piena di.. 

Gli altri devono trovare subito 
un* paxohs m rima, e cosi la 
cnizn «1 nemplih di— banana. 

n gsiin* zicomlncu: 

Ba,c om prato una calza di co¬ 
tone — tutta piena di.. 

E gli nlttl—: Torrone (oppure: 
mattone, melone, eoe.). 

Ttaraxm, per adeiei 


rnmto PIGRAO - «tewm a 
nero Clemeaa • vien «trett. ras^ 


Via IV Barmjna, I4i 
















